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' INIZIBMO a conoscere le
Tutti i giovani conoscono i transistor, i tel e gli integrati operazionali,

ma poco sanno delle valvole termoionlche. Questo articolo vi spiegherà
Il principio di funzionamento dl queste "sconosciute" valvole e vI aiute-
rà a capire quale differenza esiste tra un Trlodo ed un Pentodo.

Le valvole termoionlche, velocemente abban-
donate quando sul mercato apparvero i primi tran-
sistor, stanno ritornando sul palcoscenico
dell'elettronica e tutti i giovani che le conoscono sol-
tanto per nome si trovano in difficoltà in presenza
degli schemi che utilizzano valvole chiamate Trlo-
dl oppure Pentodl, perchè non sanno quale diffe-
renza esiste tra l'una e l'altra e nemmeno come fun-
zionano.

Riuscire oggi a scovare qualche testo che parll
di valvole è difficilissimo e anche se si riuscisse a
trovarne quaicuno, questo non risponderebbe a tut-
te le vostre domande, perche le spiegazioni ripor-
tate risultano cosi incomprensibili per coloro che già
conoscono la materia, che un giovane che vorreb-
be cercare di capirne qualcosa, si troverebbe a sa-
perne meno di quanto ne sapeva prima.

Spiegare in poche righe tutto sulla valvole non
e laoile. comunque ci proveremo e per farlo parli-
remo dall'anno 1884›

In quell'anno Thomas Edison, un inventore sta-
tunitense autodidatta, realizzando la sua prima
lampadlna ad Incandescenza da usare per l'lllu-
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minazione, noto che il vetro dopo diverse ore dl fun-
zionamento internamente si anneriva.

Inserendo all'interno di questa lampadina una
piccola piastrina metallica per cercare di impedire
che il vetro si annerisse, si accorse che, collegan-
do esternamente una plla con il negativo rivolto
verso il filamento ed il positivo rivolto verso que-
sta piastrina, vi era un passaggio di corrente attra-
verso il vuoto presente all'intemo della lampada.

Poichè era la prima volta che una corrente elet-
trica scorreva nel vuoto e non su un normale filo
di rame, questa scoperta prese il nome di effetto
termcelettronlco di Edison4

Fu chiamato effetto termoelettronlco perche
spegnendo la lampadina la corrente cessava di
scorrere. e poichè l'inventore notò che invertendo
la polarità della pila, cioè collegando il negativo alla
piastrine metallica ed il posltlvo ai filamento, la cor-
rente cessava ugualmente di scorrere, questa lam-
pada fu chiamata valvola elettronica perche la cor-
rente scorreva dal filamento alla piastrina e non vi-
ceversa.

Nell'anno 1904 lo scienziato A. Fleming. stimo-



Foto dl valvole termolonlohe. Sullo dmn una
valvole metallica utilizzata nelle apparecchi-tu-
ro militari USA nell'anno 1942.

lato dalle scoperte di Edison, riuscl finalmente a for-
nire una spiegazione a questo fenomeno.

Quando un filamento viene portato in incande~
scenza, gli elettroni negativi che ruotano attorno
al suo nucleo sfuggono dalla sua orbita creando
una nube di elettroni negativi che aumenta col cre-
scere della temperatura.

Applicando a quella piastrina, posta in prossimi-
tà del filamento, una tensione positiva, gli elettro-
ni di polarità negative che erano sfuggiti alla sua
orbita ne venivano ettlreti.

Per far si che ii filamento emettesse un continuo
flusso di elettroni negativi, occorreva rifornire al ti~
lamento gli elettroni che aveva perso e per questo
motivo era necessario applicare esternamente una
pila con il negativo collegato al filamento ed il po-
oltlvo collegato alla piastrine.

Questa piastrine collegata al positivo della pila
fu chiamata placca raccoglltrlce, nome abbrevia-
to in seguito a solo placca.

Per farvi comprendere meglio l'effetto termolo-
nico. faremo un esempio e al posto degli elettroni
useremo semplicemente dell'acquo.

Se `all'interno di un palla di vetro si versa del-
I'acqua (vedi fig.4), per farle fuoriuscire senza ca-
povolgere il contenitore si puo utilizzare soltanto
il calore.

Infatti se ponete questa palla sopra un fornello

acceso. noterete che man mano che aumenta la
temperatura. I'acqua sl trasforma In vapore e può
cosi fuoriuscire dal collo del recipiente fino al suo
completo esaurimento.

Se raffreddato questo vapore per farlo ritornare
acqua e rimettete I'acqua all'interno della palla di
vetro (vedi fig.4), si creerà una circolazione conti-
nua di acqua. che potrete far cessare soltanto spe-
gnendo ii fornello.

Questa valvola. composta da due soli elettrodi fl-
Iamento - placca, fu chiamata dal flslco Fleming
diodo termoionlco (vedi fig.23)À

Si oeroo subito di impiegarla per rivelare i segnali
radio, ma con scarso successo perche decisamen-
te poco sensibile, molto ingombrante e più costo-
sa dei comuni e più diffusi rivelatori a galenl.

Il diodo termolonlco diventò improwisamenfe
interessante quando nel 1907 il fisico americano
Lee de Forest collocò tra il filamento e la placca
un terzo elettrodo chiamato griglia.

Questa griglie riusciva ad aumentare il flusso de-
gli elettroni se veniva polarizzate positivamente o

AL» estese- .i5:5;
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, Flg.1 Nell'anno 1804 Thomu Ediaon noto
che l'Intemo dalla :ue lampadine al annerl-
va lnaplegabllmente, riducendo cool dopo
breve tempo la lumlnoelta della lampada.

Flg.2 Per risolvere questo problema penso
dl applicare all'lntemo della lampada una
"placca", e così facendo notò che attraver-
eo Il vuoto .correva una corrente elettrica.

a ridurlo se veniva polarizzata negativamente.
ln pratica Lee de Forest si accorse che poteva

aumentare o ridurre la corrente di placca modifi-
cando la tensione sulla griglia stessa.

Infatti gli elettroni negativi emessi dal iilamento
ed attirati dalla placca di polarità positive erano co-
stretti a passare attraverso questa griglia.

Se alla griglia non veniva applicata nessuna ten-
sione, la placca riusciva ad attirare verso di sè tut-
ti gli elettroni emessi dal illamento.

Applicando alle griglia una tensione più o meno
negative, gli elettroni emessi dal filamento veniva-
no reeplntl perchè di identica polarità, quindi sulla
placca ne giungevano in numero Interiore.

Poichè piccole variazioni della tensione di griglia
provocavano delle elevate variazioni della corren-
te di placca, si scopri che questa valvola a tra elet-
trodl riusciva ad amplificare qualsiasi segnale ve<
nisse applicato su tale griglia.

.iL mono come AurLiFicATone ai..
Per fervl capire come un triodo possa amplifica

re una tensione, vi porteremo questo esempio.
Se collegate la griglia di un triodo al cursore di

un potenziometro alimentato da una tensione ne-
gativa di 2 volt e ruotate questo potenziometro a
metà corsa, in modo che sulla griglia giunga una
tensione negativa di 1 volt e sulla placca scorre
una corrente di 3 milllAmper, potrete verificare la
variazione della corrente di placca quando il cur-
sore del potenziometro viene ruotato ai due estremi.

Fluotando il cursore del potenziometro verso il
massimo negativo in modo che sulla griglia giun-
ga una tensione di 2 volt, questa risultando più ne-
gativa rispetto alla condizione precedente, respin-
gere parte degli elettroni che dovrebbero raggiun-
gere la placca ed in questa situazione la corrente
scenderà ad un valore che possiamo in via teorica
valutare a 2,5 mllllAmper (vedi iig.9).

Ruotando il cursore in senso opposto, in modo
da togliere alla griglie qualsiasi tensione negati-
va, oli eiemoni emessi dal filamento verranno to-

Flg.3 Foto di valvola
uaate negli anni
1921-1930.



talmente attirati dalla placca ed in questo modo la
corrente salirà al suo massimo. che in via teorica
potremo indicare a 3,5 milllAmper (vedi fig.10).

ll grafico di tig.11 mostra come, variando la ten-
sione negativa sulla griglia, vari ia corrente pool-
tlva sulla placca.

Se sulla griglia polarizzata con una tensione ne-
gativa di 1 volt (vedi fig.12) applicate un'onda ol-
nuaoldale di 2 volt picco/picco si ven'ficherà quan-
to segue:

- ln presenza della semlonda negativa che rag-
giungerà un massimo di 1 volt negativo, questa
tensione si sommerà a quella negativa della pila
di polarizzazione e quindi sulla griglia ritroverete
una tensione di 1 +1 = 2 volt negativi.

Prendendo come riferimento l'esempio riportato
precedentemente, le corrente di placca scende a
2,5 mllllAmpor.

- In presenza della semlonda positiva che rag~
giungerà un massimo di 1 volt positivo, questa ten-
sione si aottrarri aquella negativa della pila di po-
larizzazione e quindi sulla griglia ritroverete una
tensione di 1-1 = 0 volt.

Nell'esempio precedente abbiamo visto che to-
gliendo alla griglia qualsiasi tensione negativa la
corrente di placca sale a 3,5 mllllAmpar.

Quindi applicando sulla griglia un'onda slnuaol-
dale di 2 volt voi sarete riusciti ed ottenere sulla
placca una variazione di 1 mllllAmper, infatti:

8,5 - 2,5 =1mA

Chi e abituato alle notevoli variazioni dl corren-
te che si ottengono sul Collettore di un translator.
riterrà questo 1 rnA un valore piuttosto irrisorio, ma
qui dobbiamo subito precisare che la differenza che
esiste tra un translator ed una valvola termolonl-
ca è la seguente:

-ll transistor amplifica un segnale in corrente
quindi piccole variazioni applicate sulla Base pro-
vocano ampie variazioni di corrente sul Collettore.

- La valvola amplifica un segnale in tensione
quindi piccole variazioni applicate sulla Griglia
provocano ampie variazioni di tensione sulla
Placca4 `

Se osservate lo schema elettrico di un trlodo am-
plificatore (vedi lig.12), noterete che la placca vle-
ne alimentata tramite una resistenza da 47.000
ohm con una tensione di 250 volt.

Poc'anzi vi abbiamo detto che polarizzando la
griglia con una tensione negativa di 1 volt, sulla
placca scorreva una corrente di 3 mllllAmper.

La resistenza da 47.000 ohm collegata in serie

Flg.4 Per capire come funziona una valvola
tennolonlca potremo prendere come oaem-
plo un alamblcco pieno d'acqua.

F195 Foto dl una vecchia valvola raddrtzza-
trio. por alta tenalonl composta da un Ilia-
manto In continua e da una placca.



Flg.6 In una valvola Trlodo risulta Inserita tra
Il filamento e la placca una griglia. Non ap-
plicando a questa griglia nessuna tensione,
tutti gli elettroni emessi del tllamento rag-
giungono senza ostacoli la placca. Owia-
meme il movimento dl questi elettroni avvie-
m soltanto se tra ll lllamento e la placca rl-
aulta appllcata una pila con ll pcaltlvo rivol-
to verso la placca ed Il negativo rivolto ver-
ao Il illamento.

Flg.1 Applicando sulla Griglia controllo una
tenaione NEGATIVA ai scopri che gli elettro-
ni emeeei dal tliamento venivano In parte re-
spinti da questo elettrodo, pertanto sulla
placca ne glungevano una quantità minore
(vedi llg.6)t Notando che piccole variazioni
dl tensione sulla Griglia generavano ampie
variazioni sulla corrente dl Placca. si uaaro-
no valvole a tre elettrodi, chiamate TRIODI
per ampiltlcare i segnali radio.

alla placca con une corrente di 3 mA provocherà
una caduta di tensione, che potrete calcolare con
la nota legge di ohm:

Volt: (mAxohm):1.000
(ax41.000)=1.ooo = 141 volt

Quindi sulla Plecca non ritroverete la totale ten-
sione dei 250 volt positivi, ma le differenza, cioè:

250 - 141 = 100 Volt

Sapendo che applicando sulla griglia un'onda
sinusoldale di 2 volt la corrente di placca varia da
un minimo dl 2,5 mA ed un massimo di 3,5 mA,
potrete subito calcolare quali variazioni di tensio-
ne risulteranno presenti sulla placca di questo
trlodø.

Quando la corrente dl placca scende a 2,5 mA,
otterrete una caduta di tensione di:

(2,5 x 41.000 )¦ 1.000 = 111,5volt
Quando la corrente di placca sale a 8,5 mA, ot-

terrete una caduta di tensione di:

(3,5 x 47.000 ) : 1.000 = 164,5 volt

Flg.l Per capire come funziona un trlodo am-
plificatore, al potrebbe collegare la Griglia
sul curaore di un potenziometro al cui estre-
ml e applicata un pila da 2 volt. Ammesso
che motando il potenziometro a meta cor-
aa, sulla placca scorre una corrente dl 3 mA,
vediamo cou succede nelle tlggJ-w.



Pertanto un segnale di 2 volt applicato sulla gri-
glla farà variare la tensione dl placca da un massi-
mo di:

250 - 117,5 = 132,5 volt

ad un minimo di:

250 - 164,5 = 85,5 Volt

Questo significa che potrete prelevare dalla plac-
ca un segnale che raggiungerà un'ampiezza tota-
le dl:

132,5 - 85,5 = 47 VOI!

ln pratica avrete amplificate il segnale applica-
to sulla grlglla di ben:

47 ¦ 2 = 23,5 volte

Noi vi abbiamo riportato un esempio con dei va-
lori casuali, ma dobbiamo precisare che esistono.
come per i transistor, tanti diversi trlodl che sono
classificati con proprie sigle e che hanno differenti
caratteristiche.

Esistono trlodl con un diverso guadagno in gra-
do di amplificare segnali UHF, altri idonei per arn-
plificare solo segnali di Beeaa Frequenza, poi

esistono anche trlodl finali di potenze.
Variando il valore della resistenza ohmica colla-

gata sulla placca, si riesce a variare il guadagno
dello stadio amplificatore.

IL OATODO

Agll inizl tutte le valvole venivano alimentate con
delle plle, perche non era ancora distribuita In tut-
te le case, come lo e oggi. la tensione alternata del
220 volt.

Quindi per far funzionare una radio occorreva una
pila per i filamenti. una per polarizzare le griglie
e molte pile poste in serie per ottenere la tensione
di 200 - 250 volt necessaria per alimentare le
placche.

Quando in ogni casa fu portata latensione altar-
nata per accendere le lampadine per l'illuminazio-
ne, si pensò di raddrlmre questa tensione per tra-
sformarla in tensione continua utilizzando la vel'
vola dlodo composta da un filamento e da una
placca (vedi fig.14).

Si ríusci cosi ad avere la necessaria tensione
continua di 200 - 250 volt per allmentare tutte le
placche, ma si continuò ad alimentare i filamenti
con le pile, perchè provando ad alimentarli con la
tensione alternate era più forte il ronzlc dl alter-
nata che si prelevava dalle placche che quello del
segnale che si doveva amplificare.

riunitml

Flg.9 Se ruoterelno Il cursore del potenzio-
metro verso lI maeelmo negativo della plle,
noteremo che la corrente dl placca scende-
rl dal precedenti 3 mA eu valorl lnferlorl,
perchè sappiamo glà che, rendendo più ne-
gativa la Grlglla controllo. parte degli elet-
tronl emeul dal filamento vengono respinti.

mmm

Flg.10 Se ruoteremo Il cursore del potenzio-
metro verso messa, togliaremo la tensione
negativa dl polarizzazione sulla Griglia con-
trollo. GII elettronl, non Incontrando plù ne:-
eun ostacolo, raggiungeranno tutti la plac-
ca ed in questo modo la corrente aumenta-
rà rispetto alle flgg. 8-9.
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Flg.11 In queato gretlco abbiamo preso oo-
me eeempio l datl utilizzati nella "510-940
per moetrarvl come, variando la tenalone ne-
gativa dl polarizzazione aulla griglia, ai mo~
dlflca In proporzione la corrente sulla plac-
ca. Applicando sulla griglia 1 volt negativo,
eulla placca ecorrerà una corrente dl 3 mA,
applicando 2 volt negativi, la corrente scen-
derà a 2,5 mA e applicandoo volt, la corrente
aallrà eul 8,5 mA.

Fig.12 Se au una griglia polarizzeta con una
tanalone negativa di 1 volt, applicheremo un
eegnale alnueoidele di 2 volt picco/picco, In
preaenza delle eemionde "negative" aumen-
terà la tensione negative di griglia e si ridurrà
la corrente dl placca. Al centrano In preeen-
:a delle eemionde “positive” diminuirà la
tensione negativa dl griglia e In questo con-
dizioni aumenterà la corrente dl placca (ve-
dl grafico dl flg.13).

Dovete tenere presente che a quei tempi non ere-
no disponibili l ponti raddrluatorl o i diodi al elli-
clo che troviamo oggi con estrema facilità, In gra-
do di erogare anche 20-30 Amper. ma solo un dio-
do a valvola che non riusciva ed erogare più di 100
milliAmper.

Per riuscire ad alimentare I filamenti con una ten-
sione alternata si penso di aggiungere ai trlodo un
altro elettrodo chiamato catodo (vedi fig.15).

In pratica questo catodo altru non era che un tu-
bino di nichel ricoperto di ossido dl barlo posto et-
torno al filamento ed elettricamente isolato, che.
surriscaldato dal iilamento incandescente. prowe-
deve ad emettere gli elettroni.

Quindi l'eiettrodo che emetteva gli elettroni ne-
gativi non era più ll filamento, ma questo tublno me-
tallico chiamato catodo.

Per fare un paragone potremo considerare il ca-
todo come ia punta di rame del nostro saldatore
elettrico.

Anche all'lnterno della punta di rame è inserita
una mietenza elettrica costituite da un iilo di nl-
ohei - cromo tenuto isolato dei metallo rame.

Applicando una tensione elettrica alla reeloten-
za, questa si arroventa trasterendo il calore alle
punta dl rame che prowede a sciogliere lo stagno

Fnl La vllvola a due eoll elettrodi, cioe Fl-
lamento - Placca, veniva utilizzata per rad-
drimre ia tensione alternata dl circa
110-250 volt che eervlva ad alimentare le
placche delle valvola ampllllcetricl.
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Flg.1¦l in questo grafico potete ooaorvare oo-
me variora la corrente di Place. dl una val-
vola quando aulla Griglia, polarlxxata con
una tensione negativa dl 1 volt, applichera-
mo un segnale ainusoldale di 2 volt ple-
eolploco. Quando ll segnale porterà la gri-
glia a 2 volt negativi, la corrente dl placca
aoendara a 2,5 mllllAmper, quando li segnale
la portare a 0 volt, la corrente di placca aall-
rl a 3,5 milllAmper.

Flg.15 conataiando cha alimentando un tl-
lamento direttamente con una tenalone al-
ternata al aveva nulla placca un tone ronzlo
a 50 Hz, al lncapsulo ll tllamento all'lnterno
di un elettrodo chiamato CATODO.

da utilizzare per ie nostre atagnature.
Togllendo tensione la punta si raffredda ed in

queste condizioni non possiamo più sciogliere lo
stagno.

muori: Naomva ai mes-*mlt

Risolto Il problema del tllarnento, ne rimaneva
un secondo. cioe quello dl eliminare la pila richie-
sta per polarizzare negativamente la griglia.

Questo problema tu subito risolto applicando tra
il catodo e la mana, una roalatenza di valore ap-
propriato che prowedesse a creare una caduta di
tensione proporzionale al valore della corrente che
scorreva nella valvola in condizione di riposo.

Prendendo gli esempi da noi proposti preceden-
temente, cioe di una valvola che richieda una ton-
alone negativa di griglia di 1 volt e che in questa
la placca assorbe una corrente di 3 mA, per otto-
nere questa tensione negativa occorre oollegare tra
il oltodo e la ma". una resistenza il cui valore ot»
mlco può essere calcoiato con la nota formula:

Ohm = ( Volt griglia : mA) x 1.000

Quindi il valore della resistenza da applicare tra
eatodo e muaa, necessaria per ottenere una ten-
sione negative di 1 volt, dovrai risultare di:

(1:3)x1.000=33¦iol|m

valore che potremo arrotondare a 880 ohm.
Per evitare che da tutte le variazioni di corron-

te. presenti quando la valvolav amplifica un segna-
le, sl ottengano delle variazioni di tensione ai capi
di tale resistenza, che modificherebbero ia tensio-
ne di polarizzazione della griglia, occorre applica-
re In parallelo alle resistenza di catodo un condon-
aatore elettrolitlco che mantenga il più stabile poe-
slbile il valore di questa tensione.

Se misurerete la tensione che risulta presente ai
capi di questa resistenza tra catodo e musa. rile-
verete 1 volt poaltlvo e se misurerete la tensione
presente sulla griglia rispetto a maua. rileverete
0 volt.

Se pero controllerete con un voltmetro elettronl-.
co la tensione presente sulla griglia rispetto ai oa-
todo, rileverete esattamente 1 volt negativo (vedi
rig.2u).

Facciamo presente che le tensioni di lavoro pre-
senti sugli elettrodi di una valvola non si misurano
prendendo come riferimento la musa. ma il suo
catodo.

Quindi se misurate la tensione tra plaeca e Inu-
aa. rilevate una tensione di 109 volt che non e la
tensione di lavoro della valvola. perche a questo va-



lore dovrete sottrarre le tensione tra cetodo e mu-
sa, quindi la valvola lavorerà con una tensione di
108 volt.

Infatti misurando la tensione presente tra plac-
ca e eatodo, rileverete esattamente 105 volt, cioè
senza quel volt che avete utilizzato per polarizza-
re negativamente la grlglla.

DOPPIO TRIODO

All'interno di una stessa valvola e possibile inse-
rire due separati trlodl con identiche caratteristi-
che, composti ognuno da un catodo. una grlglll.
una placca ed un unico filamento per surriscalda-
re i due separati catodi (vedi lig.26) che possiamo
polarizzare in modo diverso uno dall'altro.

Corna per i transistor. ogni valvola ha sue pro-
prie caratteristiche.

Se osservate la tabella qui sotto riportata, dove
sono messi a conlronto un doppio triudo siglato
ECC.02, equivalente alla sigla americana 12AU1,
con un doppio triodo E6033, equivalente alla si-
gla americana 12AX1, noterete come ogni valvola
abbia proprie particolarità.

'lllicl

Flg.16 Il DIODO e una valvola compøltl da
un Fllamento e da un Cetodo. Questa valvola
viene utlllnntn solo come redorlmtrloe.

CÀRATTERISTICHE ECCtBZ/12AU7 ECC.83/12AX7

Max tensione anodica 250 volt 250 volt
Volt negativi Grlglla 0,5 volt 2,5 volt l ,_
Corrente lavoro Placcl 1,6 mA 0,40 mA i
Massima corrente Ploooa 20 mA a mA ^ `
Fattore Guadagno 11 volte 100 volte
Ruletenu Interna 1.100 ohm 02.500 ohm
Pendenza “5" 2,2 mA/V 1,6 mA/V
Watt ulclta Plaooa 2,15 Watt 1,0 Witt

La valvola ECCABZ, che ampllflca solo 17 volte
e fornisce in uscita un segnale di 2,15 watt, è mag-
giormente indicata per emplltlcere segnali di una
certa ampiezza o per pilotare dei pentodl tlnell di
potenza.

La valvola 506.83, che amplifica 100 volte e tor-
nisce in uscita un segnale di 1 watt. e maggiormen-
te Indicata per preampllflcare segnali molto de-
boll.

La E0033 può essere anche utilizzata per pilo-
tare dei pentodl tlnell di potenza, purchè le grl~
glle di questi non richiedano delle potenze maggio-
re di 1 watt.

PENDENZÀ o TRÀNSCONDUWANZA

Normalmente nelle caratteristiche tecniche del-
le valvole non viene riportato ll loro guadagno per-
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che questo dato si puo fecllmente calcolare conc-
scendo la pendenza o trenaconduttenze, Indica-
ta quasi sempre con la lettera S, e la resistenza
Interna, indicata con HI.

La formula per calcolare il guadagno e:

Guadagno = (S x RI ) : 1.000

La valvola E0082, che ha una resistenze Inter-
na di 1.100 ohm e una pendenza di 2,2 mA/V, avrà
un guadagno di:

(2,2 x 7.700 ) : 1.000 = 16,94 volte

Invece il guadagno della valvola 500.83, che ha
una resistenza Interna di 62.500 ohm e una pen-
denza di 1,6 mAN. risulterà di:

( 1,6 X 62.500 ) : 1.000 = 100 volte
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Flg." Il TRIODO, oompooto da un Fllamfll-
to, una Griglia ad una Placca, vlane utilma-
lO pil' lmpllfloara l uguali BF o RF.

Flg.1ß I PENTODI hanno, rlapatto al tflodo,
due griglia In più cho prendono Il noma dl
Griglia Schermo a Griglia Soppraaaora.

E sono inlatti questi l valori che abbiamo riporta-
to nella nostra tabella. arrotondando li solo guada-
gno della E6632 da 16,94 a 11.

immane Aumficarona ›› Miv-
Per poter amplificare i deboiissimi segnali radio

captati da un'antenna occorrevano valvole che po-
tessero amplificare un segnale di LODO-3.000 volte
e per ottenere queste condizioni si cerco di awici-
nare il più possibile la placca aiia griglia.

Si oonstatò cosi che questi due elettrodi si com-
portavano come ie annaiure di un normale conden-
satore posto sottovuoto ed in queste condizioni Il
segnale passava tranquillamente dalla griglia alla
placca per via capacltlva.

Awicinando la placca alla griglia si notò anche
un altro fenomeno: molti elettroni rimbalzando sulla
placca ritornavano nuovamente sulla griglia e oo-
sl facendo veniva variato il valore della tensione di
polarizzazione, rallentando In modo irregolare il
passaggio degli elettroni dal catodo verso la
placca.

Questo aumento di amplificazione che si era riu-
scitl ad ottenere awlclnando la placca alla ngila
creava altri inconvenienti.

Ad esempio la valvola si metteva inspiegabilmen-
te ad autoosclllare generando acutìssimi fischi.

Per ovviare a questa Inatablllta dl funzionamen-

to e per ridurre la capacita tra la griglia e la plac-
ca si riportarono questl due elettrodi ed una mag-
giore distanza, poi si inserirono ail'intemo, tra lagrl-
glia dl controllo e la placca, altre due griglia, che
presero il nome di griglia achenno e grlglla oop-
pmaore.

La grlglla achermo è posta ail'interno della val~
vola tra la griglia controllo e la griglia soppree-
acre.

La griglia aoppremre è posta invece tra la gri-
glia achermo e la placca.

Le griglia schermo, collegata al poaltlvo della
tensione di alimentazione, oltre a comportarsi co-
me un efficiente schema alettroatatlco tra griglia
e placca, provvede ad attirare con la sua carica po-
altlva gli elettroni negativi gia passati attraverso la
griglia controllo.

Accelerando la velocita degli elettroni, questi rie-
soono ad attraversare la larga spirale di cul è ior-
mata la griglia schermo e a raggiungere la plac-
ca della valvola molto velocemente, aumentando
cosi il guadagno.

La griglia soppressore, collegata al negativo
della tensione di alimentazione. riduce ulteriormen-
te la capacità griglia controllo - placca, e nello
stesso tempo scarica a massa tutti quegli elettro-
nl che, rimbalzando sulla placca a causa della lo-
ro elevata velocita, potrebbero venire attirati dalla
griglia schermo.

11



Flg.19 Per tornlre alle Griglia Controllo la
tensione NEGATIVA dl polarlmzlone richie-
etl, occorre applicare tra li Catodo e la Mae-
ea una resistenza Il cul valore potra essere,
calcolato con la tormula riportata neil'arti-
colo. Per rendere questa tensione stabile,
occorre applicare in parallelo alla realmen-
ma un condensatore elettrolitico. La tensio-
ne che miourerete al capi della reeletenza e
quella che peiarizzerù la Griglie Centroliot

rerum O-I

Flg.2l) Se mieurerete la tensione li capi del-
la resistenze (vedi l'lg.1§), rilevereta una ten-
sione "positiva", mentre neil'artlceio abbie-
mo precisato che la Griglia Controllo ve po-
larlmte con una tensione NEGATIVA. A ta-
le proposito facciamo presente che ic ten-
clonl dl lavoro di una valvola non si mleura-
no prendendo come rllerimento la “mean”,
ma il suo Catodo. Se mieurerete la tenelone
tre Griglie e Cetodo con un teeter digitale rl-
leverete una tensione NEGATIVA.

La valvola composta da questi clngue elettrodi
chiamati:

catodo
griglia controllo (indicato Gi)
griglia schermo (indicato 62)
griglia mppreuore (indicato 63)
placca (chiamata Anedo)

prende il nome di pentodo.
Questi pentodl, disponendo dl un'elevata ampli-

flcazlone, venivano utilizzati nel ricevitori .per
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preempllflcare i segnali captati dall'antenna, per
realizzare dei convertitori di frequenza e per
preamplltlcare nelle supereterodine i segnali di Me-
dla Frequenza.

Come per i trlodl esistono molti tipi di pentodl
che si differenziano uno dall'altro per avere delle
diverse caratteristiche.

Ad esempio se prendete il pentodo siglato EPM)
e quello siglato EF.89 e ne confrontate le caratteri-
etiche, noterete molte differenze sia sulla loro re-
sistenza interne. sia sulla pendenza ed anche sul-
la tensione poeltlva da applicare sulla griglia
Schermo.



CARATTERISTICHE

Max tensione anodica 250 volt
Volt griglia schermo 250 volt
Volt griglia soppressore 0 volt
Volt negativi Griglia 8,5 volt
Corrente anodica 10 mA
Corrente griglia schermo 2,0 mA
Resistenza interna “RI” 0,65 Mega
Pendenza "S" 8,0 mAN

250 volt
1 00 volt

0 volt
2.0 volt

9 mA
3,0 InA

0,9 Mega
8,0 mAIV

Poichè in queste caratteristiche non è riportato
il guadagno, per conoscerlo dovrete usare questa
Iormula:

Guadagno = (S x RI ) : 1.000

La valvola EF.80 che ha una resistenza Interna
di 0,65 Megaohm pari cioe a 650.000 ehm ed una
pendenza di 0,0 mA/V, potrà amplificare un segna-
le fino ad un massimo di:

( 6,0 X 650.000 ) ¦ 1.000 = 4.420 volte

La valvola EF.89 che ha una resistenze Interne
dl 0,9 Megaohm pari cioè a 900.000 ohm ed una
pendenza di 3,6 mAN, potrà amplificare un segna-
le fino ad un massimo di:

( 3,6 x 900.000 ) : 1.000 = 3.240 volte

Se confrontate questi guadagni con quelli che
ci torniva un triodo, noterete delle notevoli ditfe~
renze.

IL PENTODO FINALE DI POTENZA

Risolto il problema del guadagno, ne rimaneva
un secondo, quello cioè di disporre di una valvola

in grado di erogare molti vvatt per poter pilotare un
altoparlante.

Per ottenere questo caratteristiche si costruiro-
no dei pentodl con elettrodi di dimensioni maggio-
ri rispetto a quelli usati per preampllticare dei de-
boli segnali e cosi facendo si riuscirono a raggiun-
gere potenze molto elevate.

Owiamente per pilotare questi pentodl tinall oc-
correva applicare sulla griglia controllo del
segnali di una certa ampiezza e potenza, ma que-
sto problema risultava gia risolto, perche per que-
sta Iunzione esistevano già i cosiddetti trlodl pilota.

A questo punto possiamo riportarvi le caratteri-
stiche di qualche pentodo tlnale di potenza in
classe A, cioè di una sola valvola finale. perche
possiate, con I numeri riportati. notare la varie dlf-
ferenze (vedi tabella a fine pagina)4

ln queste caratteristiche troverete oltre alla po-
tenza d'usclta in watt un altro dato molto Impor-
tante, quello deli'lmpedenza di carlco.

ln pratica questo valore in ohm che varia da val-
vola a valvola, è il valore dell'lmpedenza che do-
vrebbe avere un eventuale altoparlante da colle-
gare tra la placca e la tensione anodloa dei
225-250 volt posltlvl.

Poichè tutti sanno che gli altoparlanti vengono co-
struiti con delle Impedenze standard di 4-0-10
ohm, possono essere collegati alla valvola tinale so-

CARATTERISTICHE

Volt di placca o anodica 250 volt 225 volt 250 volt
Corrente dl placca 80 mA 26 mA 48 mA
Volt griglia schermo 265 volt 225 volt 250 volt
corrente griglia echermo 15,0 mA 4,1 mA 5.5 mA
Volt negativi griglia Gt -13,5 volt -12,5 volt -7,5 volt
Max segnale Ingfeaao 0,7 volt 0,0 volt 4.3 volt
Resistenza Interna 17.000 ohm 90.000 ohm 38.000 ohm
Pendenza 12,5 mAN 3.2 mAN 11,8 mAN
Impedenza di carico 2.000 ohm 8.000 ohm 4.000 ohm
Watt ueclta clmeA 12 Watt 3 Watt 0 Watt
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lo se si utilizza un traatormatore d'uaclta che ab-
bla un appropriato rapporto di trasformazione.

Il prlmarlo di tale trasformatore dovrà avere
un'fmpedenza caratterlstlca (da non confondere
oon una resistenza ohmioa) analoga aquella richie-
sta dalla valvola, cioe di 2.000 ohm per le EL.34.
di 8.000 ohm per le ELAZ e dl 4.000 ohm per le
ELM, mentre il secondario dovrà avere un'lmpe-
danza caratteristica a quella richiesta dall'altopar-
lente, cioè 4-8-16 Ohm.

ln un amplificatore a valvole il componente che
determina la fedeltà del suono e il solo trasforma-
tore d'ueclta.

Se per la sua costruzione non vengono utilizzati
Iamierini al silicio di ottlma qualita tutte le frequen-
ze acute vengono notevolmente attanuate.

Le dimensioni del nucleo debbono risultare so-
vradimensionate. diversamente questo potrebbe
aaturaral alla massima potenza, aumentando cosi
Ia dlatorslone.

Se un trasformatore per classe A (amplificatore
oon una sola valvola) non e difficile da costruire, i
trasformatori per claue AB1-A52 (amplificatore
oon due valvole in oontrofase) per Hi-Fi sono al-
quanto complessi.

Per ottenere un perfetto bilanciamento dei due
awolgimenti, sia come realetenza ohmlca sia co-
me oapecltà, questi vengono suddivisi in più sezioni
affiancate le une alle altre.

Poichè questi trasformatori dovranno necessaria-
mente essere acquistati già awolti e con le Impe-
danze richieste dal tipo di valvola utilizzata, vl di-
remo che migliore e la loro quallta migliore risulte-
rà la fedeltà della riproduzione.

Poichè abbiamo notato che il calcolo del rappor-
to dl trasformazione tra primario e secondario e
in moltl testi errato ed In altri cosi complesso da ren-
derlo praticamente inutilizzabile, noi vi riporteremo
un sistema molto più rapido e semplice.

La formula che vi consigliamo di utilizzare per
questo calcolo e la seouente:

Rapporto = xfimped. carico : Imped. ilop

Se con I datl della valvola ELJQ. che ha un'lm-
pedana dl carlco pari a 2.000 ohm. voleste co-
noscere quale rapporto aplre deve esistere nel tra-
stormatore d'usclta tra prlmarlo e secondario per
poterlo perfettamente adattare ad un altoparlante
da e ohm, dovreste fare questa semplice opera-
zione:

viooo : e - 1s,a volte
14

Se con i dati della valvola EL.04, che ha un'lln-
pedenza di carloo pari a 4.000 ohm. voleste co-
noscere quale rapporto eplre deve esistere nel tra-
sformatore d'useita tra primario a aeoondarlo per
poterlo adattare ad un altoparlante da 0 ohm. ot-
terreste:

v4.000 : 0 = 22,3 volte

Come potete notare la valvola che ha un'lmpe-
denza dl carico di 4.000 ohm, cioe un valore dop-
plo rispetto alla valvola che ha un'lmpedenza dl
carico di 2.000 ohm, non ha un rapporto di trasfor-
mazione dopplo come spesso ed erroneamente
viene riportato.

Per questo motivo un trasformatore d'uscita co-
struito per un'impedenza d'uscita di 4.000 ohm vie-
ne normalmente utilizzato anche per valvole che
hanno delle impedenze leggermente diverse, ma
molto prossime a questo valore. ad esempio 3.500
- 3.000 - 4.200 - 4.500 ohm.

Occorre far presente che collegando sul secon-
dario di un trasformatore d'uscita un altoparlante
che ha un'lmpedenza diversa da quella calcolata,
si varia automaticamente l'impedenza dell'awol-
gimento del primario quindi la valvola non avendo
un suo corretto carico distorcerà.

Se utilizzate ad esempio un trasformatore per la
EL.34 costruito per alimentare un carico di 8 ohm
(altoparlante che dispone di tale Impedenza) che,
come già sappiamo, ha un rapporto dI trasforma-
zione di 15,0 volte. e su questo secondario appli-
cate un altoparlante da 4 ohm, l'lmpedenza dell'av-
volgimento primario non risulterà più dl 2.000 ohm
bensi molto minore.

Potrete determinare ll valore dell'lmpedenza che
si ottiene sul prlmarlo usando questa formula:

Imped. = (rapporto l rapporto) x ohm earloo

ln questo caso otterrete sul primaria un'lmpe-
denza dl carfoo dl:

(15,0 l 15,0)1( 4 = 908 Ol'tm

Applicando sulla placca un carico di soli 090 ohm
anzichè di 2.000 ohm richiesti, la valvola non lavo-
rerà più sui suoi valori ideali, quindi in uscita si pre-
Ieverà un segnale di potenza minore e distorto.

La distorsione di un amplificatore si misura con
uno strumento chiamato dlatoralometro che prov-
vede, oon degli appositi flltrl noteh, ad eliminare
totalmente la sola frequenza fondamentale.



Flg.21 Contrariamente a quanto disegnato
nelle "9946-11-18, Il Catodo e sempre po-
sto ai centro della valvole, la Piacca e un tu-
bo rettangolare di lamierlno posto ed una
certa distanza dal catodo e la Griglia e una
spirale di illo posta tra cltodo e placca.

Flg.22 La forma e le dimensioni delle Plac-
ca e quelle delle spirali dl ogni Griglia varia-
no da valvole e valvola. Anche le dimensio-
nl e la loro torina variano In rapporto alle io-
ro caratteristiche. Le valvole a dlfterenza dei
transistor generano molto calore.

Tutte le frequenze armoniche che fuoriescono
dall'amplificatore vengono considerate distorsioni.

Occorre a questo punto fare una distinzione tra
le distorsione del segnale sinusoldale e questa dl-
atorslone dovuta alla presenza di armonica.

Se l'onda slnusoldale amplificata esce triango-
lare o trapezoidale, ascolteremo un suono distor-
to e sgradevole.

Se l'onda elnusoldaie esce senza deformazioni
e la distorsione è causate solo delle presenza di fre-
quenze armoniche, ascolteremo. oltre alla nota
fondamentale, anche note di tonalità superiore
che non rappresentano una distorsione dei segna-
le, ma soltanto altre frequenze non distorta.

Ad esempio nelle valvole che generano delle ire-
quenze armoniche pari rispetto alla nota fonda-
mentale, queste armoniche creano un suono più
pastolo perchè udremo, molta attenuata, la stes-
sa identica nota, ma di ottava superiore.

Quindi una frequenza di 110 Hz (note LA) ampli-
ficata da una valvola genererà una frequenza lr-
monlca a 220 e una a 440 Hz, che sono ancora
due note LA di ottava superiori.

Con i transistor, che generano invece delle fre-
quenze armoniche dispari, le cose cambiano. in-
fatti una frequenza di 110 Hz (nota LA) amplificata
genera una frequenza armonica a 330 Hz (nota Mi
disaccordata) e un'altra a 990 Hz (nota Sl disac-
cordata) quindi ascoltando un LA in fondamenta-
ie assieme alle armoniche di un Nile di un Sl. que~
sto suono risulterà più disarmonico e sgradevole.

Per questo motivo in un amplificatore a valvole
ci si può permettere anche di non scendere come
distorsione armonica sotto al 2%, mentre in un
amplificatore a transistor occorre necessariamen-
te scendere sotto allo 0,5%.

Owiamente più bassa è la percentuale di distor-
sione sia in un amplificatore a valvole che in uno
a transistor, meno armoniche ritroveremo sulla sua
uscita, ma questo non significa che le note che
udremo risulteranno distorta.

Dobbiamo ancora far presente che l'orecchlo
umano non è poi cosi perfetto come si ritiene.

Se un distorelometro riesce a misurare delle per-
centuali di distorsione armonica dello 0,01%, l'o-
recchlo umano non rivela una distorsione sulla li-
nuaolde fino a quando questa non supera il 4%.

Soltanto quando la distorsione sulla slnueolde
raggiunge dei livelli del 10% il suono inizierà a di-
ventare sgradevole.

QUALCHE UTILE FORIULA

Vi riportiamo alcune formule complete di esem-
pi che potranno esservi utili usando le valvole.

1° Per calcolare il valore della resistenza di ca-
todo necessaria per ottenere la tensione negativa

15



"ADCI Ptlüßl

Fl9.23 Simbolo grafico mm Fi9.24 Simbolo Irlilcc
di un Diode sprovvisto dl un Triodo sprovvisto
di OllOdO. di Oltodo.

illllllm Ill-IK!1D

'lllilål

Fi9.25 Simbolo 9fefice di un Triodo pmvvieiø di CA-
TOiJO. Anche le nel disegno grafico gli elettrodi
delle vllvule nono disposti come noi il abbiamo di- miao
eegnlti nelle "99.16-17-18, questi sono coilocltl E u
come visibile I pl9.¦iO e nelle "99.21-22. “ma

"mn

Him u) 'miri (Il

umuA mutucum'mlm (il mlmwim (Z)

mm m wuúu m

nimillm

Fi9.26 Eslemno vlivoie che pomno eseere com-
pone dl due dieilnii trlodl con ideniiche armeri-
nlche oppure dl un triodo e un penindo. Nel diu-
gne riportiamo il simbolo di un Doppio Trlode. Co-
me potrete notare ogni irlcdo ha il suo Oetodo.

Fi9.27 Simbolo greiløc di un Pentode. Oueetn di-
segno viene utilizzato sia per le valvole preumpil-
Iiclirlcl che per l ilnell dl potenze. Come peireie
neiere In queflo disegno, ll G|i9lle Soppreeeore
63 rieuiie gli internamente colleglie Il cliødo.

nun
:Iulmmumšlw

Miu“GAIA :mmm [illmmm mi]

uvm -

rlAuflm!

10,



della grlglla controllo sl dovrà usare la torrnula:

Ohm = (Volt grlglla : mA ) x 1.000

ll valore del mllllAmper e dato dalla corrente as-
sorbita dalla placca della valvola in condizioni di ri-
poso.

Questa formula e valida per l soli trlodl. Per i pen-
todl occorre sommare alla corrente dl placca an-
che quella della griglla schermo.

Elamplo = Volete calcolare la reslstenza da ap-
plicare sul catodo di un trlodo che richlede una ten`
sione negativa di griglia di 1,5 volt e che assorbe
a rlposo una corrente di 5,4 mllllAmper.

Utilizzando la formula sopra riportata otterrete:

(1,5:5,4)x1.000 = 217ohm

valore che potrete tranquillamente arrotondare a
270 ohm perche, in uno stadio preampllflcatore, ll
segnale da applicare sull'ingresso dovrà sempre rl-
aultare notevolmente mlnore del massimo consen-
tlto. per evitare delle dlatoralonl sul segnale slrlu-
eoldale.

_Bamplo = Volete calcolare la resistenza da ap-
plicare sul cetodo della valvola pentodo EL.84 per
ottenere una tensione di 13,5 negatlvl sapendo che
I'assorbimento di placca si aggira sugli 00 rllA e
quello della grlglla achermo sui 15 mA.

Come prima operazione aommerete la corrente
dl placcaequelladl grlgllaschermoottenendo cod:

00 + 15 = 05 mllllAmper

A questo punto potrete calcolare il valore ohml-
oo della resistenza di catodo:

(13,5:95)x1.ooo = 142 ohm

valore che potrete arrotondare a 150 ohm.

2° Per calcolare la potanu in watt della resisten-
za da applicare sul catodo el potrà utlllzzare la se-
guente formula:

Watt = (mA x mA x ohm ) : 1.000.000

Eaemplo = Volete conoscere quale wattagglo
dovra avere la realatanza da 150 ohm da applica-
re sul catodo di una valvola che assorbe 95 mA.

Utlllzzando la formula sopra riportata otterrete:

(05X95x150):1.000.000- 1,35ltllfl

Per evitare che questa resistenza sl surrlscaldl

eccessivamente, conviene scegliere un wattagglo
magglore, quindi utllizzerete una resistenze da 150
ohm 1,5 watt o meglio ancora da 2 watt.

3° Per calcolare le corrente e la tenalone
presente sul eeeondarlo dl un traslormatore
d'uscita, conoscendo la potenza in watt a I'Impo-
danza dell'altoparlante, potrete usare queste due
formule:

Volt = vWatt x ohm altoErlante
Amper = att : ohm altoparlante

Eaamplo x Volete conoscere i volt e gll Amper
presenti sul secondario di un amplificatore che ero-
ga 50 watt per un'impedenza d'uacita dl a ohm.

«5M = 20 voll
`/50 : 0 = 2,5 Amper

Se moltiplicata gli Amper per l volt otterrete la
potenza ln watt che sara appunto dl:

2,5x20 = 50 watt

4° Per calcolare il guadagno di una valvola oo-
nosoendo II valore della pendenza e della sua re-
alatenza Interna. potrete usare la lormula:

Guadagno = ( Pendenza :t Rllnterna) ¦ 1.000

Eaemplo = Sapendo che la valvola ELA" ha
una reelatenza Interna dl 11.000 ohm ed una perl-
denu dl 12,5 mAIV qualsiasi segnale appllcetlo sul-
la sua griglia potra essere amplificato flno ad un
masslmo dl:

(12,5 x 11.oool:1.ooo = 212,5 vom

5° Per conoscere quanta corrente assorbe una
valvola quando questa eroga una certa potenza,
potrete utilizzare la formula:

mA = ~/Watt ¦ Rllngreseo x 1.000

= Volete conoscere I'assorblmenlo In
mllllAmper della valvola EL.34 quando questa aro-
ga una potenza di 6 watt sapendo che la eua lrrl-
pedenza di carico e di 2.000 ohm: ~

v6 ¦ 2.000 X 1.000 = 54,71 mA

Per ora terminiamo impegnand a prosegulre
ln futuro con qualche altro interessante articolo sulle
valvole. presentandovi degli schemi elettrlcl e par-
lando anche dei puah-pull utilizzati per ottenere con
due valvole linali maggiore potenza.
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Quando il primo satellite Meteosat Inizio ad ln-
viare dalla sua orbita geostazionarla i segnali delle
immagini meteo. con grande passione ed entusia-
smo e con i pochi mezzi allora disponibili si inizia-
rono a cercare tutte le possibile soluzioni per po-
terli ricevere.

Ripensando a quei tempi e confrontando la qua-
lltà delle immagini che ricevevamo allora con quel-
le che riusciamo a vedere oggi sullo schermo del
nostro computer, dobbiamo riconoscere che in po~
chi anni si sono compiuti passi da gigante.

All'inizio non esistevano computer ne parabole
ne preampliticatcri per la gamma degli 1,7 Giga-
hertz e malgrado tutto cio, “qualcosa” si riusciva
a vedere.

Non essendo reperibili in Italia delle parabole, si
iniziò con delle antenne Yagi lunghe più di 2 metri
con 24-26 elementi che, per quanto ottime, non riu-
scivano ad assicurare dei guadagni maggiorl di
1 2-1 3 dB.

Non trovando dei transistor che amplificassero
frequenza oltre i 2 Gigahertz, si usavano dei tran-
sistor per TV che lornivano più mmore che segnale

Poichè i computer non erano diffusi come lo sc-
no oggi, a quei pochi reperibili non disponevano an-
cora di schede grafiche. per poter osservare un'im-
magine si usavano delle antiquate macchine per te-

lllllMlNATIJRE
VERSO Il.

IJUIIVERTIWKE I .`
iurmrun: v

Flg.1 Queen parabola l griglia e provvista dl un efficiente ILLUMINATORE completo dl
un plooolo riflettore In alluminio, cha fluerete sul supporto plastico con due vltl lutofllet-
tenti. La parabole large ooltento 76 cm e lltn 91 cm ù molta resistente el vento.
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lefoto. costose e non sempre facilmente reperibili.
Insoddisfatti di questi scarsi risultati, progettam-

mo una parabola da 1 metro, tuttora disponibile,
con un guadagno di circa 22-23 dB.

Con i primi Gaasfet costruimmo il primo pream-
plificatore - convertitore che togliemmo subito dal-
la circolazione perchè troppo critico ed instabile
e lo sostitulmmo con un kit premontato e tarato
composto da tre pezzi. cioe da un preampliflca-
tore a 1,7 GHz, da un convertitore e da un boo-
iter.

Riuscendo finalmente e reperire transistor con
maggior guadagno e minor rumore, progettammo
un nuovo preampllficatore - convertitore - boo-
ster racchiuse in un unico contenitore, e oggi che
le Industrie possono fornirci dei Geesfet - Tranci-
etor identici a quelli montati sugli LNC/LNB per la
TV via satellite, abbiamo utilizzato questi nuovi
componenti per realizzare quanto di meglio si po-

tesse ottenere, cioè un minuscolo proempllflceto-
re - convertitore - booster in SMD oon prestazio-
ni altamente professionall.

Con questo nuovo modello siamo scesi a una fl-
gura di rumore di 0,9 dB, con un guadagno di 50
dB e quel che più conta, ad un prezzo Interiore rl-
spetto al precedenti.

Per visualizzare le immagini si utilizzava inlzlal-
mente un vldeoconverterche, collegato ad un qua!-
siasi televisore. ci permetteva di vederle a colori.

Constatando che i computer completi di sche-
da grafica VGA e SuperVGA erano presenti in qua-
si tutte le case. era giunto il momento di pensare
alle Interfacce che, molto meno costosa di un vl-
deoconverter, avrebbero permesso di sfruttare al
massimo le capacità di queste potenti macchine.

Siamo dunque partiti con l'interfaccìa LX.1004,
poi sostituita con la LX.1049, ma non oontentl dei
risultati, abbiamo costruito l'ultlma Interfaccia di-

Per la ricezione del segnale inviato a terre del satellite meteorologico
Meteosat occorre installare una parabola che abbia un diametro di circa
1 metro. Sapendo che per problemi di vento, di spazio o di condominio
non sempre è possibile fissare questo “disco”, abbiamo progettato una
parabola quasi “invisibile” che guadagna ben 24 dB.

ti 24 un' quasi INV'ISIBILE
gltale DSP ad alta deflnlzlone siglata LX.1 10! (ve-
di rivista N.163).

Se per leggere un articolo bastano pochi minuti
e per montare una di queste nostre lntertacce e
sufficiente poco più dl un'ora, per progettano e ree-
lizzarle, tra prove e modifiche occorrono settima
rie e settimane.

Ritornando alla nostra parabola, sapendo che in
molte zone il vento raggiunge in certi periodi anche
l 100 Kmlorarl, che in montagna durante l'inverno
si deposita sul disco un'eriorme massa di neve e
che qualcuno preferirebbe installare una parabola
sul davanzale della finestra, se questa non risultas-
se cosl ingombrante, abbiamo semplicemente
chiesto ai nostro ufficio tecnico di progettare una
parabola a griglia, che guedagnasse di più di una
parabola da 1 metro, che risultasse tanto robusta
da non spostarsi neanche quando il vento soffia a
150 Kmlorari e che inoltre costano poco.

`li foglio con queste richieste lasciato una serasul
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tavolo dei progettisti fu riportato in Direzione con
questa nota scherzosa:

- Che ne direste se la progettassimo cosl piccola
da risultare quasi lnvlslblle? -

Dl rimando fu loro risposto:

- L'Idea non e da scanare, quindi spremetevl le
menlngi perche tutto e possibile tranne una sola co-
sa, tarvi riparare con il saldatore gli Integrati che
avete bruclato durante le prove -

Dopo 2 mesl ci fu portata una parabola poco vi-
sibile, resistente al vanto. che guadagnava 24 dB.
cloe di più rispetto ad una parabola da 1 metro, pur
avendo delle dimensioni di 76 x 97 cm.

Aquesto punto però avevamo a disposizione un so~
lo esemplare, quindi l'ullicio tecnico si interesso di
trovare qualche industria che potesse costruire in se-
rlo le diverse parti meccaniche in tempi molto brevi.

Questi tempi per un'industria sono di circa 3 mesi
per preparare gli stampi, 15 giorni per tranciare tutti
i pezzi e saldarii, altri 20 - 25 giorni per zlnonrll e
verniciarli.

Vl abbiamo riportato tutte questa note per farvi ca-
pire perche dal giorno in cui abbiamo completato il
prototipo al giorno in cui abbiamo ricevute le para-
bole per censegnarvele sono trascorsi ben 5 mesi.

Iíliymeou i -
Molti guardando quest'antenna penseranno che

si tratti di un normaledlpolo provvisto dl un pannel-
lo rltlettente del tlpo usato normalmente per la TV4
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Fig.: A slnlstra, la parabola dl not-
te illuminate con un riflettore ed In
basso la parabola fotografata dl
giorno per mostrarvl quanto :le
poco vlslblle. Nel barattolo blan-
co posto dietro alla parabole è ln-
serite ll nuova CONVERTITORE a
basso rumore (0,9 dB) realizzato
tutto ln tocnologll SMDt



Se così fosse avremmo un'antenna che non rlu-
sclrebbe a guadagnare più dl 10 dB, quindi non la-
sciatevi ingannare dalle apparenze perchè questo
pennello e una parabole a griglia. con un suo ben
preciso punto locale calcolato e sagomato in mo-
do da raggiungere un guadagno di ben 24 dB, va-
le a dire un guadagno maggiore rispetto ad una nor-
male parabola da 1 metro di diametro.

Un guadagno di 24 dB corrisponde ad una am-
plificazione del segnale oaptato di ben 121 volte
ln potenza.

Come potrete vedere voi stessi, questa parabo-
la risulta a poche decine di metri quasi lnvlslblle,
perche la sua griglia a larghe maglie lascia intra-
vedere cielo e muri e contemporaneamente offre
la minima resistenza anche ai venti più forti;

L'illuminatore, costituito dalla scatola nera, rac-
chlude al suo interno un dipolo calcolato per 1,1
GHz ed e prowisto all'esterno di un riflettore an-
ch'esso calcolato e sagomato per il muolmo gua-
dagno.

Montare quest'antenna e molto facile, perche l
pochi pezzi che la compongono sono tutti tagliati
su mlsura e prowisti dei relativi fori di tissaggio.

L'asta di alluminio, con l'antenna già bloccata al-
I'Interno della scatola nera, verra innestata sul sup-
porto centrale della parabola cercando di far com-
baciare l fori di tissaggio.

All'interno di tale foro verrà inserita la vite prov-
vlsta dl galletto che troverete nel kit.

Sull'estremita della scatola nera verra fissato il
piccolo rltlettore dl allumlnio con due viti autofilet-
tanti (vedi fig.1).

Dalla parte posteriore dell'asta dI alluminio tuo-
riesce uno spezzone di cavo comlale da 52 ohm
a bassissima perdita (cavo per TV satelliti) che po-
trete accorciare quanto basta per entrare nel mor-
setto d'ingresso del prelmplltloatore - conven-
tltore che iisserete dietro la griglia.

Per sostenere questa parabola e sumclente un
palo del diametro dl 25 mm circa.

mumm-
Nel Manuale per ANTENNISTI da noi pubblica-

to recentemente abbiamo riportato l gradi dl Azl-
mut e di Longitudine relativi ad ogni capoluogo di
provincia italiano, ai quali dovrete fare rlferlmento
per direzionare la parabola in modo da ricevere le
immagini trasmesse dal Meteosat.

Se non disponete di questa Tabella potrete
ugualmente dlrezionare la parabola procedendo oo-
me segue:

- Accendete il ricevitore e sintonizzatelo sulla tre-
quenza dl 184.000 Kl'lz.

- Poichè il Meteosat à posizionato sugli 0 gradi
di Greenwich, il satellite si trova per I'ltalia vereo
Sud/Ovest.

- Dopo aver alzato la parabola di pochi grodl, ruo-
tatela lentamente da Sud verso Ovest.

- Se non riuscite e captare alcun segnale, aumen-
tate l'lncllnazione verso l'alto di 1-2 gradi a nuova-
mente ruotatela da Sud verso Ovest o viceversa.

- Se ancora non riuscite a captare nessun segna-
le, aumentate l'inclinazione di ancora 1-2 gradi e
tornate a ruotarla in senso orizzontale.

- Dopo quattro - cinque tentativi riuscirete iìnal-
mente a trovare la posizione in cui inizierete a sen-
tire la caratteristica noto acustica del satellite.

- Comunque la prima posizione trovata non sarà
mai quella ideale. quindi se avete il computer lo-
oooo cercate di visualizzare sullo schermo le Im-
maglnl trasmesse dal satellite.

- Se sulle immagini captate notate del punti norl
o blenchl di rumore, significa che la parabole non
è ben centrata.

- Per centrarla in modo perfetto provate a spo-
starla verso destra o verso sinistra, flno a trovare
la posizione in cui i punti dl rumore si riducono no-
tevolmente.

- A questo punto fissate l'attacoo delle parabola
in modo che questa non si possa più muovere in
senso orluontnle, poi provate a spostarla lenta-
mente, ma solo in senso verticale.

- lnclinando più o meno la parabola, troverete la
posizione in cui i puntl dl rumore sperlranno total-
mente.

- Facciamo presente che questi ultimi rltoccl'll
vanno eflettuatl con spostamenti mllllmetrlcl.

COSTO PARABOLA

Questa parabola a GRIGLIA completa dl Illumi-
natore, riflettore (che troverete gia fissato sul brac-
cio dl sostegno tagliato sul suo esatto punto foca-
le) e di attacco snodabile per ll fissaggio sul palo
di sostegno ......................................... L.95.000

NOTA: Perla spedizione in contrassegno di un
pacco lngombrante le PPTI' ol chiedono L.15.000,
importo che dovrete sommare al costo della para-
boia.
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Fino a Ieri vl potevamo fornire un velido conver-
titore per Meteosat con una noise/figure di 1 ,5 dB.
perche questo era il minimo valore che eravamo riu-
soiti ad ottenere con i componenti allora disponibili.

Noi consideravamo questo un ottimo convertito-
re, perchè anche tutti gli LNC utilizzati per la rice-
zione dei satelliti TV avevano a quei tempi una NF
che si aggirava tre gli 1,5 e gli 1,! dB.

Quando sono apparsi i primi LNC per ntellitl TV
con una NF di 1,0 - 0,9 - 0,8 dB, abbiamo iniziato
ad interessarci ai Gaaslet che venivano utilizzati,
per vedere se potevamo realizzare un LNc per sa-
tellite METEOSAT che avesse una figure di rumo-

vre interiore e 1 dB.
Per scendere sotto questo fatidico dB abbiamo

dovuto utilizzare gli stessi semiconduttori, gli stes-
si condensatori ceramici e le stesse resistenze a
basso rumore utilizzati per gli LNC per satelliti TV
e poichè questi sono in SMD. cioè super miniatu-
rlzzatl, siamo riusciti ad ottenere un convertitore di
dimensioni molto più ridotte rispetto a quelli de noi
precedentemente costruiti e ad un costo Interiore.

Nella progettazione di questo nuovo convertito-
re abbiamo dovuto risolvere dei problemi che in pre-
cedenza non avevamo mai tenuto in consi-

derazione.
intatti i primi nostri convertitori erano stati scelti

da molti Aeroporti - Stazioni Meteorologiche - Club
Nautici, e situati non solo in Italia, ma anche in molti
Paesi Nordioi dove in inverno ia temperatura puo
scendere anche sotto i 15 gradl eottozero.

Poichè lo stesso convertitore viene utilizzato an-
che in altri paesi, come Marocco - Tunisia - Egitto
ecc., dove in estate la temperatura supera facilmen-
te i 40 gradi. dovevamo tenere presenti sia i -15
gradi che questi +40 gradi.

Per le zone tredde abbiamo utilizzato il calore dei
componenti per riscaldare leggermente il conteni-
tore metallico.

Per le zone calde, abbiamo racchiuso il conver-
titore dentro un involucro plastioo di colore blen-
co, lasciando un cuscino di orlo per evitare che il
calore esterno raggiungesse il contenitore metalli-
co interno.

Quindi le forma ed il colore del contenitore pla-
stico sono stati oggetto di studi per tar funzionare
lo stesso convertitore sia a -15 gradi che a +40
gradi.
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GARATTERISTIOHE TECNICHE

Per questa realizzazione si sono utilizzati i più
moderni componenti impiegati negli LNC per satel-
Iltl TV.

Le caratteristiche tecniche dei convertitore sono
le seouenti:

50 dB
minore dl 0,9 dB
15 - 24 volt

Guadagno
NF ........
Volt allment. .
mA assorbiti 130 mA
Conversione 1 cH 134,0 MHz
Conversione 2 GH 137,5 MH:

Corne avrete notato questo convertitore funzio-
na con una tensione minima di 15 volt ed una mao-
elma di 24 volt.

La tensione più idonea sarebbe quella Interme-
dia. cioè di 18 volt.

La tensione di alimentazione dovrà risultare stabi-
Ilnata anche se internamente è presente un secondo
stabilizzatore che alimenta tutto il circuito oon 12 volt.

Per quanto concerne la frequenza di conversio-
ne, anche se abbiamo scelto dei quarzi di ottima qua-
lita e utilizzato per la conversione un circuito sinte-
tizzatore a PLL, non bisogna dimenticare che anche
questi, come qualsiasi altro componente, hanno una
loro tolleranza di qualche centinaia di H: che, in fa-
se di collaudo. cerchiamo di ridurre al minimo.

Per convertire la frequenza di 1,7 Gigahertz utilizzata dal satellite me-
teorologico METEOSAT sulla gamma del 134 - 131 Megehertz, è neces-
sario procurarsi un ottimo LNC (Low - Noise - Converter) che abbia un
elevato guadagno, ma anche una bassissima figura di rumore.

Flg.1 Foto In alto a ainlotra - come eviden-
ziato In questa toto, potrete Ilaaare Il con-
vertitore sul retro della parabola utilizzando
gli attacchi che vl lornlremo. Se lo ritenete
più comodo, potrete flsearlo anche In altrl
punti, ad esempio aul palo di sostegno.

Flg.2 Per collegarvl con il convertitore, po-
trete tranquillamente accorciare il cavetto
coassiale che iuoriesce dal suppone dell'll-
Iumlnatore, ma non allungano. li coperchio
plastico dl questo convertitore proteggere
Il circuito interno da pioggia e umidlta.

Fig.3 Le dimensioni ed Il colore del conte-
nitore lmpedlrenno che il circuito Interno ai
surflscaldi durante II periodo estivo. Nel po-
rlodo invernale il corpo interno viene man-
tenuto ad una temperatura costante per ao-
aicurarne ll corretto Iunzlonamento.



FIgA Sllleto Il bueeolotto euperlore dl pla-
ltlce blanco, troverete al euo Interno Il con-
vertitore completamente recchlulo entro un
contenitore metallico. Per poter Ileeare I ce-
vettl eolulall Iul due morsetti, dovrete nem-
pllcemente etllerlo delle tuo guide.

Flg.5 Slllato ll contenitore metallloo, sul mon-
eetto dl slnlatra Indlcato OUT (15-24 Volt) do-
vrete collegare Il cavetto schermata prove-
nlente dal Rlcevitore, mentre sul morsetto
dl destra Indlclto IN dovrete collegare Il ca-
vetto coassiale delle parabola.

_ CONVEHTER _
3+ MErEosAT š.

-vimm __».mmm-n ma».a".wmv i».www' mmm

Ill"
Ii-tlit

ANTENM

VEIISO II.
e RICEVITORE

Se si sommano al pochi Hertz di tolleranza del
quarzo qualche altro Hertz dovuto alle variazioni
della temperatura atmosterica. e da considerarsi
normale una differenza in più o in meno di qualche
Kllohertz.

Perciò se dovete sintonizzare il ricevitore sui
139,980 MHz oppure sul 134,020 MHz anziche su-
gll esatti 134,000 MHz, questo non è un ditetto, co-
me non le è una leggera variazione di Irequenza
tra convertitore appena acceso (interno freddo) e
convertitore caldo.

Queste piccole differenze non pregiudicano il lun-
zionamento, perchè tutti i ricevitori hanno un AFC
(Controllo Automatico di Frequenza) che provvede
automaticamente a correggere questi orrorl.

Nel nostro ultimo ricevitore siglato LX.1095 e
pubblicato sulla rivista N.159/180 è inserito un co-
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mando per correggere questi ploooll orrorl del
quarzo, in modo da accontentare coloro che voglio-
no leggere sul display esattamente 134,000 -
137,500 KHz.

OOSTO DEL CONVERTITORE

Questo nuovo convertitore a PLL In tecnologia
SMD siglato TV.965, che ha un guadagno dI ben
50 dB ed una figura di rumore Inferiore a 0,9 dB,
possiamo lornlrvelo a sole ................. L.170.000
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Fig.1 Coliocando Il sensore ed un'lltem di
2 metri circa del suolo si riesce I coprire una
distanza massima dl 10 metri. Aumentendo
l'altezza si puo guadagnare 1 metro dl più
ai massimo. Si notino i tre angoli di redin-
zlone prodotti della lente dl Freeneil.

Questo interruttore puo servire come antifurto oppure per ter aprire
le porte o accendere le luci al passaggio di una persona. Questo senso-
re viene eccitato dei raggi Infrarossi emessi da ogni corpo umano.

Questo circuito, progettato inizialmente per accen-
dere automaticamente una lampada appena il senso-
re capta il tenue calore emesso da ogni corpo uma-
no, può trovare tantissime e diverse altre applicazioni.

Ad esempio può essere utilizzato come antifurto per
fersuonare una sirenaquando un estraneo entra nella
vostrecaseo neivostro garage, oppure per aprire delle
porte, per awertìre chi sta nel retrobottega che è en-
trata une persona dalla porta del negozio oppure per
accendere la luce in un corridoio buio o in une centi-
na al solo passaggio di una persona.
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In pratica questo sensore rileva, fino ad una di-
stanza di 1 0 metri, il calore emesso dal corpo uma-
no e non appena lo awerte, eccita immediatamen-
te un relè con il quale potrete accendere lampade
ed azionare sirene, campanelli, motorini bifase ecc.

Il relè rimane eccitato iino a quando la persona
sl mantiene nei suo raggio di azione e rimarrà an-
cora eccitato quando queste ne sarà uscita per un
tempo che voi stessi potrete prefissere da un minl-
mo di 10 secondi fino ad un massimo di 80 se-
condl.



Se userete questo sensore come antlfurto, do-
vrete oollocarlo possibilmente in alto sul soffitto, per-
che in questo modo chi entra e si muove all”lnter-
no delle stanza terrà in azione la sirena fino a quan-
do non sarà uscito.

Se io userete come Interruttore, dovrete collo-
carlo in una posizione obbligata in modo che il sen-
sore. una volta che la persona e entrata. non rie-
sca più a captare il suo calore ad una certa distan-
za. diversamente il relè si eociterebbe ogni volta che
questa si muove.

IL SENSORE

Il sensore all'infrarosso da noi selezionato per
questa funzione è sensibile alle sole radiazioni al-

Fig.2 Foto del circuito stampato già fissato
ell'lnterno del moblle plastico, che nella ll-
gurl In alto e llnlatra vedlamo più chluao con
Il suo coperchlo e con dl lato Il sensore.

l'lnlrarouo che sono comprese tra i 7.000 e i
14.000 nenometrl, cioe la gamma dl frequenza
emessa dal corpo umano.

Per rendere iI sensore più unslblle, affinche rle-
sca a captare questi lnfrarossl anche ad una dl-
stanze di circa 10 metri, e presente sul suo corpo
una lente di Fresnell che vi permetterà di ottene-
re, in senso orizzontale o verticale, una copertura
come quella visibile nelle figg. 1-13.

All'interno di questo sensore è presente pure un
dlodo led che si accenderù ogni volta che questo
rileva il passaggio di una persona.

Se togliete il coperchio frontale al sensore, note~
rete al suo interno due morsettiere. unaa 2 poll po-
sta sul lato sinistro ed una a 4 poll poste sul lato
destro (vedi figa).

La morsettiera a 2 poll vlene utlllzzata per appli-
care al sensore la tensione di alimentazione che sl
aggira sui 12 volt circa.

Tenete presente che il positivo va inserito sul po-
lo posto verso il bordo del mobile.

Sull'eltra morsettiere, quelle a 4 poll, userete solo
i due morsetti posti più a destra.

Questi morsetti fanno capo ad un Interruttore In-
terno che si aprlrà ogni volta che il sensore rileva
una persona e si chiuderà appena questa fuorie-
sce dal suo raggio di azione.

l tre fili isolati in plastica, che dovrete collegare
a queste due morsettiere, verranno inlilafi nel tu-
betto flessibile posto sul retro del corpo del sensore.

NFRAROSSO
Facciamo presente che la prima volta che forni-

rete el sensore le sua tensione di alimentazione o
quando lo wollegherete per poi alimentarlo nuova-
mente (e quindi anche quando viene e mancare la
luce), cl vorranno circa 50 seoondl prima che il cir-
cuito sl stabillzzí e risulti operativo, percio in que-
sto lasso di tempo il relè rimarrà eocitato.

mm

All'interno del sensore e presente un clrcuito
stampato con inserito un Integrato in SMD, resisten-
ze, condensatori elettrolitici, un transistor ed un mi-
crorelè, in modo da poterlo collegare ad una qual-
siasi centralina di antifurto.

Poichè questo sensore è sprowisfo di un circul~
to di temporlzzazlone, lo schema composto da due
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+ - š USEITA ALLAIH!
12V. i CllllT. Ill'lflfl CHIUSI

EITMTA
FILI

Fn Togllendo li coperchio del eeneore, tro-
verete ll euo Interno due monettlere. Su
quelle di elnletra e 2 poll dovrete applicare
le tensione dl alimentazione, mentre dl quel-
la dl destra a 4 poll utlllzzerete eoltlnto l due
termlnlll lndlcltl “Umltl Allarme" che fen-
no capo el contatti del rele Interno.

eV.
SEGNALE
MASSA

Flg.4 Per collegare Il unaore el circuito dl
lig.6 utlllzzerete eoltento un cavetto trlflll-
re cercando dl non lnvertlrlo. Come vlelblle
nel disegno, dovrete collegare ll "positivo"
dl alimentazione ad entrambe le monettle-
re, mentre ll lllo dl “mosca”, el morsetto ln-
temo della monettlere e 2 poll.

transistor, un integrato NE.555, un relè e io stadio
di alimentazione visibile in lig.6 vi permetterà di ot-
tenere del tempi di eccitazione variabili da un ml-
nlmo di 20 secondi ad un massimo di 60 secondi.

Come visibile In figo, per alimentare questo sen-
sore viene utilizzato un piccolo trasformatore di ali-
mentazione in grado di erogare sul suo seconda-
rio una tensione alternata di B volt, che verra poi
raddrizzata dai ponte R81 e filtrata dal condensa-
tore elettrolitioo C7.

Questa tensione verrà utilizzata per alimentare
il relè ed ii transistor TR2.

Per alimentare il sensore, l'lntagrato NE.555 ed
ii transistor TR1. questa tensione viene fatta pas-
sare attraverso il diodo al silicio DSi e nuovamen-
te filtrata da un condensatore elettrolitioo siglato Ct.

Ogni volta che il sensore rileva iI passaggio di una

persona, II suo contatto interno si apre ed In que-
sto modo il transistor PNP. siglato TR1, sl porta In
conduzione scaricando a massa uno del tre con-
densatori eiettrolitici CZ - CS - C4, che avrete pre-
cedentemente scelto tramite il ponticello Jt.

Automaticamente sul piedino dl uscita :l dell'in-
tegrato NE.555, siglato lCi, risulterà presente una
tensione poeltlva che. polarizzando la Base del
transistor NPN siglato TFi2, lo porterà in conduzio-
ne facendo cosi eccitare il relè esterno

Quando ia persona che ha eccitato il sensore
esce dal suo raggio di azione, il suo interruttore in-
terno si chiude e cosi facendo ii transistor PNP, si-
glato TR1, risulterà interdetto.

In queste condizioni i condensatori elettroliticl €2-
03 - O4. collegati tra i piedini 6-1 di lCt e la mes-
sa, inizieranno lentamente a caricarsi.

Flgã connessioni vlete de eopra
dell'lntegrato NE.555 e del transl-
ator BC.547-BC.327 viste lnveoe
da sotto, cioè del lato ln cui iter-
mlnall fuoriescono dal loro corpo.



A carica completata sul piedino d'uscita 3 di IC1
verrà a mancare la tensione positiva che polariz-
Zova le Base del transistor TFi2 e quindi il relè ester-
no si dlseoclterà.

Come avrete intuito, quello che determina il tem-
po in cui il relè deve rimanere eccitato dipende dalla
capacità del condensatori elettrolitici C2 - 03 - C4,
che potrete selezionare tramite il ponticello di cor-
tocircuito J1.

Come abbiamo già accennato, il rele rimarrà ec-
citato per tutto il tempo in cui una qualsiasi perso-
na si muove nel suo raggio di azione e si dissoci-
terà nel tempo prestabilito dai valori di C2 - C3 -
C4 soltanto dopo che la persona e uscita dallo spa-
zio controllato dal sensore.

A titolo puramente indicativo vi segnaliamo quanti

secondi rimarrà eccitato il relè in funzione della oe-
pacità di CZ - Ca - Cd.

Capacità

4 secondi
8 secondi

17 secondi
36 semi! _ _
30 secondi

10 microF
22 mloroF
4_7 mlcroF_

i 1 = .100 mm?
220 microF

Questi tempi possono subire delle variazioni di
circa un 40% in più o in meno, dovute alla tolle-
ranze che hanno tutti l condensatori elettrolitici.

Nei kit troverete per 62 - C3 - C4 questi tre valori
47 - 100 - 220 mlcroForod.

ELENCO COMPONENTI LX.1135

R1 = 15.000 Ohlll 1/4 Wlfl
R2 = 15.000 Ohm 1/4 Witt
R3 = 330.000 ohm 1/4 watt
R4 = 5.600 ohm 1/4 watt
H5 = 12.000 ohm 1I4 watt
C1 = 220 mF elettr. 25 volt
C2 = 47 mF elettr. 25 volt
C3 = 100 mF elettr. 25 volt
Cl = 220 mF elettr. 25 volt
65 = 100.000 pF poliestere
06 = 10.000 pF poliestere
C7 = 470 rnF elettr. 25 volt

Flg.6 Schemi elettrico del sensore Ill'lntrorouo. Spoltondo Il pontloollo di cori-
toclrculto sul connettore J1 potrete modltloare Il tempo dl eccitazione del role.

Cl = 100.000 pF pol. 630 volt
DS1-D82 = dlodl 1N.4007
R81 = ponte raddr. 100 V. 1 A.
TR1 = PNP tlpø 30.321
'rnz = NPN tipo ec.sa1
IC1 NE.555
F1 = uslbile autorlpr. 145 mA
nELÈ = relè 12 voli 1 scambio
`i1 = ponticello 3 posizioni
T1 = trastormatore 5 watt

Sec. 8 V. 0,5 A. (N.T005.01)
SENSORE = sensore mod. SEìØS



FIgJ In alto la loto del klt già montato ed In
buco Il disegno a grondem naturale del clr-
culto stumplto visto dll lato rame.

'mlmnì'fimmfi

Questo montaggio richiede un circuito stampato
monetaccla di cui vi riportiamo a grandezza natu-
rale ll disegno in tig.7 visto dal lato rame.

Su tale stampato, siglato LX.1135, dovrete mon-
tare tutti i componenti richiesti, d` ponendoll come
visibile nello schema pratico di f

Normalmente un montaggio si Inizia con I com-
ponenti più piccoli e che richiedono più saldature,
quindi i primi da inserire saranno lo zoccolo per l'in-
tegrato IC1 e il connettore JL

Dopo questi inserirete tutte le resistenze ed i diodi
al silicio DSt-DSZ rivolgendo la lolcll blanco che
contorna un solo lato del loro corpo come riportato
nel disegno di lig.B.

Proseguendo nel montaggio inserirete i tre con-
densatori pollestere, poi gli elettrolitíci rispettando
per quest'ultimi la polarità dei due terminali.

A questo punto potrete inserire i due transistor
controllando la sigla riportata sull'involucro.

ll transistor 50.327 (TRI), che è un PNP, dovrà
essere collocato vicino alla resistenza R2, rivolgen-
done la parte platte del corpo verso l'integrato ICI ,
mentre il transistor 56.541 (TRZ), che è un NPN,
dovrà essere collocato vicino al relè, rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso il basso (vedi fig.8).

ln seguito monterete il ponte raddrizzatore RS1.
le due monettlere ed il tusibile autorlpristimnte'
F1.

Per ultimo monterete il trasformatore di alimen-
tazione Tt che, come noterete. s'innesterà nei tori
presenti nello stampato nel suo giusto verso per-
chè i terminali del primario risultano stalsati rispet-
to al secondario.

Prima di saldare i suoi terminali sulle piste del clr-
culto stampato vi consigliamo di fissare il trasfor-
matore con due viti più dado.

vo
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Flg.8 Schema pratleo di montag-
gio. l due flli lndleatl “al carico"
risultano direttamente collegati al-
le tensione di rete del 220 volt (ve-
di schema elettrico dl ligß). Se

† non volete questa tensione` do-
vrete tranclare sulle stampato le
due piste dl collegamento.

+V I
S
M

Flgå Volendo collegare in serie due eenso-
rl, dovrete utilizzare lo scheme qui sopra rl-
pcrtato. Come potrete notare, per li primo
sensore dl sinistra potrete usare 3 soli llli,
ma per collagarvl con il secondo sensore do-
vrete necessariamente usare 4 llli.
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Flg.10 Per 'laure Il unmre sulla parete di
una luna, drwme prima svitare In vltl po-
m vicino al cavetto d'ulclin In modo dl u-
plrlre le due parti In plullcl. Nel due fori
presunti sul supporto lnillerete due viil ln l.-
gno lvvllandcla entro due "mill ch. pro-
vnntlvumnnl. lvrole lnurlll mi muro Id
un'llhm dl 2-3 muri.

Fly." Flauto Il supporto, lnufimo nll .uo
vano In "ninfa" dalla .nodo pnunrc mi
supporto principale del unum, pol lvvitø-
roh ll vito ponti vlclnn Il clvmo dol Illl d'u-
lella. Euqulil qum ppoflzlom potuto li-
ma lI corpo dll “nuoro vm Il pmi..

53.12 adopri-Int. mi corpo dol an-
lon vi parmmnrù dl lponurlo In qullalul
dlruiona. Ponlbllmente, collocare ll unlo-
n In un mio obbligato, ad «ampio un
corridoio, una porta, ecc. Per rlcorclrø l'ln-
cilnulonc eum Me qualche prova pratica.



Flg.13 Nelle "9.1 vi abbiamo tatto vedere gli
angoli di radiazione coperti dal lemon In
lenlo verticale, In queetl ligure I'angolo di
radiazione coperte in oriuentaie.

NOBILE

Noi abbiamo racchiuso questo circuito dentro un
mobile plastico siglato MTK14.3 che, come si ve~
de dal prezzo, è Incluso nel kit.

Per fissare il circuito stampato all'interno di que-
sto mobile, basta inserire nei quattro tori delle viti
auloiilettanti.

Sul laterale superiore del mobile o su quello in-
leriore dovrete praticare tre tori, uno per entrare con
il cordone di alimentazione' uno per iar entrare i tre
till che provengono dal sensore e l'ultimo per far
uscire i due fili che tanno capo ai contatti del relè.

Poichè questi contatti risultano già internamen-
te collegati alla tensione di rete dei 220 volt` la sua
uscita potrà essere utilizzata per accendere lam-
pade oppure sirene che Iunzionino a 220 volt.

Se volete utilizzare questi contatti come sempli-
ce interruttore per alimentare circuiti che funzio-
nano ocn basse tensioni, cioe 6 - 12 - 24 volt, do
vrete tagliare le piste di rame nel sottostante cir-
cuito stampato in modo da scollegare la rete.

COLLEGAMENTO SENSORE

Per aprire ll sensore sarà sutiiciente Inserire nella
sue scanalature la lama di un cacciavite e ruotarla.

All'intemo del sensore troverete due morsettle-
re alle quali dovrete collegare tre till come vislblie
nelle figg. 3-4.

Poichè questi tre fili, + V - S - M, dovranno esse-
re ooliegati alla morsettiera a 3 poll presente sullo
stampato LX.1135 rispettando esattamente le di-
sposizioni visibili in ligß, per evitare di invertirli p0~
trete utilizzare una piattina triiilare con tre diversi
colori oppure un cavetto schermata biiilare.

In questo caso la calza metallica verra usata co~
me filo M, il iiio interno roseo di questo cavetto per
il filo + V e l'altro tilo interno bianco per II filo S (ee-
gnale).

il sensore puo essere collegato anche a notevo-
ie distanza dal temporizzatore LX.1135.

Terminato il montaggio potrete subito collauda-
re ii progetto alimentando tutto il circuito.

Come già accennato, appena lo accenderete oc-
correranno circa 50 secondi prima che il sensore
si stebilizzi, quindi in questo lasso di tempo il relè
rimarrà eccitato.

Trascorso questo tempo, il relè sl dlsecciterè e
da questo istante qualsiasi persona passerà nel
campo di azione della sua copertura tara eccitare
il relè.

Se le persone rimane Immobile Il relè rimarrà an-
cora eccitato per il tempo da vol prescelto tremite
il ponticello J1.

A relè diseecitato, appena questa tare anche un
solo puee lo lara nuovamente eccitare.

NOTA: Tutti i lettori che ci hanno chiesto un tern-
porlzzetore da collegare agli impianti di antiiurto
che ne sono sprowisti. potranno utilizzare questo
schema escludendo il sensore ell'infrerosso.

Per eccitare il relè sara In questo caso necessa-
rio un pulsante (o il contatto di un altro relè) che ten-
ga sempre chlull I due terminali + V - S e che sl
apro quando si desidera eccitare il temporizutore.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
del progetto siglato LX.1135, cioè circuito stampa~
to. trasformatore di alimentazione, relè. integrati.
transistor, mobile MTK14.3 (ESCLUSO il solo een-
sore all'intrarosso SE2.05 ) . . L.36.0U0

Il solo sensore 852.05 ..................... L.57.000

ll solo circuito stampato L.6.000
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Aocontentati tutti i videoriparatori e le emittenti
private TV che desideravano un Generatore di Mo-
noscopi (vedi rivista N.164/165) per poter riparare
ltelevisori o per trasmettere una figura geometrica
con in più l'opportunità di scrivergli sopra la sigla
della propria emittente, abbiamo ricevuto la stessa
richiesta da parte di tutti i possessori di computer.

- Avete progettato un bellissimo generatore di
monoscopl ad alta definizione prowisto di uscite
Scart - Vldeocompoeito PAL - SNHS - VHF, ma
avete dimenticato un'uscita per i monitor dei oom-
puter, come mai? -

Questo MONOSCOPIO e completo dl orologio,
quindi vi mostrerà anche l'ora esatta con i minuti
ed i secondi (vedi flg. 2),

Questa supplementare funzione è stata inserita
perchè non tutti sanno aggiornare la data o cam-
biare l'ore da solare a legale e viceversa nel pro-
prio computer, quindi vi sarà molto utile anche per
verificare se li quarzo del vostro computer accele-
ra o ritarda oppure se la pilà che lo alimenta e da
sostituire perche già scarica,

Come per il Generatore di Monoscopi per televi-
sori. anche su questo potrete cancellare, modificare

Per controllare le linearità del monitor di un computer, per verificarne
la definizione, i colori, Il contrasto ecc. si dovrebbe utilizzare un mono-
scopio identico a quello usato in campo TV. ii programma che vi propo-
niamo oltre a riprodurre sullo schermo dei vostro monitor questa figure
geometrica, arricchita da un preciso orologio che segna le ore, i minuti
ed i secondi, vl permetterà di scrivere nelle sue fasce nere sigle o numeri.

Quella che tutti ritengono una dimenticanza, è
stata invece una scelta ben ponderata.

Per completare questo Generatore con una pre<
sa monitor per computer dovevamo progettare un
circuito molto più complesso che avrebbe soltanto
maggiorato i costi, mentre noi sapevamo già che
con un software appropriato era possibile far ap-
parire la stessa figura sul monitor del computer.

Tanto per fare un esempio, se ci chiedeste di pro-
gettare un alimentatore stabilizzato per provare un
diodo led, completo di trasformatore di alimenta-
zione, ponte raddrizzatore, integrati e transistor, vi
consiglieremmo di acquistare una più economica
pila, perchè con una spesa minore riuscireste ad
ottenere gli stessi risultati.

Chi vuol controllare Il monitor di un computer lBM
compatibile per verificare la linearità, per tarare la
luminosità ed il contrasto, per controllare in che mo-
do la scheda grafica EGA o VGA che è inserita ri-
produce la scala dei colori e dei grigi, dovrà utiliz-
zare il nostro programma MONITOR e trasferirlo
semplicemente nel suo Hard-Disk.
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o scrivere un nome, una sigla, ecc. nei due rettan-
goli neri.

Chl vende computer potra utilizzare questo pro-
gramma per mostrare ai suoi clienti la differenza
che puo esistere tra due monitor oppure tra due
schede grafiche ed inoltre potra attirare la curiosi-
ta dei passanti esponendo in vetrina il monitor di
un computer con una scritta pubblicitaria.

Ancora oggi c'è chi ci critica perchè presentia-
mo sempre e solo progetti e programmi per com-
puter IBM compatibili e non realizziamo nulla per
i Sinclair, i Vic20, i Commodore 64 o altri computer,

Purtroppo tutti questi computer sono degli H0-
ME COMPUTER che hanno delle enormi limitazio-
nI perche il sistema operativo NON risulta COMPA-
TIBILE da computer a computer, quindi ci rilrovia›
mo con un programma adatto per UNA SERIE che
ha difficoltà a funzionare su un computer acquista-
to l'anno prima e che non funzionerà nemmeno sul
computer acquistato il prossimo anno.

Sui computer lBM compatibili questi problemi
non esistono quindi potremo utilizzare senza pro-
blemi lo stesso programma sia che il computer sia
stato costruito in USA, sia che sia stato fabbricato



Flg.1 Caricato II programma, sulla schermo
del monoecopio epplrlrl ln pagina del me-
nù. Se pfemerete ll tuto Enter quando ll cur-
eore e eulle rlgl TEST, sul monitor dol com-
puter apparirà Il nostro monoscoplo a colori.

Flg.2 Sulla iescia centrale di questo mono-
ecopio eppnrlrù un orologio che vi Indicilo-
ri l'orl, i minuti ed i secondi. L'orerlo puo
celere iacllmonte aggiornato ogni volta che
l'ore da solare passe e legale.

Figa Sulle due falce nere presenti sulla per-
te euperiore c su quelle interiore dol mono-
ocopio potrete scrivere, utlllmndo Il ieltle-
re dei computer, 7 caratteri loprl e 1 sotto,
til In Inliuscolo che ln minuscolo. ln cuo
dl orrore, le loritto al pomno cancellare e
riecrlvere lenza problemi.

Flg.4 Con quuto monacopio potrete con-
trollore u ll monitor dol vostro computer e
bon Ilneurizzoto, ee riproduce iedolmentel
colori, se avete ben regolato Il contruto e
ie Iumlnollte e ee le pile interna non è enu-
rlta. Se lo voltre pile è gli esaurita, notere-
te che l'orologlo ritarderà ogni giorno.



in Giappone, in Europa, a Taiwan o ad Hong
Kong, e non importa se lo abbiamo acquistato cin-
que anni fa o se lo acquisteremo nei prossimi anni.

Quindi consigliamo a chi possiede un computer
non IBM compatibile di vendono e acquistarne uno
compatibile, che fra l'altro oggi ha dei prezzi ve-
ramente abbordabili.

Non acquistate computer IBM compatibili della
serie 286. ma scegliete soltanto computer della se-
rie 386 e, ancor meglio, della serle 486 con un
clock maggiore di 25 MHz.

Anche a questo proposito dobbiamo fare una pre-
cisazione: se vi oflrono dei computer con clock di
40 MHz, dovete sinoerarvi che utilizzi un micropro-
oøllore INTEL.

Se la risposta è affermativa, potrete acquistarlo,
se il microprocessore e di un'altra marca, non ac-
quistatelo. perchè oltre a non risultare compatibl-
le è molto lento.

Abbiamo trovato del computer 486 oon un clock
da 40 MHz più lentl dl computer 386 con un clock
da 25 MHz.

Non sempre quindi una più alta frequenza del
clock indica maggiore velocita.

Scegliete un computer con scheda grafica super
VGA che risulti 1024 x 168 e con un Hard-Dick che
abbia una capacità non inferiore agli 80 Megabyte.

Scanato i modelli 286 anche se vi vengono of-
ferti ad un prezzo vantaggioso, perche dopo pochi
mesi vi trovereste nelle condizioni di doverlo cam-
biare con un 486.

1L PROGRAMMA

In possesso del disco floppy MONITOR. per ca-
rlcarlo nell'Herd-Dlsk lnseritelo nel suo drive pol
scrivete: †

Éfl> A: pol Enter
Ã:\> Installa pol Enter

Una volta che il programme è stato memorizza-
to, quando volete tar apparire sul monitor la figura
del monoeooplo dovrete semplicemente scrivere:

C:\> MONITOR pol Enter

Dopo pochi secondi apparirà sul monitor la ma-
schera visibile in tig. 5 con ll Menu del programma.

Si tratta di un programma molto semplice prov-
visto anche di un tasto di aiuto.

Premendo il tasto funzione Ft , vol potrete avere
tutte le infonnazionl sulla funzione che avrete scelto
tramite cursore.
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Se premete il tasto T oppure Enter apparirà sul-
lo schermo del vostro monitor il monoacoplo a co-
Iorl.

Per tornare al Menu principale potrete premere
un qualunque tasto.

Se premete la lettera C = Configura apparirà la
maschera di flg. 7, che vi permanere di scrivere sul-
le 2 righe del monitor un totale dl 14 caratteri (7
nella prima riga e 7 nella seconda riga) e di correg-
gere la data e l'orarlo all'interno del vostro com-
puter in modo da poter visualizzare oltre al mono-
scoplo un preciso orologio con minuti e secondi..

Per sapere come vanno inserite la data e I'ora
basterà che premiate il tasto funzione F1.

Nelle due finestre vlslblli nelle figg. 9-10 potrete
scrivere sia In maiuscolo sia In minuscolo le let-
tere, i numeri e tutti i segnl grafici presenti sulla
tastiera.

Completate le scritte, per memorizzarle dovrete
premere il tasto Enter.

II computer vi chiederà se volete memorluarie
(vedi fig. a).

Premendo la lettera S = Sl le nuove scritte rl-
marranno in memoria lino a quando non le modifi-
cherete nuovamente.

Queste scritte potranno essere cancellate e ri-
scritte a vostro piacimento.

Se preferite potrete anche lasciare le due fasce
nere del monoscopio senza alcuna scritta.

COSTO DEI DISCHETTI

Questo programma da noi preparato, potrà es-
sere richlesto sia su dischetto rigido da 3 pollici (oo-
dioe DF40.03 costo L.10.000), che su dischetto
flessibile da 5 polllcl (codice DMG-05 costo
t..e.ooo).

Quando lo ordinerete dovrete subito precisare
quale dei due tipi di dischetto dovremo invlarvl.

Per una spedizione veloce potrete telefonare a
questo numero:

0542 - 64.14.90
al quale risponde una segreteria telefonlca in tun-

zione 24 ore su 24. -
Oppure invlate l'ordlne tramite Fax componen-

do II numero:
0542 - 64.19.19
Il dischetto verrà consegnato al vostro domicilio

tramite Posta, pagando al postino la somma sopra
indicata più L.3.000 per le spese di contrassegno.

Chi ci invierà in anticipo l'importo, rlsparmlera le
L.3.000 del contrassegno.



Flg.5 Tutte le volte che vorrete scrivere del- Flg.6 Posizionato il cursore sulla riga Conti-
ie parole sulla scheme del monoecoplo, do- guruY potrete premere II tasto Enter e coat
vrete portare il cursore sulla riga Conllgura facendo vl apparirà la maschera di tlg.7. Per
oppure premere sulla tastiera Il tasto C. uscire dal programma premete il tasto E.

mio( u e; l-:I I'

un." l
un. ...n-
-h m

n- We
..e t. t- -f- m

Fn Una volta premuto il tasto C (Centigu- Fig.8 Inserite le scritte e modificate la date
ra), sul monitor vi apparirà questa tlneatra e l'ora (i numeri della data vanno spaziatl con
che vI permetterà dl scrivere sulle due taece I e I'ora con l :), potrete memorizzare Il tut-
NERE ed anche di correggere data ed ore. to premendo sulla tastiera Il tasto S.

Figa Nelle due fasce nere potrete scrivere Flg.10 Come vi abbiamo già accennato, per
non solo tutti l numeri e le lettere dell'altl- usare questo programma potrete utilizzare
beto, me anche tutti l segni grafici che po- quaillul computer lBll compatibile che dl-
tete .elezionere tramite tastiera. .ponga dl una scheda gratlca VGA.
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Finalmente potrete conoscere quanto costa un translator, un integra-
to, un diodo, un circuito stampato, un kit, un trasformatore e avere tante
altre utili informazioni, ad esempio quale teneione o corrente eroga un
trasformatore, ee esistono delle “errata corrige" al kit, se nel prezzo e
ihciuso il mobile ecc.

Di continuo giungono al nostri uffici di consulen›
za telefonate e lettere che hanno come argomento
la richiesta di informazioni sui componenti e sui kit
presentati nella Rivista, cioè desiderate sapere se
è reperibile un certo tipo di transistor oppure un par-
ticolare integrato e se sl quanto costa oppure vole-
te sapere se esistono delle errata corrige o quanti
amplificatori abbiamo in Kit.

Ovviamente noi rispondiamo a qualsiasi vostra
richiesta, ma a vostro sfavore gioca il fatto che nei
pochi giorni di consulenza le nostre linee telefoni-
che risultano quasi sempre alture a causa delle mi-
gliaia e migliaia di richieste che ci arrivano da tutta
italia e quindi non sempre siete cosi fortunati da tro~
vare subito le linee libere.

Per venire incontro alle vostre esigenze e risol-
vere questo problema abbiamo pensato di memo-
rlzzare in un dischetto floppy un catalogo comple-
to di tutti i componenti ed i kit encore disponibili.

Il catalogo comprende l'elenoo dei prezzi del ma-
teriale da noi fornito ed e stato completato, dove
necessario, da note esplicative e utlli consigli sul
kit che sceglierete.
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Fig.1 Disponendo di questo dischetto potre-
te conoscere le funzioni svolte da un inte-
grato, se un transistor e un PNP o NPN e an-
che Ie tensioni erogate da un trasformatore.

Fi9.2 Se dal CATALOGO passerete all'eien-
co del KIT potrete conoscere l loro prezzi,
lu quale rivista sono apparsi, quali compo-
nenti sono inclusi nel prezzo ed ancora se
esistono delle Errata Corrige. Questo pro-
gramma permette di inserire nuovi compo-
nenti, di modificare i prenl e le noto.



Questo programma, chiamato NECAT (Nuova
Elettronica Catalogo), vi permetterà dl ricercare ve~
locemente qualsiasi tipo di componente. di modi-
ficare sigle e prezzi. di Inserire tutti i kit e tutti i nuo-
vi componenti che usciranno nei prossimi numeri
della Rivista ed inoltre potrete arricchirlo con note
personali o errata corrige.

Lo stesso programma potrà essere utilizzato an-
che per creare un catalogo di componenti totalmen-
te diversi da quelli elettroniciv

Se possedete un”officina meccanica potrete as-
segnare ad ogni “pezzo” un codice, inserire nella
colonna sigla il dato di identificazione ed in quella
delle descrizione ciò che riterrete più utile, Infine
potrete inserire anche il suo costo di vendite.

Facciamo un piccolo esempio.
Se chiedete al programma NECAT di ricercare

il componente classificato con il codice 4049. ve-
drete apparire sul monitor le seguenti informazioni:

codice : 4049
sigla : cD.4049 16P(16P sono i piedini)
descrizione : CIMOS - 6 BUFFER INVER
prezzo : 650

Infine agglungerete, a seconda delle vostre esigen-
ze, Il prezzo dl vendita o dl acquisto.

Lo stesso programma puo essere impiegato per
riordinare la vostra libreria tecnica.

ln questo modo avrete un utile schedario che vi
permanere di ritrovare in pochissimo tempo ll libro
o la rivista che contiene le caratteristiche tecniche
di un componente, semplicemente inserendo nel
computer le sua sigla, ad esempio:

codice : 4049
sigla : libro SGS
descrizione : caratteristiche pag.49

Per ottenere tutto questo non sarà necessario
cancellare Il catalogo di Nuova Elettronica

Infatti per tar si che tutto quello che aggiungere-
te e che non riguarda l'elettronica appaia di segul~
to ai dati che vi forniamo, dovrete soltanto ricordarvi
di utilizzare le lettere ZZ come prime lettere del nuo-
vi codici.

Cosi per le vltl potreste usare il codice ZZVF01
(Viti Ferro) e per la libreria, poichè il codice 4049

prezzi dei componenti e dei KIT
Voi potete usare queste stesse voci per inserire

altri componenti.
Ammettiamo che vogliate catalogare delle vltL
Innanzitutto dovrete adoperare del codici mne-

monici per raggrupparle sotto un'unica voce, quin-
di potreste ad esempio adoperare:

VTF01 - per le viti in ferro
VT601 - per le viti cromate
VT001 - per le viti in ottone

Ovviamente per ogni diverso tipo di vite inserire-
te un diverso numero di codice, esempio VTF02 -
VTF03 - VTF04 ecc.

Nella riga sigla metterete altri dati, ad esempio:

Vite 3MA

e nella riga descrizione potreste segnare la lun-
ghezza della vite ed In quale scaffale dell'ofiicina
si trova, ad esempio:

Lunghezza 25 mm Scaffale N.1 Rlplano N.3

esiste già nei nostro catalogo, potreste usare il nuo-
vo codice 2224049.

Se volete istituire un archivio per gli articoli teo-
rlcl, potrete utilizzare i codici ZZT01 - ZZT02 -
ZZT03 ecc. e poi completare la sigle e la descri-
zione con altri dati. ad esempio:

codice : 22T01
sigla : NE.555
descrizione : GENERATORE dl onde

SINUSOIDALI Riv.150

Inoltre potrete duplicare questo programma as-
segnandoli una directory diversa da NECAT.

Per i componenti meccanici potreste utilizzare il
nome MECAM, perla libreria la sigla LIB e per gli
articoli teorici la parola TEORIA.

Questo programma cosi duttile vi permane di ln-
eerlre nuovi componenti, di cancellare quelli ob-
soleti. dl modificare le descrizioni, di scrivere nel-
i'elenco kit le note personali, dl stampare un ca-
talogo completo o parziale ecc.
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Il programma NECAT (Nuova Elettronica Cata-
logo) viene fornito su un dischetto rigido da 3 poi-
Ilcl compattato ZIP cosi da Includere tutte le infor-
mazioni ed i comandi In un normale dischetto da
120 K. I

Per caricare questo programma NECAT nel com-
puter non e necessario eoompetterlo, perche que-
sta operazione viene effettuata automaticamente
dal NECAT.

Cl teniamo a sottolineare questo particolare per-
che se tenterete di rioopiare questo stesso program-
ma su un altro dischetto da 3 pollici, non avrete
spazio a sufficienza se prima non lo compatterete.

Il programma NECAT funziona con tutti i compu-
ter IBM compatibili prowisti di un sistema opera-
tivo DOS e di una scheda grafica VGA.

Questo programma occupa nell'Hard-Disk circa
1,4 Mogebyte, quindi se non avete disponibile que-
sta memoria il programma vi informerà che lo spa-
zio e Insufficiente.

“mln v. *mi* -Paxrw-rvq-,r --

Corno e nostra abitudine abbiamo colorato In az-
zurro le scritte che appaiono automaticamente sul
monitor e lasciato in blanco I comandi che dovete
dere tramite la tastiera`

La barra di colore azzurro sta ad indicare che do-
vete lasciare uno spazio tra ie parole

Per Installare lI programma NECAT sull'Hard-
Disk del vostro computer dovete mettere il dischetto
nel drive/floppy A e quando sul monitor appare:

. ma'
dovete semplicemente ecrlvere:

Qtltfem: poi Enter
A:\> Inatalla poi Enter

Immediatamente apparirà sul vostro monitor la
pagina di benvenuto con le indicazioni da seguire
per copiare questo programma sull'Hard-Disk.

In basso sul monitor sono inoltre segnalati due
testi. F1 ed Eee.

F1 - Premendo questo tasto compaiono sul mo›
nltor le Istruzioni dettagliate necessarie per instal-
lare il programma.

Eco - Premendo questo tasto Interrompete I'In-
etallazlone a uscite dal programma per ritornare In
A:\ > .

40

Tuttavia spingendo questo tasto il computer vl
chiederà conferma del comando prima di eseguir-
lo e quindi vedrete comparire la scritta:

Cenferml interruzione? S

Premendo S = SI o Enter ritornerete su A:\>
senza aver Installato il programma.

Premendo N = No rlcomparira sul monitor la fi-
nestre precedentemente visualizzata.

I.: nom: or 'Alu-ro
Gia nella pagina di presentazione sono spiegati

I comandi necessari per copiare NECAT sull'Hard-
Disk, ma se desiderate conoscere nei dettagli la
procedura da seguire per installare il programma,
premete il tasto funzione F1.

Apparira una prima pagina di HELP. chiamata DI-
rectory` nella quale viene Illustrato come bisogna
scrivere il nome della directory,

Per procedere correttamente va Infatti sempre
scritto prima il nome del driveI che e 0. poi i due
punti seguiti dalla barra rovesciata :\ ed Infine il no-
me della directory.

Dopo aver letto queste informazioni premete En-
ter e apparirà un'altra pagina di HELP, chiamata
Conferma Directory, nella quale viene chiarito cc-
me awiene l'installazione.

Premendo Enter il computer vl chiedere confer-
me del nome della directory.

Se premerete Ia lettera S = SI Inlzlera l'Installa-
zione.

Se premerete la lettera N = No potrete oorrep~
gere eventuali errori di battitura.

Ora potete premere il testo Eee per uscire dal-
I'Help e tornare alla pagina principaleV

Per ogni comando che impartirete al computer
il programma vl chiederà sempre una conferma.

Infatti quando procederete all'installazione, sul
monitor comparirà la scritta:

Conferml le directory? S

Premendo S = SI o Enter I'installazioneprooe-
derà regolarmente.

PremendoN = No ritomerete alla pagina del Me-
nu principale.

Note: Se copiate il NECAT su una directory
gia presente nei vostro Hard-Disk, non preoccupa-
tevi perchè i files non verranno cancellati.

Importante: Durante la fase di installazione non
dovrete premere nessun tasto fino a quando non
apparirà automaticamente sul monitor la pagina
principale del Menu.



Se mentre caricate il programma ll computer do-
vesse spegnersi perche viene a mancare la luce,
dovrete ripetere tutte le operazioni tin quI descritte.

Anche al più esperti puo capitare di commettere
degli errori e pensando a questa eventualità abbia-
mo tatto in modo che Il programma li segnali.

1' Se sul monitor appaiono queste scritte:

Errore In tele di Installazione
Probabilmente II dischetto e protetto In acrit-
tura
Prego rimuovere la protezioneii
Premere ENTER per continuum oppure ESC
per Interrompere I'inetaiiazione

vuol dire che non avete tolto la protezione dal di-
sonetto.

2' Se vI dimenticate di scrivere il nome della di-
rectory apparire la dicitura:

Nome delle directory errato

Premendo un qualunque tasto con la sola esclu-
sione di Eco, perche interrompereste l'instaliazlo-
ne. tornerete alle pagina principale e potrete cor-
reggere i'inlormazione scrivendo il norne della di-
rectory. `

3' Se vi dimenticate di scrivere li nome del dri-
ve apparirà la dicitura:

Non e specificato Il drive

Premendo un qualunque tasto con la sola esclu-
sione di Eco, perche interrompereste I'Instellazio-
ns. tornerete alla pagina principale e potrete cor-
reggere i'informazione scrivendo il nome dei drive.

ncrArunE u PnoonAuttA i 'f

Quando sul monitor appare: 0:\>

dovrete semplicemente scrivere: I

0¦\>NECAT poi Enter

Se accanto a C:\> appare un'altra parola, ad
esempio:

c:\PIPPO >

per utilizzare Il nostro programma scrivete:

C:\PIPPO>CD\NECAT pol Enter
O¦\NEI¦AT>NECAT poi Enter

MENU PRINCIPALE

Una volta copiato sull'Hard-Disk il programma
NECAT. tutte le volte che lo richiamerete compari-
rà sul monitor la pagina di Menu (vedi tig. 2). con
una piccola finestra dove sono visualizzati l'indlce
delle informazioni alle quali potete accedere ed ai›
cunl comandi che potete dare ai programma:

informazioni - Contiene alcune informazioni di
carattere generale sul programma e sui diversi ser-
vizi oiferti ail'utente da NUOVA ELETTRONICA.

catalogo - Contiene i'eienco di tutti i componenti
presenti nei magazzino di NUOVA ELETTRONICA.

Kit - Contiene i'eienco di tutti i kit progettati da
NUOVA ELEI'I'FIONICA.

Ottimim - Sl utilizza per riordinare le modlflcne
apportate.

Escl - Si utilizza per uscire dal programme.

Prima di passare alla descrizione di ogni singola
voce, vi spieghlamo cosa dovete lare per consul-
tare i diversi datl che questo programma e in gra-
do di fornire:

- Spostatevi con i tasti frecce verticali sulla scrit-
te che vi interessa e premete Enter. oppure

= Premete sulla tastiera, indipendentemente da
dove si trova il cursore, la prima lettera della voce
che vi interessa. ad esempio K per Kit, C per Cata-
logo dei componenti. 0 per Ottimizza ecc.

INFORMAZIONI

Oorne già abbiamo avuto modo di spiegare, per
entrare nelle pagine delle Intonnazloni potrete pre-
mere la lettera i oppure andare con le frecce verti-
cali su questa scritta e premere Enter.

Apparirà sul vostro monitor un testo che potrete
leggere o anche solo visionare spostandovl dl riga
in riga con le trecce verticali o saltando di pagina
in pagina con PgUp e PgDn (in alcune tastiere tro-
verete scritto Pag freccia in alto e Pag freccia in
basso).

ii testo termina con la scritta:

Testo Informazioni finito
Hinixla Eeci
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Se premete la lettera E tornate alla finestra del
Menu, se premete la lettera R ll cursore si riposi-
zlona sulla prima pagina del testo.

. CATALOGO

Come lo stesso nome suggerisce, in questa se-
zione trovate l'elenco dl tutti l componenti disponi-
blll, cioe transistor. Integrati, trasformatori. SCR.
Triac, resistenzeI condensatori, ecc.

Per consultare I'arcnivio di questi dati dovete pre-
mere dalla pagina principale di Menu la lettera C.

Apparira una finestra con la scritta Attendi e, do-
po qualche secondo, comparirà la prima pagina del
Catalogo.

Per ogni componente è riportato il nostre codi-
ce di magazzino, la sigla, la descrizione ed ii prez-
zo, che, pur non comparendo sul monitor, potrete
richiamare con il tasto F9.

In basso sul monitor sono indicati I tasti funzio-
ne corrispondanti ad altrettanti comandi:

F1 = Cerca
F2 - inserire
F3 = Modifica
F4 - Cancella
Fs = stampa
F6 a inizio Pag.
F1 z Fine Pag.
F8 Cerca veloce
F0 Prezzo Y
Eat: = Uscita

Come avrete modo dl constatare. usare questo
programma è veramente facile. ma ora vediamo In
dettaglio come consultare questo archivio.

:Ftpe'rleRIOERcA

La ricerca dei componenti può essere effettuata
o premendo il tasto funzione F1 oppure premendo
il tasto funzione F8.

La differenza sostanziale tra questi due tasti si
basa sulla velocita di ricerca.

Con F1 la ricerca è più lenta, pero potete cerca-
re Il componente tramite il codice oppure tramite
la sigle. la descrizione o addirittura ll preno.

Inoltre la ricerca viene effettuata anche se non
completerete tutte le righe.

Maggiori sono i dati che introducete, plù lenta,
ma più precisa sara la ricerca perche tutte le op-
zioni verranno soddisfano.

Quando non si ccnosce il codice di magazzino
dl un componente (ricerca con Fl), bisogna preme-
re ll tasto iunzione F1.

Premendo questo tasto sl apre una finestra nel-
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la quale potrete inserire anche una solo del para-
metri richiesti.

Ad esempio se volete cercare Ii transistor 50107,
potete scrivere nella riga corrispondente alla Sigla
30107 oppure nella riga Descrizione solo le lette-
re trans per transistor.

È owio che più sarete precisi, maggiori possibi-
lita avrete di trovare al primo colpo il componente
che stavate cercando.

Se ad esempio volete sapere che tipi di fet risul-
tano disponibili in magazzino, una volta premuto il
tasto Ft potrete scrivere nella sola riga della descri-
zione la parola fet:

Godlce
Sigla
Descrizione
Pre-e

Yet

Poichè non avete altri dati da inserire premete il
tasto PgDn (che in alcune tastiera è chiamato Pag
freccia in basso).

Quando sulla finestra appariranno le scritte:

Ok Correggi

se desiderate correggere la scritta M basterà che
premiate la c = correggi. se invece non la volete
modificare premete O oppure Enter.

ln questo modo si aprirà un'eltra finestra che vi
awerte che la ricerca e in corso:

Ricerca In corso
Attendi

Quando il computer avrà trovano ii primo fot dl
questo elenco si fermerà e vi mostrare il suo codi-
ce, la sigla ed il prezzo:

Codice : W2N3819
Sigla : 2N3819
Deocrlzlene : Fet corpo plastico mezzaluna
Prezzo : 1.200

Premendo il tasto freccia giù o la lettera s =
aucceaelvo verranno visualizzati sul monitor uno
alla volta tutti i let disponibili.

Potete procedere così fino a quando l| program-
ma non vi mostrerà la scritta:

Fine Ricerca OK

Premendo Enter il cursore si posizionare sull'ul-
timo componente del Catalogo.

Quando trovate il componente che fa al caso vo-
stro. premete da tastiera la lettera F oppure porta-
tevl con i tasti frecce orizzontali sulla scritta Fine
e pol premete Enter.



Flg.3 Nelle prime pagine del Catalogo trovate
i codici relativi alle categorie dei componenti
elencate In ordine aitabetlco. Potrete Inse-
rire anche il vostro codice personale.
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Fig.5 Premendo II tasto F1 apparirà questa
finestra. Nella prima riga mettete il codice
che appare In "9.1 oppure inserite, ma nel-
la seconda riga, la sua SIGLA.

Fig.7 Quando apparirà ia pagina della Cate-
goria, portate ii cursore sul componente che
vl interessa poi premete F9 per leggerne ie
caratteristiche (vedi Fig.iì).

Fig.4 In ogni pagina che appare potrete tro-
vare qualsiasi nltro componente premendo
itasti Pagina su o Pagina giù. I tasti trecce
servono per spostare ii cursore.
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Fig.6 Premendo ia treccia giù o la lettere S,
vedrete scorrere tutti i componenti che fan-
no parte della categoria scelta. Quando ep-
pare quello che vi interessa premete F.

i «WW
«mi . WW.

mit.. › cui nq-n.: i Mein-tm

Fig.8 I dati riportati nella descrizione potran-
no essere ieclimente moditicati premendo li
tuto F3 della modifica. Premendo Invece F4
potrete cancellare I dati.



ll cursore si posizionera suli'ultlmo componente
indicato.

m Se nel catalogo non dovesse essere pre-
sente ii componente che state cercando apparlra
la scritta:

ll record non e stato trovato OK

Premendo Enter il cursore si posizionere dove si
trovava prima della ricerca.

Il tasto iunzlone F2 vi permette di inserire nuovi
componenti.

Premendo questo testo compare sul monitor una
finestra dove potete scrivere negli appositi spazi i
dati che volete inserire.

Non e necessario riempire tutte le caselllne, per-
chè il computer memorizzerà anche dati incompleti.

Noi vi consigliamo di mettere sempre il codice,
diversamente il componente non sarà memorizza-
to sotto la sua categoria di appartenenza` ma nella
prima riga della prima pagina.

l codici di tutti i componenti sono riportati nelle
prime pagine del Catalogo.

Se ad esempio volete Inserire un transistor dl cui
conoscete solo la sigla (2N5648) e la nomenclatu-
ra, dovrete cercare innanzitutto Il codice del TRAN-
SISTOR 2N, che è W2.

Ora potete premere F2 e scrivere nella finestra:

Codice : W2N5t348
Slgll : 2N5848
Descrizione : TRANSISTOR FlF da 20 Watt
Freno :

Come abbiamo gia visto precedentemente. Inse-
rltl l dati dovrete premere PgDn in modo che ap-
paiano le scritte:

Ok Correggi

Se controllando quanto avete appena scritto do-
veste accorgervi di aver commesso qualche errore
dl battitura o altro basterà che premiate C = Cor-
reggi oppure che vi pcrtiate con i tasti trecce oriz-
zontali su questa scritta e poi premiate Enter.

Se Invece tutto va bene potete premere 0 oppu-
re Enter e apparire la scritta:

Salvataggio ln Coraoll

che vi awerte che questi nuovi dati vengono me-
morlnatl nel Catalogo.
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"w Ricordatevi che quando caricate il pro-
gramma la funzione Inserimento. che nel compu-
ter corrisponde al tasto lne, e gia attivata.

Per disattivarla dovrete premere II tasto Ins ed il
cursore apparirà come un rettangolino che lam-
poggia.

Inoltre ricordatevi che per scrivere le lettere in
MAIUSCOLO occorre premere il tasto Shift.

mhmflùfl!

Per modificare un qualsiasi dato o la descrizio-
ne dl un componente gia presente in memoria. do-
vete portarvi con il cursore sul componente di cui
volete aggiornare i dati e poi premere il tasto tun-
zione F3.

Se per esempio volete modificare la descrizione
dell'integrato TL.081, dopo aver portato il cursore
su tale scritta. premete il tasto funzione F3 e appa-
rirà la finestrina con questi dati:

Codice : 0.081
sigla = TL.oe1 aP
Descrizione: Operazionale e Fet
Prezzo : 1.000

Dopo essere andati sulla riga della descrizione
con I tasti frecce verticali, potrete ad esempio scri-
vere Amplificatore operazionale a tet per BF.

Completate la scritta. premete il tasto PgDn e
quando apparire:

Ok Correggi

premete 0 oppure Enter.
Apparlra un'ulterlore scritta ch'e vi awerte che la

vostra modifica verrà memorizzate con II salva-
tagglo.

Se nel controllare quanto avete appena scritto do-
veste accorgervi di aver commesso qualche errore
di battitura basterà che premiate la lettera C = Cor-
reggi oppure che vi portiate con i tasti trecce oriz-
zontali su questa scritta e poi premiate Enter per
riportare il cursore In alto.

in questo modo potrete andare sulla riga che vl
interessa e correggere nuovamente l dati.

Nicm~ e
Per eliminare un componente che e andato tuorl

produzione dovrete andare con il cursore sul com-
ponente che desiderate cancellare, poi premere il
tasto tunzlone F4.

Per evitare di cancellare per errore un compo-
nente per un altro, il computer vl chiedere:

Il record sara CANCELLATOI
Annulla Ok
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Flg.§ La ricerca di un componente puo es-
sere latta tramite il suo PREZZO. Provate ad
Inserire un prezzo e vi verrà mostrato ll prl-
rno componente che ha questo costo.

.mm mm .i tm.. r tw ,nm

Fig.11 Se avete messo L.12.500 apparirà Il
primo componente che costa questa clIro.
Oul potrete prosegulre o lare apparire la me-
schera con riportate la caratteristiche.
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Flg.13 Se avete un computer lento, vi con-
vlene utlllzzare la rlcerce veloce plgiando F8.
In questo caeo e necessario ineerlre ll codi-
ce esatto del componente dl cercere.

'aum-
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Flg.10 Quando appare la maschera con le ca-
ratteristiche, se premete ll tasto treccia glù
appariranno tutti i componenti succeuivl
che hanno questo identico prezzo.

l-u. I. ..o .ip u "o ma
or-u i. .u- unlnu .....

un "anni I mio! “Inun nre-l

Flg.12 Quando il computer non troverà più
componenti con II prezzo da vol richiesto vl
mostrerà la scrltta “Flne rlcerce". Per umi-
re dovrete premere solo ll tasto 0.

_.. i." nam-l.. -

mu i :mm um" i mm. ¢ 11-'-kun. v mm: n.: . la run-in i, n-

Flg.14 Sulla fascia rlportata in basso sul mo-
nitor sono ricordati tutti l tasti che potrete
unre per la ricerca normale e veloce, per le
modltlche e per conoscere l prezzi.
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Fig.15 Se non conoscete nè il codice di un
componente nè le sue sigle, potrete scrivo-
re nelle riga DESCRIZIONE ìi suo nome,
esempio Trimmer, poi premete il tasto Enter.

__ ..n t W. t. -›~

mm.. mmm. .m . :nm:ul-n. . nm. r n- r. o... ..im r.-

Fig.17 Il catalogo è suddiviso In molte cate-
gorie (vedi liga) quindi se richiamate li oo-
io codice della categoria, sullo schema lp-
parirà subito la pagina ricercata.

tm..
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Flg.19 La lascia bianca dei cursore, posizio-
nata sul componente da vol ricercato` potrà
mere spostata lu qualsiasi eltro compo-
nente usando i tolti treccia su o giù.

mm" 1 mm.. in... r. 1m. m..

Fig.16 Sullo schermo del computer appari-
rà il primo componente che ha questa de-
ecrizlone. Plgiando Il taeto freccia giù appa-
riranno in sequenza tutti gli altri trimmer.

mmm mu" :xt-mmm ...i-..inn m

Flg.1B Se nella seconda riga inserirete la Si-
GLA corretta dl un qualsiasi componente, Il
computer vi mostrerà una pagina con evi-
denziato il componente (vedi "9.19).

< mm"mmm . 1 i-.mnn “miz rum-v mm ummm «mm-u «su
MH...

Flg.20 Per conoscere ii prenu dei componen-
te che avete sottolineato con le lascia bien-
cl, sara sufficiente piglare ii tato F9. Per
uocire du questa iineatra pigiote ii teeto F.



Se premete la lettera A = Annulla, il componen-
te non veul cancellato e quindi tutti dati rimarran-
no in memorie.

Se premete la lettera 0 = Oki dati saranno de-
tinltivamente cancellati e a conferma di ciò appari-
rà la scritta:

Cancellazione eflettueta

Piperâ'l'AllPARi -m

La stampa del Catalogo si puo effettuare premen-
do ll tasto funzione F5.

Con questo comando otterrete la stampa dell'ln-
tero elenco dei componenti (circa 100 pagine di da-
ti) a partire dalla prima fino ail'ultlma pagina ed in-
dipendentemente da dova e posizionato il cursore
nel momento in cul date l'awio alla stampa.

In alto a sinistra verranno stampati anche il nu-
mero della pagina e la data.

La stampa inizia subito dopo aver premuto F5 a
meno-che la stampante non sia attiva. ln questo ca-
so apparirà la scritta:

La stampante non e pronta
Riprova Escl

Se non volete attenuare la stampa premete la let-
tera E = Escl, altrimenti controllate che la stem-
pante risulti accesa, che sia inserita la carta e poi
premete la lettera R = Riprova

Con il tasto Eec oloccate l'invio di dati dal corn-
puter alla memoria della stampante, quindi premen-
do questo tasto potete fermare la stampa, che cc
munque continuerà fino a quando la stampante non
avra esaurito i dati che aveva memorizzato fino a
quel momento.

` Se la vostra stampante ha molta memoria, la
stampa continuerà per parecchio tempo anche do-
po che avrete premuto il tasto Esc.

' Importante: Se volete stampare la sola pagina
del Catalogo che viene visualizzata sul monitor, do-
vete premere sulla tastiera Il tasto Stamp (da non
confondere con F5)V

F0 - I-7 TASTI lNlZlQ/FINEMIMBQ i

l tasti funzione F6 ed F1 sono comuni sia al 6a-
tlloqo sia all'elenco Kit.

Con F6 il cursore si sposta sul primo componen-
te della prima pagina.

Con F7 il cursore si sposta sul primo componen-
te deil'ultima pagina.

mg,newinmcancamøoe
Se conoscete per intero il codice di magazzino

di un componente potrete premere il tasto funzio-
ne Fo ed in questo modo potete ottenere una ricer-
ca auperveloce.

Se ad esempio vI Interesse sapere se abbiamo
a disposizione l'lntegreto TL.081, sapendo che nel
nostro magazzino gll Integrati sono classificati con
0. (zero punto) seguito dal numero dell'lntegrato,
premete F8 per la ricerca veloce e nella casellina
verde che appare, scrivete:

Codice : 0.061
poi premete Enter 2 volte.
in un lampo il cursore si fermerà proprio su que-

sto integrato
Nota: Se dopo aver premuto F8 non Inserite nes-

sun codice e premete ugualmente Enter, apparirà
ia tinestra dei tasto funzione F1.

OONSlGLI per Il RICERCA COMPOIENTI `

Poichè è impossibile ricordarsi o conoscere tutti
i codici chiave, le prime volte che userete II pro-
gramma potreste trovarvi in difficoltà nel ricercare
un condensatore elettrolitico, oppure un cerami-
co, o una media frequenza ecc.

Per owiare a questo inconveniente abbiamo rl-
portato nelle prime pagine del Catalogo l'elenco ei-
fahetlco di tutte le categorie.

Ammesso quindi che vogliate ricercare un trim-
mer multlglrl orizzontale di cui non conoscete il
codice, sarà sufficiente portarsi nelle prime pagi~
ne del Catalogo e cercare, spostando il cursore, la
categoria dei trimmer multigiri orizzontali.

Nella seconda colonna troverete il codice di rife-
rimento di questo componente, cioè TR5.

A questo punto dovrete eseguire queste sempli-
cl operazioni:

= Premere il tasto funzione Fl
= Scrivere nella riga TR5
- Premere Enter 2 volte
= Sul monitor apparirà la riga della categoria
= Premere la lettera F
= Spostare il cursore sul trimmer
= Premere il tasto tunzione F9
- Sul monitor compariranno tutti i dati del

componente con il relativo prezzo d'acqui-
sto già compreso di IVA
Premere la lettera F = Flne per ritornare
alla pagina dei trimmer

- Premere i tasti PgUp o PgDn per visionare
le aitre pagina

= Premere il tasto funzione F6 per ritornare
ail'lndlce alfabetico
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VPmrvate ora a cercare qualsiasi altra categoria
e vl accorgerete Immediatamente dl quanto sia
semplice usare questo programma.

importante: Per i GODICI di magazzino riportia-
mo a fine articolo una spiegazione dei metodo di
classificazione da noi adottato.

reputi costo
Per conoscere II conto dl un componente porta-

tevl con l tasti frecce sul componente e pol preme-
te il tasto funzione F9.

Oltre al prezzo saranno visualizzati sul monitor
anche tutti i dati del componente, cioe il suo codi-
ce, la sua sigla e la sua descrizione.

ln fondo alla finestra appariranno altre scritte:

Successivo Precedente Flne

Premendo la lettera S = Succeealvo potrete leg-
gere le caratteristlche del componente seguente,
Invece premendo la lettera P = Precedente quel-
le del componente precedente.

Questi comandi vengono accettati dal computer
anche premendo í tasti frecce vertlcall o pomndo-
sl con i fasti frecce orizzontali sulla scritta che vl
interessa e premendo Enter.

Quando premerete la lettera F = Flne, il curso-
re si fermerà sull'ultimo componente mostrato al-
l'lnterno della finestra.

Con Eee uscite dal Catalogo dei componenti e
del Kit per tornare al Manu principale.

Questa operazione dura qualche secondo perche
il computer deve aggiornare i dati ed infatti premen-
do questo tasto apparirà la scritta:

Aggiornamento Archivi In Com

Il testo Eee puo essere utlllzzato anche per ln›
terrompere gll altri comandi.

lniattl se premete per errore un tasto funzione al
poeto dl un altro potete con Eac uscire dalla fun-
zlone prescelta senza aver attivato nessun co-
mando.

m_ ~
All'iritamo di questo archivio troverete l'eienw dl

tutti i kit di NUOVA ELEI'TRONICA ancora In pro-
duflone.

Molti Kit sono fuori produzione solo perche gli in-
tegrati o gli altri componenti richiesti per la loro rea-
lizzazione non sono plù reperibili essendo obsoleti.
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Per consultare l'elenoo del Klt dovete premere
nella pagina del Menu la lettera K oppure portarvi
con i tasti frecce vertlcail sulla scritta Klt e pol pre-
mere Enter.

Dopo qualche secondo comparirà l'elenoo di tutti
i nostri Kit.

Per ognl kit e indicato il codice di magazzino, la
sigla, la descrizione, Il numero della rivista in cui
e stato pubblicato (Riv), le eventuali note (se sono
presenti vedrete un asterisco ' nella colonna N) ed
il prezzo, che, pur non comparendo sul monitor, po-
trete richiamare con un apposito tasto.

In basso sul monitor sono indicati i tasti tunzlo~
ne corrispondenti ad altrettanti comandi che potre-
te dare per utilizzare al meglio questo elenco.

F1 = Cerca
F2 = Inserire
F8 - Modifica
F4 = Cancella
F5 = Stampa
F0 = lnizlo Pag.
F1 - Fine Pag.
Fe = Note
F9 - Prezzo
Eee - Uscita

F1 perla RICERCA

A differenza del catalogo componenti. la ricerca
del kit puo essere effettuata solo premendo il tasto
funzione F1.

Questo tipo di operazione è del tutto ldentlca a
quella già spiegata in precedenza con la sola va-
riante che è possibile trovare un klt conoscendo solo
il numero della Rivista sulla quale è apparso.

Infatti premendo F1 sl aprlra una finestre. chla-
mata Cerca tutti i Kit, con I seguenti parametri:

Codice
Sigla
Descrizione
Rivista numero
Prezzo

Non e assolutamente necessario specificare tut-
ti i parametri, anzi il programma iunzlona anche se
le stesse indicazioni che scriverete non sono com-
plate.

Se ed esemplo volete ricercare un preampllflca-
tore sara sufflclente scrivere nella descrizione la so-
la parola preem: cosl se volete ricercare un anti-
furto sarà sufficiente scrivere entlf.

Se ad esempio dovete cercare un Kit di cui vi rl-
cordate solo che e apparso sulla rivista N.137/138,
dopo aver premuto F1 andate con itasti frecce ver-
ticali sulla riga Rivista numero e qui scrivete ll solo



numero 137 (per le riviste doppie dovrete scrivere
solo il prlrno dei due numeri, altrimenti non trove-
rete niente) poi premete PgDn ed Enter.

-Con lo stesso metodo che abbiamo gia visto per
i Componenti, quando il computer avra trovato il pri-
mo kit della Rivista N.137 vi mostrerà tutte le infor-
mazioni:

Codice : 1.943
Sigla : LX.043 KIT
Descrizione : ECO ELETI'HONICO
Rivista numero : 137
Nm (s/N) = N
Prezzo : 270000

inoltre vi mostrerà altre due scritte:

Successivo Fine

Premendo il tasto treccia giù o ia lettera S =
Successivo verranno visualizzati sul monitor uno
alla volta tutti l Kit presentati sulla rivista N.137.

Potrete cercare fino a quando ii programma non
mostrerà sul monitor un'altra finestra in cui legge-
rete: '

Fine Ricerca Ok

Premendo Enter ll cursore si fermerà suii'ultimo
Klt dell'uitima pagina.

Quando trovate ii Kit che vl interessa, premete
F = Fine ed ii cursore si posizionera su questo Kit.

F2 per I nuovi INSERIIIENTI

Per inserire l nuovi kit nell'archivio dati dovrete
premere il tasto funzione F2.

Anche per questo comando valgono le stesse In-
dicazioni date per il Catalogo dei componenti, ma
occorre fare una precisazione, perche trattandosi
dl kit avete la possibilita di inserire in un apposito
spazio ie vostre annotazioni personali ed eventuali
errata corrige.

Infatti dopo aver premuto F2 comparirà sul mo-
nitor una finestra che porta i seguenti parametri:

Codice
Sigle
Descrizione
Riviste numero
Non (sm)
Prezzo

Come abbiamo gia avuto modo di dire parlando
dei componenti, non è necessario riempire tutte le
caseliine, ma vi suggeriamo di inserire almeno il oo-
dlce, altrimenti il Kit non sara inserito in ordine nu-
merioo.

La caselllna Nota (SIN) serve per inserire delle
note o errate corrige

Se in questa riga scriverete la lettera N, non corn-
parirà nella colonna N nessun asterisco.

Se al contrario scriverete la lettera S, quando pre-
merete la lettera 0 per salvare i dati appena inseri-
ti si aprirà un altro quadro, chiamato Note, nei quale
potrete scrivere tutte le annotazioni, i commenti. le
errata corrige che riguardano ii kit.

in basso su questa finestra sono messi in eviden-
za due tasti:

- Premendo il tasto Ctrl e contemporaneamente
la lettera W, saiverete la nota e insieme verranno
salvati i dati del kit che avete inserito.

in corrispondenza di questo kit, nella colonna dei-
ie note, verrà inserito un uteriaoo che vi permet-
tera di ricordare che per quel kit esistono delle an-
notazioni.

- Premendo Elo annuilerete il quadro ed il nuo-
vo kit verra Inserito senza nota.

OONSIGLI per INSERIRE UN KI'Il

Ogni volta che la rivista esce, potrete aggiorna-
re il vostro catalogo utilizzando per i kl! il codlce
3. e per i circuiti stampati il codice 4..

Se all'inizio volete fare un po di pratica, potrete
provare ad inserire un kit che ancora non esiste,
ad esempio il 3.9”, poi una volta memorizzato po-
trete richiamerio con ii tasto funzione per inserire
gli lcceuorl e con quello per le note.

Una volta che avete capito bene come usare tut-
ti itesti funzione, potrete cancellarlo pigiando ii ta-
sto funzione FA e la lettera 0,

Se lo ritenete utile (per rendere ii programma più
efficiente), potrete ideare un'lndlce analitico sfrut-
tando i'esempio da noi fornito per i componenti,
cioe raggruppando tutti i kit degli alimentatori, dei
preampiiticetori, dei temporlzzatorl ecc. ed utiliz-
zando i codici '001 - '_002 - '003 In modo che que-
sto elenco appaia sul monitor nella prima pagina.

Noi non abbiamo Inserito questo indice perche
la maggioranza dei nostri lettori ha acquistato i due
volumi dello schemario KIT e quindi dispone gia
dl questo Indice, completo degli schemi elettrici
e della lista dei componenti.

F3 per Ia MODIFICHE

Per modificare l dati di un kit dovrete innanzitut-
to portarvi con ll cursore sul kit che volete aggior-
nare e poi premere il tasto funzione F3.

Se ad esempio volete aggiornare il prezzo del kit
LX.1012, dovete andare coi cursore su questo kit
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e poi premere il tasto F3.
Apparirà una finestra con l seguenti detl:

Codice : 3.072
Sigle : LX.1072 KlT
Descrizione : FASCIA MAGNETOTERAPIA
Hlvleta : 153
Nota (NIS) : N
Prezzo : 15000

Naturalmente oltre al prezzo potete modificare
qualsiasi tipo di indicazione portandovl con i tasti
frecce verticali sulla riga che volete cambiare, co-
me abbiamo già visto per l'elenco componenti.

Dopo aver scritto le vostre modifiche, premete il
tasto Pag freccia in basso.

Appariranno altre due scritte:

Ok correggi

Se avete commesso degli errori dl scrittura, pre-
mete C = Correggi oppure portate ll cursore su
questa scritta e poi premete Enter.

ll cursore si posizionare sulla prima riga e voi po-
trete cambiare il testoÀ

Se invece tutto va bene premete la lettera 0 op
pura Enter e, se non avete modiiicaio la Nota, ap~
parirà un'ulteriore scritta che vi segnala che Il sal-
vataggio dei nuovi dati è in corso.

rimini-'ARE ed Insinna I. no'rA`

Se volete aggiungere o togliere delle note al Kit,
dovete portarvi con il cursore sul kit che volete mo-
dificare e poi premere il tasto funzione F3.

In particolare si possono verificare i seguenti
casi:

1' Se nella riga Note c'e una N e lasciate N.
quando premerete la lettera O. II computer automa- `
tloamente salverà le modifiche senza mettere l'a-
steriscc nella colonna Note.

2' Se in sostituzione della N mettete una S, quan-
do premerete la lettera 0, sl aprirà automaticamen-
te una pagina bianca, chiamata Note, dove potre-
te scrivere tutte le informazioni che ritenete utili.

ln fondo a questa pagina sono richiamati due
tasti:

= Premendo Eee uscirete da questa finestra sen-
za aver salvato le modifiche che potreste aver scrit-
to a quindi non ci sarà nessun asterisco.

= Premendo Ctr|+W salverete quanto avete
scritto e automaticamente apparirà nella lista del
Kit. sotto la colonna N, un asterisco.
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3' Se c'è già una S e lasciate S, quando preme-
rete la lettera 0 automaticamente apparirà la pagi-
na con le note precedentemente memorizzate che
potrete modificare o correggereV

In fondo a questa finestra sono richiamati due
tosti:

= Premendo Eee uscirete da questa finestra sen-
za aver salvato le modifiche appena fatte, ma rimar-
rà la nota che era gia presente.

= Premendo Ctrl + W salverete le modifiche o le
nuove aggiunte.

4" Se c'è una S e la sostituite con una N, quan-
do premete la lettera 0 verra automaticamente
cancellato tutto quanto scritto nella pagina note,
quindi FATE MOLTA ATTENZIONE!

Non: Se dopo aver modificato una nota invece
di salvarla premerete il tasto Eee, appariranno que~
ste scritte:

Attenzione
Abbandonl senza salvare le modifiche!
Annulla uscita Ok

Se premerete la lettera 0, uscirete senza aver
salvato le modifiche, se invece volete salvare le m0-
ditiche dovrete premere la lettera A e. ritornati alla
pagina delle note, dovrete pigiare i tosti ctrl + W per
memorizzarla.

“PIO por ll NOTA

Per inserire le note nei kit oppure per corregge-
re quelle già memorizzate, dovrete procedere oo-
me segue: v

= Andare con iI cursore. rappresentato da una
fascia bianca, sul klt desiderato

Plglare ll tasto funzione F3
Scrivere nella colonna NOTE una S
Premere il tasto PgDn poi Enter
Sul monitor comparirà una pagina dove potrete

scrivere e correggere le vostre annotazioni e can-
cellare ciò che non vi interessa: se lo desiderate
potrete scrivere più pagine

= Memorizzate le vostre annotazioni premendo
i tasti Ctrl e W

E4 per CANOELLAHE

Per cancellare un kit valgono le stesse Istruzio-
nl riportate per ll Catalogo dei componenti.
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Fig.21 Per cercare un kit, potrete scrivere Il Flg.22 Se premerete Il tasto F3 potrete mo~
Codice oppure la sigla LX. (più || numero) dlllcare le caratteristiche del Klt compresa
nella sola riga SIGLA ed il computer vi pre- la nota. lnlatti scrivendo una S nella riga No-
senterà la pagina con iI Kit richiesta te e premendo O apparirà la "9.21
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Flg.23 Quando appare questa pagina potre- Fig.24 Se dalla lig.21 premete il tasto F9, ap-
te modlllcare o correggere quanto trovate parirà questa llnestra che riporta ll costo del
scritto, aggiungendo utili note personali al Klt completo di IVA e vi Indica se ellatono
Kit. Se volete stampare la nota premete F8. delle Errata Corrige per il Klt.

LL ...a mm f

Fig.25 Quando appare la pagina di lig.24 se Fig.26 Se nel kit non vi sono delle Note, pre-
premarete la lettera A (accessori) apparirà mendo F8 apparirà questa scritta negativa.
sullo achenno l'elenco del componenti lnclu- Nell'artlcolo viene spiegato como procede-
sl nel prezzo d'acqulsto del Klt. re per poter Inserire le note.
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Anche per stampare I'elenco del klt valgono le

stesse Istruzioni riportate a proposito del Catalo-
go dei componenti.

È pero possibile stampare una sola nota alla volta
(vedi tasto F8) oppure avere la stampa dei soli ac-
celaorl inclusi nel Kit scelto (vedi tasto F9).

marmmteipuore , W
Per scorrere le note dovrete innanzitutto portar-

vi con il cursore sul kit che ha un asterisco e pol
premere il tasto funzione F8.

Apparirà cosi una pagina, chiamate Note, con tut-
te le informazioni riguardanti il Kit.

In basso sono messi in evidenza due tasti:
= Premendo il tasto F5 potrete stampare la nota.
La stampa avrà il titolo Note al kit No. ..., dove
per numero sl lntende il codice del kit.
= Premendo Eee tornate all'elenoo del kit.

“I”mSe per errore premete ll tasto F8 dove non
ci sono Note, apparire la scritte:

Non cl sono Note OK
Per tornare all'indice generale premete la lette-

ra O oppure Enter.

Per controllare gli accessori di un Kit, dovrete
portarvi con il cursore sul Kit che vi interessa e poi
premere il tasto funzione F9.

Premendo la lettera A o andando con i tasti trec-
ce orizzontali su questa scritta e poi premendo En-
tor apparirà la scritta:

Trasferimento
lll'archlvio accessori

Sl aprira quindi una nuova pagina, chiamata A0-
CESSOHI per li Kit No. ..., dove per numero sl ln-
tende Il codice dei Kit, che contiene l'elenoo dl tutti
gli accessori inclusi nel prezzo (circuito stampato,
mobile` programmi, ecc.) che ianno parte di quel kit,

ln basso sul monitor troveretetutti i tasti funzione.
Premendo F5 e possibile avere una stampa de-

gli accessori.
Premendo F2 e possibile Inserire del nuovi ac-

cessori, ecc.
Per ritornare all'elenco del kit basterà premere

li tasto Esc e dopo le scritta:
Aggiornamento
Archivi In Cono
riapparira la finestra dei Kit.
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Per trovare velocemente un kit oppure un circui-
to stampato ed i loro relativi prezzi potrete proce-
dere come segue:

= Premere il tasto funzione F1
Scrivere nella seconda riga la sigla del kit, ad
esempio LX.1118
Premere ll tasto PgDn pol Enter
In alto sul monitor apparirà la riga con tale kit
Premere Il tasto funzione F9 ed apparirà una
pagina con tutte le caratteristiche del kit, corn-
presc il suo prezzo

= Se volete conoscere quali accessori sono ln-
clual nel prezzo del kit pigiate la lettera A =
accessori (se volete conoscere il prezzo dei
singoli accessori inclusi, premete nuovamen-
te il tasto funzione F9)

- Per tornare nell'arohivio Kit, premete il tasto
Esc

= Se ll kit ha neli'ultima colonna di destra un
asterisco (vedi tig. 21) significa che esiste una
nota o una errata corrige

= Per leggerla basterà premere il tasto funzio-
ne F8

m
Questa funzione serve per compattare ogni due

o tre mesi gli archivi oppure per riordinare tutti gli
lndlcl.

Prima di effettuare questa operazione è meglio
lare una copia del programma su un dischetto, per-
chè se mentre il computer elabora viene a manca-
re la luce ed il computer si spegne, perdente TUT-
TI i dati.

Premendo O delle pagina del Menu apparirà la
scritta:

ATTENZIONE i!
Nel coso dovesse mancare tonalono gli archi-
vl andrebbero DISTRUTTI.
SI consiglia di tare una copio preventiva.
Devo Continuare 'i
No SI

Se non avete fatto una copia, interrompete l'o-
perazione portandovi con itasti trecce sulla scritta
No e premendo Enter.

Se avete gia fatto una copia portatevi con le frec-
ce orizzontali sulla scritta Sl e pol premete Enter.

Mentre il computer riordina tutto l'archivio, non
toccate NULLA.

Quando l'operazione dl ottimizzazione sarà ter-
minata il programma tornerà da solo al Menu prln-
clpale.
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Quando avrete finito di consultare l'archivio dei
dati. per uscire dal programma basterà digitare nella
pagina del Menu principale la lettera E dalla ta-
stiera.

Se sul monitor apparirà la scritta:

. WB
per tornare in c dovrete digitare:

-CNIEOAT> CD\ poi Enter

« comme' l-Ancrimo un premium *III
Per copiare l'archivio dovrete uscire dal NECAT

utilizzando il comando Escl che trovate nel Menu
principale.

Inserite un dischetto nel drive/floppy A e da ta-
stiera scrivete semplicemente:

'im”SALVA pol Enter

Se volete copiare i datl sul dischetto Inserito nel
drive/floppy B dovrete scrivere:

Or\NEOAT> SALVA B poi Enter

Quando apparirà questa scritte:

Nuova Elettronica Editor
Selva LA DIRECTORY tramite I comando BAGGJP

CTRL-C per abortlre da programme

Premere un tasto per continuare . . .

per memorizzare i dati sul dischetto non dovrete
lare altro che premere un qualsiasi tasto della ta-
stleraV

Poi il computer vi chiederà dl inserire un dischetto
nel drive e prowederà a verliicarne Il formato.

ln questo modo sara il computer che, utilizzan-
do ii Backup, penserà ad eseguire automaticamen-
te tutte le operazioni necessarie per copiare l dati
sul dischetto.

Cosi ad esempio se il dischetto non è formatta-
to, lo tonnattera automaticamente o se ha un ior-
mato non sufficiente vi chiederà di inserirne un altro.

mrmaae nu tim- “zfl
I om cANcELLA'ri
Se avete perso dei dati perche per esempio li ave-

te inawertitamente cancellati, potrete ripristinarli
utilizzando la copia che vl abbiamo consigliato di
tare su dischetto.

inserite un dischetto nel drive/floppy A e scrive-
te da tastiera:

G¦\> CD\NECAT
'›mi*RIPRI

Se utilizzate il drive/floppy B dovrete invece scri-
vere:

WRIPRI B pol Enter

Quando apparire questa scritta:

poi Enter
poi Enter

Nuova Elettronica Editor
Ripristina LA DIRECTORY tramite

il comando RESTORE
CTRL-C per abortlre da programma

Premere un tuto per continuare . . .

non dovrete fare altro che premere un qualsiasi ta-
sto e Il computer automaticamente memorizzera l
dati nel vostro Hard-Disk.

comm
Inizialmente per catalogare ogni nostro compo-

nente avevamo adottato un codice numerico per-
che tutte le Industrie che lavorano nel campo del-
l'elettronica ci avevano assicurato che risultava mol-
to pratico.

Ogni cifra che componeva il numero aveva un
particolare significato. cosi ie prime tre cifre indi-
cavano la categoria dei componente, cioè transl-
ator - resistenza - mobile - Integrato - conden-
satore - quarzo ecc.

Poi seguiva il numero dello ecaflale. il numero
del contenitore, della Casa costruttrice, il numero
richiesto per l'automazione computerizzata, quel›
lo che identificava il componente, ecc.

All'atto pratico ci siamo subito accorti che deci-
lrare questi codici era un vero rompicapo.

lniatti leggendo iI solo codice 43250397! nessu-
no riusciva a capire se si trattava di un transistor
BC.328 o di una resistenza da 15.000 ohm oppu-
re se si riferiva al kit LX.1024, ad una manopola
o ad un altoparlante.

Per questo motivo abbiamo presto abbandonato
questo sistema e abbiamo studiato un codice di
identilicazione più pratico, che permettese di capi-
re immediatamente se iI componente cosi classifi-
cato era una resistenza, un kit, un trasformatore,
un transistor oppure un integrato'

Cosi, per portarvi qualche esempio, i kit con nu-
meri mlnorl di 1.000 li abbiamo codificati con 1. ee-
guito dalla sigla, ad esempio:
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il kit LX.950 ha il codice 1.950.
Peri circuiti stampati con numero minore dl 1 .000

abbiamo usato il codice 2.v ad esempio:
il codice 2.958 è il C. S. per il kit LX.950.
Peri kit con numeri maggiori di 1.000 abbiamo

usato 3., quindi nei klt con un codice di quattro cl-
tre il numero 3. sostituisce il numero 1. ad esempio:

ll kit LX.1026 viene codificato con 3.020.
Per i circuiti stampati con numeri maggiori di

1.000 abbiamo usato 4., quindi leggendo 4.020
sappiamo già che questo è il clrculto atampato per
il kit LX.102B.

Per tar si che i| computer raggruppasse i dlversl
componenti uno di seguito all'altro in ordine alfa-
betico e numerico. abbiamo inserito all'inizio di ogni
sigla una o più lettere che ci permettono anche di
individuare il tipo di componente.

Ad esempio per i transistor e l fet abbiamo inse-
rito all'inizio della sigla una W.

ll codice WMRHSO indica un transistor MRF450.
mentre se dovessimo ricercare nel computer lI tran-
sistor 2N910, dovremmo richiedere Il codice
W2N918.

Per codificare gli Integrati abbiamo deciso di uti-
Iizzare il codice 0. seguito dal numero identificati-
vo di ogni integrato, cosi da evitare di inserire tutte
le lettere presenti nelle loro sigle.

Quindi tutti gli Integrati, con esclusione del soli
integrati digitali TTL e CIMOS. sono claseitlcatl co-
me quelli che potete vedere nell'esempio:

NE.555 = 0.555
MPC.3020 - 0.3020
TDA.2009 = 0.2000

Per gli Integratl digitali TTL e CIMOS abbiamo
invece preferito utilizzare la loro stessa sigla.

Per le resistenze a carbone abbiamo usato i se
guenti codici:

per le resistenze da 118 dl watt = R00.
per le resistenze da 1/4 dl watt = H.
per le resistenze da 1/2 di watt - H0.
perle resistenze da 1 watt a H1.

Per le resistenze a fllo abbiamo usato la sigla FIF
(Resistenza Filo) seguita da 03. per le resistenze
da 3 watt, da 05. per quelle da 5 watt ecc., e corn-
pletando il codice con il valore in ohm.

Per le resistenze corazzate abbiamo usato le let-
tere RC (Resistenze Corazzate) seguite dalla po-
tenza In watt e dal valore ohmloo.

Per evitare di trascrivere tutti gli zerl del valore
ohmlco, abbiamo adoperato il sistema giappone-
se che, dopo le prime due cilre significative, mette
un2per00,un3per000edun4per0.000.
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Quindi:

150 ohm = 150
1.500 ohm = 152
15.000 ohm = 153
150.000 ohm = 154
1,5 megaohm = 155

Il codice n.223 cl dire che questa e una resisten-
za da 22.000 ohm 1/4 dl watt, mentre il codice
RF05.22 identifica una resistenza a filo da 22 ohm
5 watt.

Per i condensatori ceramici abbiamo usato le let-
tere CC (Condensatori Ceramici), mentre per i po-
liesteri la lettera P (Poliesteri) preceduta da un nu-
mero che indica la dletanza tra i due terminali.

Quindi il codice 5P103 indica un condensatore
poliestere con passo 5 mm e dalla capacita dI
10.000 pF.

Un'eventuale lettere A-B›O-D posta dopo il valo-
re in pF indica la massima tensione di lavoro.

Per i condensatori elettrolitlcl orlzzontall abbia-
mo usato il codice EH (Elettrolitico Horizzontal) e
per i vertloail il codice EV (Elettrclitico Verticale)
seguito dal valore della capacità e della tensione
di lavoro.

La sigla EH100.16 Indica un condensatore elet-
trolitlco orlzzontale da 100 mF con una tensione
di lavoro di 16 volt.

Il codice EV102.50 índlca un condensatore elet-
trolitlco vertlcale da 1 .000 mF con una tensione di
lavoro di 50 volt,

Avendo tre Case che ci riforniscono di trasforma-
tori di alimentazione, li abbiamo codificati con que-
ste lettere T - TN - TT, seguite dalla potenza in watt
e da un numero progressivo di lavoro.

Flg.27 Se dalla fig.2 portate ll cursore sulla
riga INFORMAZIONI e pol premete Enter,
avrete un utile promemoria eu come Iare per
ordinare un Klt o avere una consulenza.



Quindi il codice TN10.03 indica un trasformato
re da 10 watt costruito dalla ditta N: potremo oo-
noscere la tensione erogata dal suo secondario ri-
cercando nel NECAT il trasformatore 03.

il codice T030.05 indica un trasformatore da 30
watt costruito dalla ditta T, mentre il numero .05
ci servirà per trovare nei catalogo le tensioni ero-
gate dal suo secondario.

Per i mobili abbiamo utilizzato tre sigle, M0 -
MOX -MTK, e per le mascherine iorale e serigrafa-
te le lettere MA.

ii codice MF1 indica che il componente è una Me-
dia frequenza da 10,7 MHz mentre il codice MH
che il componente è una Media Frequenza da 455
KH:À

il codice PL si rilerisce ai potenziometrl llnurl
ed i numeri che lo completano indicano II modello
e il suc valore ohmlco.

li codice PG identifica i potenziometri legant-
mici.

Per i trimmer abbiamo usato ll codice TR.
Le manopole nere hanno il codice MN, quelle gri-

gie il codice MG e quelle cromate il codice MB (Ma-
nopole Bianche).

Quando aggiungerete del nuovi componenti, vi
suggeriamo di utilizzare come codici il sistema da
noi adottato, perchè solo in questo modo il program-
ma memorizzerù nell'archivio questi nuovi inseri-
menti e prowederà a coilocarii in ordine di sigla e
di numero nella loro giusta categoria.

L'eienco completo dei codici si trova nelle pri-
me pagine del Catalogo Componenti.

AGGIORNAMENTO

Anche se le industrie aumentano ogni 2-3 mesi
il costo di ogni singolo componente utilizzato per
i nostri Kit, noi cerchiamo di mantenere invariato
il costo dei nostri kit anche per più di un anno` men-
tre i slngoll componenti dobbiamo necessariamen-
te aumentarii.

Non dovete perciò stupirvi se acquistando sepa-
ratamente metà dei materiale elettrico usato in un
kit, si paghi la stessa ciira dei kit completo, ai cui
interno sono presenti un numero ben maggiore di
componenti

Purtroppo il costo dei componenti sfusi, quasi tutti
d'importazione. varia in rapporto alla svalutazione
della lira ed alle oscillazioni giornaliere delle mo-
nete estere marco - dollaro - yen.

Fino a quando questi aumenti non superano il
10%, riusciamo a mantenere invariato il prezzo di
vendita, ma quando i componenti subiscono degli
aumenti del 15 - 20 - 40%, dobbiamo necessaria-
mente aggiornare i prezzi, altrimenti li venderem-
mo ad un prezzo Interiore a quello di acquisto.

Molte persone ritengono che un aumento del
10% da parte delle Case Costruttrici corrisponda
in pratica ad un 10% in più, quindi che un compo-
nente dal costo di 1.000 passi a 1.100 lire.

Purtroppo con l'lVA e la commissione richiesta
dalle Banche per i'ecquisto della valuta estera, que-
sto aumento raggiunge sempre un 1B - 20%.

Per questo motivo i prezzi dei diversi componenti
memorizzati nei programma NECAT, possono su-
bire nei giro di due o tre mesi un aumento dei 15
o dei 20%.

Per avere i prenl dei componenti sempre aggior-
nati, l'operazione più semplice e sbrigatlva sara
quella di richiedere ogni 3-4 mesi un nuovo di-
schetto che verrà venduto agglomoto alla data dei-
l'invio non solo sui prezzi, ma anche sui nuovi kit
che avremo prodotto, con in aggiunta tutti i nuovi
componenti elettronici che avremo trovato ed im-
piegato nei nostri progetti.

_ mmm: ,_ 1, W 2._

Tutti i venditori presentano nei loro cataloghi i
prezzi esclusi di IVA per farli sembrare più ooo-
nomlci mentre solo noi riponiamo nel listino della
rlvllta tutti i prezzi gia compresi dl IVA.

Un componente o un kit da noi venduto a 30.000
Ilre IVA inclusa risulta meno costoso di un identi-
co Kit venduto ad un prezzo di 26.000 lire IVA
esclusa, iniatti aggiungendo il 19% su questo prez-
zo, vi verra a costare in realtà ben 30.940 lire.

Per non correre il rischio di richiedere da altre par-
ti un componente ritenendolo più economico e al-
la line accorgervi di averlo pagato molto più "sala-
to", dovrete dividere tutti i nostri prezzi per il nu-
mero iissc 1,19.

Quindi se trovate nei nostro catalogo un transi-
stor ai prezzo di L.250. il suo costo reale sarà di:

250:1,19 = 210 llro

Solo in questo modo potrete fare dei paragoni
scrupolosi con le offerte delle altre Case.

COSTO PROGRAMMA

Questo programma viene fornito soltanto su un
dischetto rigido da 3 pollici già compattato per in-
cludere tutto il Catalogo ed i Kit.

Potrete richiedere il dischetto NECAT alla rivista
o presso i Distributori ai prezzo di L.10.000

Solo per la spedizione in contrassegno dovrete
aggiungere a questa cifra L.8000 per le spese po-
stali.
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I 'TRASFORMARE uit-computer
Tutti i lettori che già posseggono un computer

IBM compatibile e che hanno già realizzato l'inter-
faccia seriale/parallela siglata LX.1127 potranno
trasformare il loro computer in un preciso voltme-
tro digitale oollegendogli questa semplice inter-
faccia.

Questo vcltmetro consentirà di leggere qualsia-
si valore di tensioni continue positive partendo da
0 volt fino ad arrivare ad un massimo di 1.000 volt.
con quattro diversi valori di tonde scala che abbia-
mo cosi ripartito:

1' = 1 volt (precisione 1 mililV)
2' 10 volt (precisione 10 mllllV)
3' 100 volt (precisione 0,1 volt)
4° = 1.000 voiti(precisione 1,0 volt)

Come potrete notare, la precisione di questo stru-
mento si aggira sullo 0,1 per cento quindi possia-
mo aitermare che questa interiaccia risulta più pre-
cisa dei comuni tester digitali, che spesso hanno
delle tolleranze superiori allo 0,5 per cento. e dei
comuni tester a lancetta che hanno delle tolleran-
ze del 2 per cento. `

il programma NEVOLT predispone il voltmetro a
partire sempre in autorange quindi sul suo ingres»
so potrete applicare qualsiasi tensione, ad esem-
pio 1 mllllvoit - 5 volt- 30 volt o 150 volt ed il corn-
puter sceglierà automaticamente il tondo scala più
idoneo alla letture. che con queste tensioni
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sarà di 1 volt - 10 volt- 100 volt e 1.000 volt.
Se desiderate passare alla funzione manuale do-

vrete oigiare direttamente da tastiera il tasto F2 per
uniondo scala di 1 volt, ll tasto F3 per un tondo
scala di 10 volt, il tasto F4 per un tondo scala dl
100 volt ed il tasto F5 per un fondo scala di 1.000
volt. ,

Per ritornare elia funziona automatica, cioe in au-
torange, sarà sufficiente pigiare ii tasto iunzione
F1.

La commutazione delle portate viene effettuata
tramite 4 relè che, oltre a selezionare i diversi vaio-
ri di fondo scala disponibili, proteggeranno I'Ingree-
so da valori di tensione superiori al massimo con-
sentito.

Facciamo presente che fino a quando li program-
ma NEVOLT non viene richiamato dall'Hard-Disk,
tutti e 4 i relè risultano diseccitati, onde evitare di
danneggiare il circuito con una tensione maggiore
rispetto alla portata che sceglierete.

Oltre a questa protezione ne abbiamo prevista
una seconda costituita dei due diodi al silicio
DS1-DSZ.

Il diodo DS1 eviterà che sull'ingresso deli'in-
tegrato IC: giunga una tensione maggiore di 5
volt positivi. mentre il diodo DS2 impedir'a che
vi giunge una tensione maggiore di 0,7 volt ne-
gativi, nell'aventualità che venga inserite sui
morsetti d'ingresso una tensione con polarità ln-
vortlta.



LA CONVERSIONE DIGITALE/ANALOGICA

Prima dl passare alla descrizione dello schema
elettrico` parleremo dell'integrato convertitore dlgl-
tele/analogico ad e bit, tipo ADC.0804, che nello
schema elettrico abbiamo siglato [(214

Per poter visualizzare dei valori di tensione sul
monitor di un computer dobbiamo necessariamen-
te convenire questi valori analogici in un nume-
ro binario, cioe in livelli logici 1 o 0.

Senza questa conversione, se appiicessimo sul
l'ingresso del computer una tensione comprese tra
0,1 e 0,7 volt, verrebbe riconosciuta come un sem-
plice livello logico 0, mentre se gli applicasslmo
delle tensioni comprese tra 1 e 5 volt, verrebbero
riconosciute come un semplice livello logico 1.

Per far si che il computer scriva sul monitor un
numero identico al valore di tensione che voglia

mo misurare` ci occorre un integrato che sia in gra-
do di convenire un qualsiasi valore di tensione in
un numero binario, ed in questa nostra interfaccia
questo integrato porte le sigle ADC.0804.

Poichè questo integrato è un e bit, se pertiremo
dal numero digitale più basso,

0 0 0 0 0 0 0 0

per arrivare al numero digitale più alto,

11111111
evremo disponibili ben 256 combinazioni.
Se quindi noi prendiamo come valore massimo

de misurare una tensione dl 1 volt e lc dividlemo
per 256 volte, possiamo ottenere una precisione di:

1 :256 = 0,0039 volt

Chi ha già realizzato la nostra interfaccia seriale/parallela LX.1127 pre-
sentata sul N.164/165 della Rivista potrà utilizzare il proprio computer
come voltmetro digitale per CC per leggere tensioni da pochi milllvolt
fino ad un massimo di 1.000 volt. II circuito è dotato di un eutorenge che
scegliere per voi la scale più idonea per le letture.

Flg.1 Caricato ll programma eul computer,
vedrete apparire sullo schermo questa ma-
schera con el centro le scala orizzontale per
le tensione ed in alto e destra le dela e I'o-
rologlo. Se non premerete F1 ll voltmetro
sceglierà automaticamente la portata in rap-
porto el valore delle teneione applicata au-
gll Ingressi delle scheda LX.1130.

Flg.2 Se premerete ll testo F1 appariranno
in bano gli altri testi Iunzione che dovrete
pigiere per ottenere un valore di tondo eco-
le dl 1-10-100-1.000 volt. Conelderete l'ele-
vata sensibilità dello strumento e le aue al-
tissima Impedenza è assolutamente norma-
le che tenendo l puntall "aperti" lo strumen-
to lndlchl qualche mllllvolt.
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che nel nostro ceeo corrisponderebbe ad una pre-
cisione di 3,9 mllllvolt.

Da questo valore minimo di 3,9 mllllvolt si pas-
sa al secondo valore. che è di 7,0 mlllivolt` e di-
cendo questo potreste chiedervi perchè, nella ta-
belllna precedentemente riportata, abbiamo forni-
to una precisione di 1 milllvolt per una portata di
1 volt fondo scala, quando si rileva da quanto detto
che in teoria non e possibile scendere al di sotto
di questi 3,9 mllllvolt.

Se la tensione misurata ha un valore interíore a
3,9 mllllvolt oppure rimane su vaiori intermedi tra
3,9 e 7,0 mllllvolt, per ottenere la precisione so-
pra riportata abbiamo utilizzato un software che me~
morizza 4 letture digitali e dalla somma dl queste
4 letture ricava il loro valore medio.

Poichè quanto detto potrebbe non risultare mol-
to comprensibile vi porteremo un esempio.

Se sull'ingresso del voltmetro applichiamo una
tensione dl 1,95 mllllvolt, in teoria non riuscirem-
mo a misurarla perche minore di 3,9 mllllvolt.

Memorizzando 4 letture, nel computer entreran-
no comunque dei dati pari ad un valore digitale di:

0,0 + 3,9 + 0,0 + 3,0 = 1,0

ll software prenderà questa comma e la divide-
rà per 4 ed in questo modo sul monitor apparirà II
numero:

7,0 : 4 = 1,95 mllllvolt

Se applichiamo sull'ingresso una tensione di
5,05, cioe un valore compreso tra 3,9 e 7,0 mllli-
volt, ll computer effettuerà 4 letture e memorizze-
rà i dati, pari ad un valore digitale di:

3,0 + 7,8 + 3,9 + 1,0 = 23,4

ll software prenderà questa somme e la divide-
rà per 4 ed in questo modo sul monitor apparirà il
numero:

23,4 : 4 = 5,05 mllllvOlt

Ammesso che sull'uscita dell'lntegrato
A0020004 risulti presente un numero binario di B
bit che potrebbe ad esempio essere:

11001000

questi livelli logici presenti sull'usclta dell'integra-
to ADC.0004 verranno Inviati alla nostra scheda ee-
rlule/parallela siglata LX.1127 che prowederà a
trasferirli verso il computer.

Il software convertlrå questo numero binario in
un numero decimale.
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Polche ll numero binario 1 1 0 0 1 0 0 0 corri-
sponde al numero decimale 200, questo numero
verra moltiplicato per 0,0039 e cosi facendo otter-
remo i'esatto valore dl tensione, che nel nostro ca-
so risulterà pari a:

200 X 0,0039 = 0,70 v0"

che corrispondono a 100 mllllvoit.
Il numero 0,0039 e infatti la tensione di 1 volt dl-

visa 256.
ln pratica l'interfaccia LX.1130 collegata `aii'inv

terfaccia seriale/parallela siglata LX.1127 (vedi ri-
vista N.164/165) ed ii software vi permetteranno di
trasformare il vostro computer in un preciso volt-
metro digitale.

SCHEMA ELETTRICO

Nella fig.9 troverete lo schema elettrico di que-
sta interfaccia voltmetro digitale, che noi abbia-
mo slglato LX.1130. ' A

Sui due terminali entrata, visibili in basso'a síni~
stra del disegno. potrete collegare une qualsiasi ten~
sione continue che non superi ì 1.000 volt.

ll partitore resistlvo composto dalle resistenze R2
- R3 - R4 - R5 serve per attenuare le tensioni appli-
cate suli'ingresso di 10 - 100 - 1.000 volte, così da
evitare di far giungere sull'ingresso dell'operazirr
nale ICS (vedi piedino 3) una tensione maggiore di
1 volt. `

La resistenza R6, collegata sull'ingresso non In-`
vertente (piedino 3 di lCB), si collegherà sul parti-
tore resistivo d'ingresso con queste modalità:

- Se viene selezionata la portata di 1 volt fondo
scala, la resistenza R6 si collega direttamente sui-
l'ingresso,

- Se viene selezionata la portata dei 10 volt fon›
do scale, la resistenza R6 si collega sulla giunzio-
ne formata da R2-R3.

- Se viene selezionata la portata dei 100 volt fon-
do scala, la resistenza R6 si collega sulla giunzio-
ne formata da Ra-R-t.

- Per i'ultima portata dei 1.000 volt fondo scala,
la resistenza R6 si collega sulla giunzione formata
da Fil-R5.

La commutazione delle varie portate viene effet-
tuata in automatico dal computer se viene scelta
la funzione nutorenge, oppure tramite tastiera se
viene scelta la funzione manuale.

Gli interruttori collegati a questo partiture e con-
trassegnati delle sigle RL1 - RL2 - RLS - HL4 sono
i contatti del quattro role visibili sul lato destro del-
lo schema elettrico.

Quando collegherete la scheda sull'interfaccia
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Flg.: Se |I vostro computera più ingressi se- FigA Tenendo i puntali “conocircuitati” la
rlnll controllate dl nvereceltola COM giusta, barre centrale risulterà tutta di colore Blu.
diversamente non vedrete apparire sullo Applicando una tensione continua questo
echermo il grafico del voltmetro (vedi ilg.4). barra diventerà di colore Rosso (vedi ilg.5).

Flg.5 Se non premerete il tasto F1, potrete Fig.6 Se volete scegliere il iondo scala in ma-
lppilcare qualsiasi tensione continua e su- nuale, dovrete premere F1 e successivamen-
ro li computer che commutere ll voltmetro te l tosti funzioni F2-F3-F4-F5. Per ritornare
aulin scale più ldonee nile lettura. In lutometlce plglnte Il tano F1.

qJ La schede dl qunto
voitmetro NON dovrà esse-
re lnnenute nl computer,
ml all'intertoccio eerll-
le/porlliele LX.1127 pubbli-
cato sulla riviste N.164/165.
ll collegamento tra le due
echede può essere tetto
con un oevetto lelloll.



seriale/parallela LX.1127 senza aver ancora predi-
sposto il programma per la funzione autorange o
manuale. tutti i quattro relè risulteranno dlseocl-
tatl quindi non giungerà nessuna tensione sull'ln-
gresso dell'operazionale ICS.

Scelta una delle due funzioni poc'anzi accenna-
te, la tensione presente sui terminali entrata glun-
gerà sul piedino d'Ingresso 3 dell'operazlonale Im,
un 0A.3130.

Questo operazionale che non amplifica viene uti-
lizzato soltanto perche presenta sull'ingresso un'im-
pedenza elevatissima (qualche migliaia di me-
gaohm) e suli'uscita (piedino 6) una bassa impe-
denza per potersi adattare all'lngreseo dell'A/D con-
verter IC1.

La tensione che giungerà sul piedino 6 di lCt ver-
rà convertita in un numero binario a 8 blt che rl-
troverete poi sui piedini d'uscita 10 - 17 - 16 - 15
- 14 - 13 - 12 - 11 per essere trasferito sull'ingres-
so dell'interlaccia seriale/parallela LX.1121.

Sul piedino 0 dell'integreto IC1 trovate collegato
ll piedino d'uscita 6 dell'oparazionale Ici, un
TS.271/CN, utilizzato per poter applicare su tale
piedino una tensione di riferimento che in questo
circuito dovrà risultare di 500 mllllvolt, pari cioè a
0,5 volt.

Come spiegheremo in fase dl taratura, per otte-
nere questa tensione si dovrà ruotare lentamente
il cursore del trimmer R9 fino a leggere sul termi-
nale TP1 una tensione di 0,5 volt.

La resistenza R7 ed il condensatore CZ, collegati
sui piedini 19-4 dell'integrato ICI, vengono utilizzati
per generare tramite l'oscillatore interno una tre-
quenza di clock di circa 000.000 Hertz.

Su uno solo dei quattro piedini 19 - 20 - 21 - 22
del CONNJ risulterà presente un livello logico 1
che, polarizzando la Base di uno dei quattro tran-
sistor TR1 - TH: - TR5 - TR7. prowederà a far ec-
citare il relè per selezionare cosi la portata del fon-
do scala Su 1 - 10 - 100 - 1.000 volt.

L'aceensione di uno dei 4 diodi led (vedi DL1 -
DL2 - DL3 - DL4) vi indicherà quale dei relè si è ec-
citato.

mmm/xml? Qi
Sullo stampato a doppia faccia siglato LX.1130

dovrete montare tutti i componenti visibili in tig.13
lniziando dei tre zoccoli per gli integrati e dal con-
nettore femmina d'usclta a 25 poll.

Poichè sugli zoccoli degli integrati è presente una
tacca dl riferimento, vl consigliamo di utilizzarla ri-
volgendola dove andrebbe poi rivolta la tacca di ri-
ferimento dell'integrato, cosi se un domani stilere~
te un integrato dal circuito saprete poi come inse-
rirlo senza dover cercare la rivista dove appare il
disegno dello schema pratico.

00

ELENCO COMPONENTI LX.1130

R1 = 1.000 ohm 1I4 watt
R2 = 909.000 ohm 1/4 watt 0,5%
R8 = 90.900 ohm 1/4 watt 0,5%
R4 9.090 ohm 1/4 watt 0.5%
R5 1.010 ohm 1/4 watt 0,5%
R6 10.000 ohm 1/4 watt
R7 _ 10.000 ohm 1/4 watt
R0 8.200 ohm 1/4 watt
R0 1.000 ohm trimmer
R10 390 ohm 1/4 watt
R11 47.000 ohm 1I4 watt

100.000 ohm 1I4 watt
4.700 ohm 1I4 watt
470 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1/4 watt
100.000 Ohm 1/4 watt

R17 = 4.700 ohm 1/4 watt
R10 = 470 ohm 1/4 watt

47.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 114 watt
470 ohm 1I4 watt
47.000 ohm 1I4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
470 ohm 1/4 wett

100.000 pF poliestere
100 pF a disco
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

CS 47 pF a disco
C7 100.000 pF poliestere
DSt-DSZ dlodl 1N.4007
DSS-DSS dlodl 1N.4150
DL1-DL4 dlodl led
TR1-TRO = NPN tipo 50.547
IC1 - ADC.0004
IC! TS.271/CN
ICS CA.3130
HELEN = relè 12 volt 1 scambio
OONNJ = connettore 25 poll tsmmina

7% E-Lß
LED ^ 'i
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R26
C1
02
CS
O4
65

00541
Figa connessioni dal dlodo led e del tran-
alator 50.547 viste da sotto, €100 dal lato do-
ve fuoriescono l terminali.



Flg.9 Schemi elettrico del voltmotro dotato dl AUTORANGE. l deviatorl RL1-RL2-RL3-RL4
visibili sull'ENTRATA del voltmetro Inno in pratica l contatti del quattro relè vlelbill sul Into
dentro dello scheme elettrico. Le tensioni necessarie per ellmentlre questo clrculto ven-
gono prelevate, trnmlte Ii connettore CONNJ , direttamente dell'interilccla eerleielperelle-
la eigllte LX.1127, presentata lulle riviste N.1 64/1 65.

Flg.10 Conneuionl degli Inte-
grati viste da sapri. SI noti la
tocca dl riferimento e U.

ADCIJBM TSZTIEII
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FIg.11 Nel dischetto LX1127 è presente an-
che il programma per il TERMOMETRO pub-
blicato I pag.66. Se realizzerete entrambi i
progetti vi servirà un solo dischetto.

Fig.12 Come Ieggerete nell'articolo succes-
sivo, il programma NETERMO sl puo utlllz-
zare anche per eccitare o dileccitare un re-
lè per dlveral valori dl temperatura.

Non preoccupatevi se nel kit il connettore lem-
mlna ha una forma diversa da come è stato dise-
gnato, perchè le Case Costruttrici spesso ne modi-
ficano la forma senza preawisare.

Comunque qualsiasi tipo di connettore troverete
nel kit, questo si Innestera perfettamente nel ma-
schio presente nall'lntertaccla seriale/parallela
LX. 1 1 27.

Successivamente dovrete montare tutte le resi-
stenze, ricordando che le resistenze R2 - R3 - R4
- R5 hanno 5 fasce colorate perche sono resisten-
ze dl precisione.

Aiiinchè possiate riconoscerle riponiamo i eolori
delle prime 4 luce:

900.000 = Blanco - Nero - Blanco - Arancio
90.000 = Blanco - Nero - Bianco - Rosso

9.000 = Blanco - Nero - Blanco - Marron
1.010 = Marron - Nero - Marron - Marron

La 5° fascia presente su queste resistenze indi-
ca la tolleranza quindi può essere di colora Mar-
rone (1%) oppure Verde (0,5%).

Dopo le resistenze inserite i condensatori e suo-
cessivamente i sei diodi al silicio.

Quelli con involucro plastico, cioè gli 1N.4007 (ve-
di DSl-DSì), dovranno essere inseriti nello stam-
pato rivolgendo il lato contornato da una lascia
bianca o argento come vlslblle nello schema pra-
tico dl iig.13.

Quelli con involucro di vetro, cloè gli 1N.4150 (ve-
di DS3-DSS) dovranno avere il lato oontornato da
una fascia nera rivolto verso l'integrato ICS.

Dopo questi componenti potrete inserire il trim-
mer R9, poi tutti i transistor rivolgendo la parta plot-
ta del loro corpo verso i diodl ai silicio posti viclnl
al relè.
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Per ultimi montereta i quattro relè e se non rac-
chiuderete ii circuito dentro un mobile, potrete In-
serire anche i quattro dlodi led.

Se invece racchiuderete questa schedadentro un
qualsiasi mobile, allora vi conviene applicare i diodi
led sul pannello frontale, perchè solo in questo mo-
do potrete sapere quale relè risulterà eccitato.

Come gia saprete i diodi led vanno collegati sul
circuito stampato rispettando la polarità dei due ter-
minali.

Il terminale K, che risulta sempre più corto del
terminale A (vedi figß), andrà rivolto verso i relè.

Terminato il monmggio potrete inserire negll zoc-
coli i tre integrati. rivolgendo la tacca di riferimento
a U come visibile nello schema pratico di iig.13

TARATUHA

Per tarare questo voltmetrc non _è necessario col-
legare l'interfaccia seriale/parallela siglata
I'LX.1127 al computer, ma soltanto innestare il oon-
nettore femmine della vostra scheda del voltmetro
nel connettore maschio della scheda LX.1127.

Efiettuata questa operazione, potrete alimenta-
re l'interfaccia seriale/parallela LX.1127 collegan-
dola alla tensione di rete dei 220 volt4

A questo punto dovrete collegare un tester ester-
no tra il terminale TP1 (posto vicino a H9) e la mao-
sa e controllare la tensione che riuscite a rilevare.

Poichè su questo terminale TPt dovra risultare
presente una tensione di 500 millivolt (0,5 volt). se
questa dovesse risultare minore o maggiore dovrete
ruotare il cursore del trimmer R9 fino a leggere 500
millivolt.

Anche se tarerete questo trimmer su valorl corn-
presi tra 495 e 505 millivolt la precisione dello stru-
mento rlmarrà Invarlata.



IL OOIIPUTER

Questa scheda funziona su qualsiasi computer
IBM compatibile XT - AT prowisto di un micropro~
cessore 8058 - 8086 - 80286 - 80386 - 80486 e di
una scheda video grafica EGA - VGA - Supervga
standard.

Come sistema operativo è indispensabile posse-
dere l'MS-DOS possibilmente in una versione su-
periore el 3.1, ad esempio PAS-DOS 3.2 - 3.3 - 5.0
- 6.0 ecc.

Scartate il sistema operativo 4.0 perche avendo
sempre creato dei problemi, è stato subito tolto dalla
circolazione dalla Microsoft e sostituito con il 5.0,

Con i computer non iBM compatibili come AMI-
GA COMMODORE 64, MAciNTOSH, ii program-
ma non funzione.

INSTALLAZIONE

Allegato al kit troverete un dischetto floppy con-
tenente i programmi da utilizzare con I'interfaccie
seriale/parallela LX.1127.

Attualmente in questo dischetto sono oontenuti
due soli programmi:

NEVOLT = Per il voltmetro digitale
NETERMO = Per iI termometro-termostato

ln futuro, quando presenteremo le altre schede
supplementari a corredo della LX.1127. come oh-
metrl - alimentatori stabilizzati ecc.` aggiungere-
mo nel dischetto tutti i nuovi programmi richiesti.

Per caricare neil'Hard-Disk i programmi contenuti
nel dischetto floppy sara sufficiente inserire il di-
schetto nel suo Drive poi digitare:

C:\>A: poi Enter
A:\>lnetalla poi Enter

e cosi facendo sul monitor apparirà la pagina di
installazione.

Premendo nuovamente Enter il programme cree-
rà automaticamente la sua directory, chiamata
LX1127, e qui copierà tutti i tiles.

mm
m

ENTRATA
Flg.13 Schema pratico di montaggio del voltmetro elettronico per computer. Se montate
questo circuito dentro un mobile, potrete fissare l diodi led sul pannello frontale per vede-
re quali relè risultano ecclteti. Facciamo comunque presente che ll “cambio di portato"
al vede anche sul monitor del computer guardando l'lndlcazione del tondo scale.



Non copiate mai questo dischetto oon le comu-
ni istruzione di copy del DOS o oon un qualunque
Editor per la gestione dei liles, ad esempio
PCTOOLS. NORTON-COMMANDER, POSHELL
ecc., perche i programmi inseriti in questo dischet-
to sono compattatl quindi per evitare tutte le pro-
oedure di ecompattazlone abbiam Inserito un pro-
gramma chiamato Installa che provvede automa-
ticamente a :compattare i flles e a creare una sua
directory.

In caso di diflicolta. premendo il tasto F1 appari-
re una pagina di aiuto.

Ad installazione effettuata apparirà la pagina per
settare la porta seriale, cioe OOMI oppure OOM2

Premendo il tastoFt avrete tutte le informazioni
relative al settaggio.

Se premerete Eeo, il programma sceglierà auto-
rnaticamente la porta contraddistinta dal simbolo
della radice quadrata (W cioe la COMt.

Per cambiare porta seriale posizionate il curso-
re sulla COM prescelta e premete il tasto Enter.

In questo programma abbiamo previsto 4 porte
seriali, anche se normalmente i computer standard
hanno solo una o due porte seriali.

Comunque sarà lo stesso programma ad indloarvi
quali sono le porte seriali disponibili, perche quelle
non selezionabili o non presenti nel vostro com-
puter appariranno di oolore grigioÀ

Selezionata la COM potrete uscire dal program-
ma posizionandovi col cursore sulla parola:

Eecl poi Enter

corna si di J"
Quando sul monitor compare le llnestra del Me-

nu, potrete lanciare ll programma ponendo ll our-
sore sulla parola:

NEVOLT poi Enter

Come noterete, sullo schema apparirà una ta-
scla orizzontale (vedi fig.4) di colore blu graduata
con sotto riportata l'indlcazlone della funzione In cul
vi trovate, autorange o manuale, e sopra l'indica-
zlone In volt.

Note: Se quando lanciate ll programma NEVOLT
lo schermo rimane tutto nero o non compare ll dl-
segno completo del voltmetro, significa che non è
stata settata la polta seriale giusta.

Premete Eee e portate Il cursore sulla parola:

Setta COM poi Enter

Se precedentemente avevate selezionato la
OOM1. dovrete posizionare il cursore eulla COM!
e premere il tasto Enter.

Poi uscite dalla pagina del settaggio e tornate al
menu. _

Poichè il programma predispone ll voltmetro sulla
iunzlone autorange, potrete subito collegare i pun-
tali su qualsiasi sorgente di tensione continua, sen-
za preooouparvi della portata del fondo scala.

Se applicherete un alimentatore stabilizzato a
tensione variabile, noterete che variando la tensio-
ne d'uscita, apparirà una fascia rosea che si allun-
gnerà da sinistra verso destra, e sopra questa po~
trete leggere l'esatto valore di tensione.

Se provate a regolare la tensione d'uscita dell'a-
limentatore al minimo. ad esempio sui 5 volt. e pol
l'aumenterete oltre i 10 volt, noterete che una vol-
ta superata la tensione dl 10 volt la scala si eom-
mutere automaticamente sul valore dei 100 volt
tondo scala.

Se raggiunta una tensione massima di 25-30 volt
provate a compiere l 'operazione lnveree, cioe a dl-
mlnulre la tensione dell'alimentatore. noterete che
e meno dl 10 volt la scala si commuterà automati-
camente dal precedenti 100 volt tondo scala al 10
volt tondo scala.

Se prelerlte lavorare In manuale, cioe scegliere
vol di volta in volta la portata massima del tondo
scala, dovrete plglare I tastl lunzlone F2 - F3 - F4
- F5 per scegliere la portata. '

Se pigiate il tasto F3, il computer mostrerà auto-
maticamente sullo schermo la barra blu con sotto
la scritta:

PORTATA 10 Volt MANUALE

Se provate a regolare la tensione d'usclta dell'a-
llmentatoreda 5 a 10 volt e pol l'aumenterete In

Flg.14_ Oonneeelonl vieta lrontalmente del
connettore d'ulclta maechlo presente aul-
I'lnterleocla seriale/parallele LX.1127. A que-
eto andre collegato ll connettore dl entrate
lemmlnl dell'LXJflO.



modo da raggiungere i 12 volt, una volta chela ber-
ra rosea ha raggiunto ll fondo ecaia. apparirà In al-
to nella riga tensione la scritta:

OVERRANGE

per segnalarvi che dovrete scegliere una porta-
ta superiore. cioè quella dei 100 volt.

Per tar questo sara suificiente premere il testo
funzione F4 oppure ii tasto F1, se volete passare
alla funzione automatica, in modo che sia il corn-
puter a scegliere la portata più idonea alla tensio-
ne che avete applicato sul suo ingresso.

ULTIIIE NGTE `

Questo voltmetro e estremamente preciee, quim
dl ae compiendo un confronto con un qualsiasi te-
eter digitale notate delle dltferenze. possiamo as-
sicurarvi che è il vostro tester che non e preciso.

Solo nel caso in cui abbiate tarato ii trimmer R9
In modo scorretto, potreste rilevare una piccole dit-
ferenza nel valore reale della tolleranza.

Se avete una tensione di riferimento molto pre-
cisa, potrete in questo caso ruotare leggermente
il curaore del trimmer R9 fino a leggere sul monitor
i'eeatta tensione.

PER `RIOHIAMARE IL PROGRAMMA

Inserita l'intertaccia seriale/parallela LX.1121
con gia innestata la soheda del voitmetro sulla pre-
sa seriale del computer, per farla funzionare dovrete
richiamare ii programma dall'Hard-Dlsk.

Se sul monitor appare:
COSTO DI REALIZZAZIONE

c:\>
Tutto il materiale necessario per la realizzazione

del kit LX.1130 (vedi fig.13) completo di circuito
stampato, integrati, connettore seriale femmine,
transistor, quattro relè, più diodi. resistenze, con-
densatori ed anche i 2 PUNTALI ......... L.60.000

dovrete scrivere:

c:\>co Lx1121 pei Enter
c¦\|.x11:1>|.x1121 poi Ema-
Se sul monitor appare già: Costo del solo circuito stampato ...... L.1t.000

c¦\LX1121> Il programma LX1127 .................... L.10.000

Note: ll programma LX1127 contiene attualmente
due soli programmi, il NEVOLT per iI voitmetro e
il NEI'ERMO per il termometro pubblicato a pegßô,
quindi un solo dischetto è sufficiente per i kit
LX.1130 ed LX.1129.

dovrete soltanto scrivere:

0:\LX1121>LX1127 pol Enter

e apparirà la pagina del Menu.

UN NUMERO da non PERDERE
Normalmente questa frase si scrive per avvisare i lettori dl NON
PERDERE Il numero successivo, mentre nei la usiamo per un
numero GIÀ USCITO, cioe Il N.164/165.
Questo numero, pubblicato in Agosto quando voi eravate In te-
rle, potrebbe esservi sfuggito.
Poichè qul e apparsa l'lnterfaccla seriale/parallela LX.1127 ln-
dlepensablle perle schede già pubblicate ed anche per I FUTU-
RI progetti, come ad esempio OHMMETRO - ALIMENTATORE -
CAPACIMETFIO - MOTORI PASSO/PASSO - FREQUENZIMETHO
ecc., la Rivista N. 164/165 vl sarà sempre utile.
Avendo gia ricevuto molte richieste per questo ARRETRATO,
non vorremmo ESAURIRLO in breve tempo.
Potrete richiederlo Inviando anche L.6.000 ln francobolli.
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TermometrolTermostato - -
Se avete già montato l'intertaccia seriale/paral~

lela LX.1127 e volete realizzare un preciso
termometro-termostato potrete realizzare questa
semplice scheda.

Questo progetto può essere utilizzato per effet-
tuare misure di temperatura nelle incubatrici, negli
ambienti domestici, sulle alette di raflreddamento
per transistor, sul nostro corpo oppure per accen-
dere o spegnere il riscaldamento nelle serre, nei ba-
gni di sviluppo fotografico, per eccitare una sirena
acustica di allarme, per accendere una lampadina
o per pilotare dei eervorelè per alimentare grossi
carichi come stufe elettriche o condizionatorl ecc.

Il termostato è in grado di funzionare da un mi-
nlmo di 0,5 gradi lino ad un massimo di 121 gra-
dl con una precisione dl 0.5 gradi.

Con il programma NETERMO che vi lorniremo
potrete ottenere queste tre diverse condizioni:

- Eccitare il relè se la temperatura supera il va-
lore da voi prelissato.

- Eccitare il relè se le temperature scende sotto
il valore da voi prefissato.

- Eccitare ii relè se la temperatura non rimane nel
range dei valori mlnlmi e massimi che voi stessi
sceglierete.

SOHEIIA ELETl'RwO

Lo schema elettrico della scheda termometro-
termostato siglata LX.1129 è visibile in fig.3.

Come potete constatare. in questa scheda e pre-
sente un convertitore AID (vedi lCl), un amplili-
catore operazionale (vedi IC2), una eonda per la
temperatura (vedi IC3) e due transistor per eccita-
re il relè.

La sonde temperatura LM.35, siglata ICS, e sta-
ta scelta perche in grado di fornire sul suo piedino
di uscita U una tensione proporzionale alla tem-
peratura.

Ad una temperatura di 0 gradl questa sonda non
fornisce nessuna tensione, ma per ogni declmo
dl grado di aumento, eroga ln uscita una tensione
di 1 mllllvolt.



Pertanto con queste diverse temperature le eon-
da erogherà queste tensioni:

0,5 gradi = 5 mllllvolt
1 grado: 10 mlIllvolt
5 gradi = 50 milllvolt

10 gradi = 100 milllvolt
20 gredl = 200 milllvolt
80 gradi = 600 miillvolt
00 gradi = 800 mlillvolt

100 gradi = 1 volt

Il piedino d'uscita U di questa sonda e collegato
al piedino di ingresso 6 dell'integrato l01, cioè del
convertitore analogico-digitale ad 0 blt siglato
ADC.0804, che prowede a convenire la tensione
fornita dalla sonda in un numero binario variabile
da 0 a 255À

Dal connettore femmina presente sull'ingreseo di
questa scheda. i dati vengono trasferiti sull'uscita
dell'interlaocia seriale/parallela LX.1127. che prev-
vede a visualizzarli sul monitor del computer (vedi
flgg. 1 e 2).

Per comprendere come sia possibile convenire
una tensione analogica in un numero binario, vi
consigliamo di leggere l'articolo dedicato al volt-
metro elettronico e pubblicato su questo stesso
numero della Rivista.

Pertanto con una temperatura di 0 gradi voi ot-
terrete un numero binario = 0 e con una tempera-
tura di 127 gradi otterrete un numero binario =
255.

La resistenza R1 ed il condensatore 02. collegati
sui piedini 19-4 dell'integrato ICI, vengono utilizzati
per generare tramite l'oscillatore interno una tre-
quenza di clock dl circa 900.000 Hertz.

Sempre utilizzando la scheda seriale/parallela LX.1127 pubblicata sul
N.164/165 potrete usare il vostro computer come Termometro-Termostato
In grado dl tunzlomre da un minimo di 0 gradi ad un massimo dl circa
121 gradi. lI relè inserito in questa scheda potrà essere utilizzato per ec-
oendere o spegnere caldaie, stufe. ventilatori ecc.

Fig.1 Inserito il programme LX1121 nel com-
puter, scegliendo la funzione NETERMO ap-
parire sul monitor ia tlgure dei termometro
e l'indlcazione della temperatura In Gradi
Centlgradi - Fahrenheit - Kelvln. Plglando Il
tasto F1 potrete trasformare questo termo-
metro in un precleo termostato (vedi flg.2).

Flg.2 Nelle funzione termostato vol potrete
ugualmente leggere le temperatura, ma in
più avrete la possibilita dl ter eccitare o dl-
leccltlre il rele au due diversi valori dl tem-
peratura. con Il taeto F2 potrete determina-
re Il valore dl temperature massima e con Il
tasto F3 ll valore dl temperatura minima.
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L'operazionaie ICI, la cui uscita (vedi piedino 6)
risulta collegata ai piedino 9 del convertitore ana-
logico/digitale Ict, permette di applicare a iale ple-
dino una tensione di riferimento di 840 milllvolt,
necessari per rendere più stabile la conversione da
analogico a digitale.

Se non avessimo inserito in questa scheda la iun-
zione tonnootato, non sarebbe stato necessario ag-
giungere al circuito ne i due transistor TRI -TR2 ne
Il role. ma sapendo che con questi pochi compo-
nenti avreste potuto ottenere una funzione supple-
mentare, non abbiamo esitato ad inserirli.

Questo relè potrà essere eccitato o diseccitato
alle temperature da voi stabilite tramite il program-
ma NETERMO, come in seguito vi splegheremo.

aaalzAzioflEmm
Sullo stampato a doppia iaccia siglato LX.1120

si monteranno tutti i componenti visibili in fig.5 ini-
zlando dai due zoccoli per gli integrati e dal con-
nettore femmina a 25 poll.

Poichè sugli zoccoli degli Integrati viene posta
una tocca di riferimento, consigliamo di utilizzarla
rivolgendola dove andrà poi rivolta la tacca di rife-
rimento dell^integrato, cosi se un domani stilerete
l'iniegrato saprete gia come inserirlo senza dover
cercare la rivista in cui appare il disegno dello sche-
ma pratico. v

Non preoccupatevi se Il connettore femmina ha
una conformazione diversa da come l'abblamo dl-
segnato. perche a volte le Case Costruttrlcl ne mo-
diflcano la forma senza preawlsare.

Comunque qualsiasi tipo di connettore troverete
nel kit. si innesterà perfettamente al maschio pre-
sente neli'lnterfaccie seriale/parallela LX.1121.

Dopo questi componenti potrete inserire tutte le
resistenze, il trimmer R3 ed il diodo ai silicio D81
rivolgendo il lato contornato da una fascia bianca
verso sinistra.

Nel montare i condensatori dovrete soltanto te-
nere presente che sull'lnvolucro del condensatore
05, che ha una capacità di 10.000 pF, potrete tro-
vare le sigle 10n oppure .01.

Proseguendo nel montaggio Inserite, come vlsi-
bile nello schema dl flg.5, I due transistor TR1-TH2
rivolgendo la parte piatta dei loro corpo verso le re-
sistenza R9.

Per ultimi monterete il relè ed ii morsetto a ire poli
necessario per collegare il carico o un altro relè di
potenza ai oontattl lnternl del relè.

Se userete ll progetto come termometro, la son-
da ICS potrà servire per misurare ad esempio la
temperatura del vostro corpo oppure della alette di
raffreddamento ecc., e potrete collegarla ai clrcul-
to stampato con uno spezzone dl cavo schermate
bltilare lungo mezzo metro circa.

Se invece userete il progetto come termostato,
la sonda andrà fissata sulla parete o applicata al-
l'interno dl un'eventuale lncubatrice o vicino alla ba-
cinella di un bagno di sviluppo, partendo sempre
con un cavetto schermate blillare dal punto in cui
l'avete posizionata per arrivare tino alla scheda.

Nel collegare i iili di questo cavetto sohennato alla
sonda ed al circuito stampato dovrete tare atten-
zione a non invertirli.

La calza metallica esterna andrà collegata ai ter-
minaii GND, uno dei iiii interni andrà collegato al
terminale U e l'altro filo al terminale +V.

Invertendo uno di questi tre tili il circuito non fun-
zionera.

Terminato il montaggio, potrete inserire nei loro
zoccoli i due integrati, rivolgendo la tacca dl riferi-
mento come indicato in iig.5.

M'TÀMTUM

Completato la scheda termometro-termostato do-
vrete compiere una semplice operazione di taratura.

Per prima cosa collegate la scheda al terminale
maschio dell'lntertaocla seriale/parallela LX.1121
e successivamente alimentate quest'ultlma inseren-
do la spina in una presa da 220 volt.

Per attenuare la taratura non è necessario ao-
oendere il computer.

In possesso di un tester possibilmente digitale
perche più preciso, dovrete commutarlo sulla mi-
sura mllllvolt CC, poi collegano tra ll terminale TP1
e la musa.

A questo punto dovrete lentamente ruotare ll cur-
sore del trimmer R3 fino a leggere sul tester una
tensione di 640 milllvolt.

È ammessa una leggera tolleranza. quindi anche
se sullo strumento Ieggerete 635 o 045 milllvofi Il
termometro risulterà ugualmente preciso.

PER MISURA!!! una THPERATUHA

Per misurare la temperatura dl un locale potrete
fissare la sonda ad una certa altezza da terra te-
nendole però alquanto distanziata dalle pareti per
non misurare ia temperatura del muro anzichè qual-
la dell'aria che circola nella stanza.

Per misurare la temperatura su alette dl raffred-
damento, transistor o altri materiali solidi, sara sui-
iiciente appoggiare la parte piatta della sonda sul '
corpo da misurare.

Per misurare la temperatura di un'lncubatrice,
la sonda potra essere fissata direttamente al suo
lntemo con una piccola fascetta metallica.

Per misurare la temperatura dei llquldl, non do-
vrete mal lmmergere la sonda all'ínterno del con-
tenitore. perche Il liquido conocircuiterebbe I tre ter-
mlnall.
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Flgß Schoml ollttrlco dol lonnomolrolhrmonnto da colllglro
alla scheda urlalelplrllloln 01.1121 pubbllcam nulla rIvlm 'V 'I'
N.164/165. Sul lnIo dulro lo connmlonl degli Integrati vm! dl
ooprl, dal Iranllllor e della sonda LMJS vlato Invece dl sono, u
cloò dove l Iennlnlll Iuorlmono dll corpo pllnlco.

+1/ Aè-IiIIII

LMJSELENCO COMPONENTI LX.1129

H1 = 10.000 ohm 1/4 wlfl C4 = 100.000 pF pollon."
R2 = 6.000 ohm 1/4 wlfl 05 = 10.000 pF pollon."
R3 = 1.000 ohm Irlmmor 06 = 100.000 pF pol. 630 voIt
R4 = 1.800 ohm 1/4 win C7 = 100.000 pF pol. 630 volt
R5 = 10.000 ohm 114 WIKI D51 = dlodo 1N.4007
R0 = 1.000 Ohm 1/4 Witt TRI = NPN (Ipo 50.547
R7 = 47.000 ohm 1/4 watt TR2 = NPN Ilpo 86.547
HB = 100.000 ohm 114 WM |C1 = ADC.0804
H9 = 4.700 Ohm 1/4 wlßl |02 = TS.271CN
O1 = 100.000 pF pollaio" IOS = SONDA LM.35
02 = 100 pF a disco HELÈ1 = relè 12 vol! 1 mmblo
03 = 100.000 pF pollenore GONNA = conn. 25 poll Iommlnl



Peri Ilquldl si può scegliere una di questo due
soluzioni.

- Inserire la sonda all'interno di una provetta In
vetro` poi sigillare il tutto con del silicone per evita-
re che I'acqua o altri acidi vengano a contatto con
I terminali della sonda ed Intine Introdurre la pro-
vetta nel liquidoA

- Fissare sul tondo del recipiente, owiamente al-
l'esterno, la sonda.

In quest'ultimo caso la differenza di temperatu-
ra fra liquido e recipiente è quasi sempre trascura-
bile.

ILOOIIPUTER

Il programma realizzato per questa scheda fun-
ziona su ogni computer IBM compatibile che utl-
lizzl uno di questi microprocessori 8088 - 8086 -
50286 - 80386 - 60486 e che sia dotato di una sche<
da grafica con standard EGA. VGA o Super-Vga`

Il sistema operativo deve essere l'MS-DOS in una
versione superiore alla 3.1, quindi se avete una ver-
sione 3.2, 3.3, 5.0, 6.0 tutto funzionerà in modo per-
fette.

Se qualcuno di voi ha nel proprio computer un

sistema operativo IAS-DOS 4.0, vi consigliamo dl
sostituirlo perchè il software di questa versione ha
diversi difetti. tanto che la Casa I'ha tolto immedia-
tamente dalla circolazione sostituendolo con il 5.0.

Facciamo presente che sui computer MACIN-
TOSH, COMMODORE o AMIGA il nostro program-
ma non funziona

INSTALLAZIONE

Assieme al kit LX.1129 dovrete acquistare il dl-
schetto floppy LX1127 contenente i programmi di
gestione per questa interfacciaV

Se avete già acquistato questo dischetto per le
scheda del voltmetro. siglata LX.1130, e inutile
prenderne un secondo, perchè all'interno di que-
sto dischetto sono presenti entrambi i programmi:

NEVOLT = Per il voltmetro dlgitale
NETERMO = Per il termometrotermostato

ln futuro quando presenteremo altri progetti per
l'interfaccia seriale/parallela LX.1 127, aggiungere-
mo di volta in volta i nuovi programmi.

Per caricare il contenuto di questo dischetto
nell'Hard-Dìsk sarà sufficiente inserirlo nel suo Dri-
ve poi digitare:

:un

usciu :num

FlgA ll connettore femmina presente nella echedo del termometro/tormentato siglata
LX.1129 andre Inserito nel connettore maeohlo dell'lnterlaccla seriale/parallelo alglata
LX.1121. Per collegare l tre termlnall GND, U, +V pruentl sulla scheda LX.1128 con ll een-
eore IOS (Integrato ULSS), potrete utlllzzare un cavetto schermate blflllre.
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mentire questo circuito vengono prel
Flg.5 Schema pratico di montaggio delle scheda LX.1129. Le tensioni neceuerie per oil-

ete direttamente dell'lntertecoll seriale/parallele
LX.1121. Attenzione e non lnvertlre l till dei cavetto schermate sui terminali GND, U, e +V
delle 'onde LM.35. Lo calze del cavetto schermate ve collegate nl terminale GND.

0:\> A: pol Enter
A:\> Installa poi Enter

ed in questo modo appariranno sul monitor le
istruzioni per l'installazione.

Premendo nuovamente Enter il programma cree-
rà la sua directory nell'Hard-Disk che chiamerà
LX1121 ed in questa copierà automaticamente tutti
i tiles.

Non copiate i tiles contenuti nel dischetto
suii'Hard-Disk utilizzando le istruzioni copy del DOS
0 con un Editor, come il PCTOOLS, iI PCSHELL
ecc., perche i programmi contenuti nel dischetto
che vi torniamo sono compattatl.

L'istruzione Installa da noi inserita prowede au-
tomaticamente a eeompattarll e a creare la direc-
lory.

Se vi trovate in difficolta premete il tasto funzio-
na F1 e appariranno sullo schermo le finestre con
tutte le istruzione di aiuto.

Ad installazione effettuata apparirà la pagina per
settare la porta seriale dei computer. cioè COIM
oppure COM2 ecc.

Se premerete Eno, íI programma sceglierà auto-
maticamente la porta contraddistinta dal simbolo
della radice quadrata (il: cioe la COMt.

Per cambiare porta seriale posizionate Il curso~
re sulla COM2 oppure sulla CONI3 e premete il ta-
sto Enter.

ln questo programma abbiamo previsto 4 porte
seriali, anche se normalmente i computer standard
hanno solo una o due porte seriali.

Comunque sarà lo stesso programma ad indicervl
quali sono le porte seriali disponibili, perchè quelle
non selezionabili o non presenti nel vostro com-
puter appariranno di colore grigio.

Selezionate la COM potrete uscire dal program-
ma posizionandovi col cursore sulla parola:

Elo! poi Enter
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lnserlta le scheda termometro nell'lnterfaccla ee-
rlalelparallela LX.1121, collegate la sua spina in
una presa da 220 volt ed Infine oollegatela alla se-
rlale del computer.

È sempre consigliabile Innestare ognl schede
sperimentale nell'lntertaccla LX.1 121 epenta per
evitare di corteclrcultere involontariamente l ple-
dinl del connettore maschio con la flangia metalli-
ca del connettore femmina.

A questo punto potrete richiamare Il programma
dall'HarúDisk.

Se sul monitor compare:

t €l

dovrete scrivere:

iëvcn Lx1121 pol Enter
. .\> LxmßLxmr pol Enter

Se invece sul monitor appare già la scritta
LX1127 cioè:

iv ßämfifl'ß
dovrete scrivere:

l on>LXt`1nlåxm1 poi Enter
ed apparire la pagina del Menu.

im F'fi *
Nella finestra che appare posizionate il cursore

sulla parola:

1.1'-

NETERMO pol Enter

Dopo pochi secondi apparirà il disegno di un ter-
mometro con un'asta graduata visibile in fig.1.

Se quando lanciate il programma NETERIIO lo
schermo rimane tutto nero o non compare l'intero
disegno del termometro. significa che non è state
settata la porta seriale giusta.

ln questo caso premete Eec e portate ll cursore
sulla parola:

Sette DOM poi Enter

Se precedentemente avevate selezionato la
00m, dovrete posizionare ll cursore sulla OO!!
e premere il tasto Enter.
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Pol uscite dalla pagina dei eettmglo e tornate al
Menu. '

Come noterete. questo programma vl indicherà
contemporaneamente le eteeee temperatura eulle
tre unite di misura più conosciute. cioe:

Gradi Centlgrldl
Gradi Fahrenheit
Oradl Kelvln

Sulla ligure del termometro abbiamo simulato la
colonnlna del mercurio con una riga reeaa che ea-
lira o scenderà in rapporto alla temperatura.

Flgj Segnali e tenelonl preeeml eul eon-
nettore eerlale dl ueclta a 25 peli preeerl-
te eull'lnterl'accla aerlelelparallela
LX.1121.

Tutte le volte che rlchiemerete Ii programma NE-
TERMO, questo sl posizionare automaticamente
sulla lunzione termometro.

Se provate a riscaldare la sonda con la punta di
un saldatore, vedrete la colonnina rosea allungar-
si e contemporaneamente potrete leggere I gradi
di temperatura raggiunti.

Poichè in basso a destra viene indicato che le tun-
zione termostato è disattivata e ovvie che ll rale
non potrà mai eccitarsi.

vmm'mâm

Per attivare la funzione terrnoateto e sufficiente
pigiere il tasto F1.

Premuto questo tasto potrete scegliere che Il re-
le sl eocltl quando la temperatura supera un valo-



ra maaalmo (1), oppure quando la temperatura
scende al dl sotto dl un valore minimo (2) oppure
quando la temperatura ceca da un Intervallo dl va-
lori minimo e massimo (3) che vol stessi sceglie-
rote tramite appositi testi.

ILELÈIIIWINIIIIHAXW
Tmflpølllmi

in certe applicazioni può risultare utile dispone
dl un termostato che Iaccla eccitare Il relè quan-
do le temperatura supera un certo livello e si dlaec-
citi quando la temperatura e scesa sotto un oerto
livello.

Questa Iunzione potrebbe servire per mettere in
moto una ventola quando Ia temperatura all'lnter-
no di un'appareoohiatura sale oltre Il limite consen~
tito e farla poi fermare quando la temperatura rl-
torna al suo valore ideale.

Ammesso che si voglia eccitare il relè a 35 gra-
dl e dlaacoltarlo quando la temperatura e scesa
a 25 gradi dovrete procedere come segue:

- Premete F2, scrivete 85 pol Enter
- Premere F4, scrivete 25 pol Enter

Sullo schermo del monitor apparirà il termome-
tro con una treccia che vi indica II livello MAX ed
II livello MIN da vol prescelto.

Questi due livelll potranno essere sempre modi-
ficati agendo sul tasti F2 ed F4.

aELÈuøeclualhumt-nwnam ..
Tmrtpormte: 'i

Per accendere II riscaldamento di un'apparta-
mento puo risultare utile disporre dl una funzione
opposta a quella precedentemente descritta, cioè
tar eccitare un relè quando la temperatura scen-
de sotto un certo livello e dlaeccltarlo quando
la temperatura ha raggiunto le temperatura ri-
chiesta.

Ammesso che si voglia eccitare il relè ad una
temperatura dl 16 gradi e dlaeocltarlo quando la
temperatura ha raggiunto i 22 gradi, dovrete pro-
cedere come segue:

- Premete FS, scrivete Il poi Entar
- Premete F4, scrivete 22 poi Enter

Sullo schermo del monitor apparirà il termome-
tro con una treccia che vi indica il livello MAX ed
il livello MIN da voi prescelto.

Ouestl due livelli potranno essere sempre modi-
ticatl agendo sul tasti F3 ed F4.

MH*1' "imgW` 'IW F1 portano
Questa funzione risulta utile In tutti quel casi do-

ve occorre un sistema dl allarme che Indlchl con
un campanello quando la temperatura sale oltre un
valore massimo o scende sotto un valore minimo
che vol stessi potrete iissare.

Ad esempio potreste avere delle Incubatrlcl o de-
gli esslccatoí dove e bene che la temperatura non
superi un certo valore, ma anche che non scende
sotto a certi valori.

Come noterete ll relè rimane dlucoltato dentro
questo range di temperatura e sl acclta soltanto
quando si supera un certo valore massimo e quan-
do sl scende sotto un certo valore minimo,

Ammesso che si voglia far eccitare Il relè quan-
do Ia temperatura supera i 30 gradi e si torni ad
eccitare quando la temperatura scende sotto I 20
gradi. dovrete procedere come segue:

- Premete F2. scrivete 30 poi Enter
- Premete F3, scrivete 20 pci Enter

Sullo schermo del monitor apparirà Il termome-
tro con una treccia che vI indica-il livello IIAX ed
il livello IIIIN da voi prescelto.

Questi due livelli potranno esere sempre rnodl-
ticati agendo sui tasti F2 ed F3.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto Il materiale necessario per la realizzazione
del kit LX.1129 (vedi lig.5) cioe circuito stampato.
Integrati, relè. transistor, connettore seriale e son-
da LMt35 ............................................. L.50.000

Il solo circuito stampato LX.1129 ...... L. 7.700

dischetto LX1127 con programma L.10.000

NOTA: Se avete gia acquistato Il dischetto
LX1227 per utilizzarlo con la scheda del vcltmetro
LX.1130 non dovrete più comprarlo. perche al suo
interno sono inclusi entrambi I programmi NEVOLT
e NETERMO.
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Vi siete mai chiesti perchè aggiungendo del suc-
co dl limone al the questo diventa più chiaro ed ag-
glungendolo all'inluso dl malva, normalmente di co-
lore blu, questo diventa rosa?

Se poneste questa domanda ad un chimico vi riÀ
sponderebbe che il cambiamento di colore a dovu-
to ad una variazione del pH del liquido che, da un
pH = 5, e passato ad un pH = 3.

Questa precisazione aumenterebbe il vostro in-
teressa sulla sigla pH, che come si sa indica se una
soluzione è acida o alcalina.

La sigla pH seguita da un numero si trova an-
che negli esiti delle analisi del sangue e soprattut-
to sulle etichette di parecchi prodotti diversi, sapo-
nette, creme per la pelle, bottiglie di acqua mine-
rale e su numerosi altri generi alimentari, ma pol-
che non sappiamo interpretare questi numeri, ca›
pita a volte che acquistiamo dei prodotti ritenendo-
li neutri, mentre in realta sono acidi.

Quando nei programmi radiotelevisivi sentiamo
dire che le foreste stanno morendo a causa delle
piogge acida, vorremmo sapere se anche l'acqua

che cade nel nostro giardino è aclda e se si di
quanto.

Poichè ogni giorno dobbiamo affrontare il proble-
ma di stabilire quando un prodotto può nuocere al-
la nostra salute, non essendo degli esperti di ohi-
mica dobbiamo tidarci di quello che troviamo scrit-
to sulle etichette senza essere in grado di provar-
ne la veridicità.

Abbiamo inoltre il problema delle discariche ur-
bane ed industriali delle quali non sapremo mal
quanto inquinano I terreni e le falde acquifera.

Disponendo di un preciso ed affidabile pHIme-
tro, come quello che vi presentiamo, potrete cono-
scere il grado di acidità o alcallnlta di un qualsiasi
composto solubìla in acqua e potrete compiere tan-
te altre analisi, ad esempio:

- Valutare se il cibo che consumate e avariato e
quindi nocivo per la vostra saluta.

- Controllare se le Indicazioni sui prodotti dome-
stici o di uso comune rispettano le dosi indicate. Sa-
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Un preciso strumento professionale che vi permettere di controllare

eleggere con estrema precisione I'acidltà e l'alcallnltà dl qualsiasi Ilqul-
do o sostanza solubile in acqua. Cori questo pH/metro potrete controlla-
re gli inquinamenti causati dalle industrie, veritlcare il grado di “acidi-
tà” di una pioggia, se il sapone che usate è veramente "neutro", se II
vostro terreno è acido o alcallno e compiere tantissimi altri esperimenti.
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misurare ACID' e ALCALIN
pere ad esempio se le sostanze adoperata per la-
vare le stoviglie o gli indumenti non risultino peri-
coloso per chi le usa.

- Verificare se il liquido nel quale riponete le lenti
a contatto e veramente neutro. Purtroppo eslsto~
ne liquidi leggermente acidi che puliscono In mo-
do perfetto le lenti, ma poi lrrltano gli occhi

- Controllare periodicamente l'acldita delle piog-
ge per conoscere in anticipo il grado di inquina-
mento atmosferico nelle varie aree della vostra
città.

- Stabilire se le acque di un fiume dopo lo scari-
co di un'industria risultano acido o alcalina e quindi
se la fabbrica scarica liquidi Inquinanti.

- Controllare se le acque minerali o della rete idri-
ca urbana non siano eccessivamente acide o ai-
colino.

- Controllare se il terreno di una serra o dl un giar-
dino eacldo oppure alcallno in modo da poterlo

correggere con un appropriato fertilizzante adatto
al tipo di coltivazione. Infatti molti fiori, onaggi e frutti
richiedono terreni leggermente acidi, altri invece
leggermente alcalinl.

- Controllare se tutti I prodotti pubblicizzati oome
neutri, come saponi, creme, shampoo, lo sono real-
mente.

Nota : Tenete presente che la nostra pelle e
leggermente acida (da pH = 6 a pH = 5,5) quindi
molti prodotti per li corpo sono pubblicizzati come
neutri perchè hanno lo stesso pH della nostra pelle.

- Controllare il grado di acidità delle bevande, dei
fermenti lattici, degli aceti, dei mosti, ecc.

Anche se siamo riusciti a realizzare uno strumen-
to cl'ie ha un costo nettamente inferiore ai pH/me-
tri reperibili in commercio, questo che vl presen-
tlamo è uno strumento professionale, che trove-
rå una larga diffusione nei laboratori di chimica e
negli istituti professionali e anche chi studia chimi-
ca potrà finalmente costruirsi. senza spendere cl-
fre esose, questo pH/metro per eseguire a casa pro-
pria tutti gli esperimenti in cui e necessario controi-
lare il pH delle sostanze.
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A differenza dl altri pH/metrl che lndicano un eo-
lo decimale, cioè danno misure come 7,0 - 1,1 -
7,2. lo strumento che vi proponiamo è molto più pre-
ciso, perchè dopo l'unita visualizza sul display due
decimali, quindi vedrete apparire numeri come
0,00 - 1.00 - 7,05 - 1,09 eco.

Poichè il pH di una sostanza varia al variare del-
la sua temperatura, per compiere una misura pre-
cisa sarebbe necessario effettuare le misure ad
un'esatta temperatura di 25 gradi.

Per evitare di riscaldare o raffreddare le soluzio-
nl da testare, abbiamo perfezionato questo pH/me-
tro aggiungendogli un preciso termometro.

Questo termometro non è stato Inserito per sta-
bilire se sia necessario riscaldare o raffreddare la
soluzione, ma per tarare il pH/metro, In modo da
correggere l'errore causato dalla temperatura.

Con questo accorgimento potreste in teoria mi-
aurare ll pH dl una qualsiasi soluzione sia che ab-
bia una temperatura dl 0 gradl oppure dl 100 gra-
dl` ma in pratica converrà limitarsi su valori com-
presi tra 10 e 60 gradi.

Oltre al kit del lmetro vi verranno forniti an-
che due flaconi di liquido tampone contenenti una
soluzione a pH = 7 ed una a pH = 4, che vi servi-
ranno per la taratura dello strumento.

Queste soluzioni sono eutorlprletlnantl, vale a
dlre che se lmmergete nella soluzione a pH = 7
(neutra) la sonda bagnata da una soluzione lolda
o alcalina che potrebbe far variare il suo pH, dopo
pochi secondi questa ritornerà a pH = 7.

É' Mila: Se immergete nella soluzione tampone
un'eievata quantita di sostanze acide o alcalina. do-
po 4-5 mesi sarete costretti ad acquistare un nuo-
vo flacone, perche questa avra perso la sua carat-
teristica autorlprletlnante.

Quindi ogni volta che immergete la sonda ln un
liquido molto acido o alcallno. prima dl rlporla rl-
sclaoquatela in acqua distillata.

emendamenti _-

Se vi chiedesslmo cosa significa pH, sigla che
frequentemente viene usata, solo pochissimi sa-
prebbero darci un'esatta spiegazione.

Poichè il nostro obiettivo non e solo quello di pre-
sentarvi del klt, ma anche di insegnarvi sempre
qualcosa dl nuovo, ci disoosteremo dal campo del-
l'elettronlca, per spiegervi il significato della sigla
pH.

- la prima lettera p slgnilloa potenziale
- la seconda lettera H significa Idrogeno
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Infatti il pH/metro misura la quantita di Ioni di
Idrogeno presenti ln una soluzione acquosa.

Facciamo presente a quanti non lo sapessero che
per aoluzlone acquosa si intende un qualunque ll~
quido In grado di sciogliere del sale o dello zuc-
chero.

Tutti noi sappiamo che la formula chimica dell'ao-
qua si scrive HZO, perche questa sostanza e com-
posta da 2 molecole di H (idrogeno) ed 1 moleco-
II di 0 (ossigeno).

La molecola e la parte elementare di cui e corn-
posta una qualsiasi materia, ma oltre alle moleco-
le si trovano delle particelle libere chiamate lonl.

II grado di acidità o alcalinita di una soluzione ac-
quosa dipende dalla presenza degli lonl H + , che
hanno una carica poeltlva, e degli Ionl 0H-, che
hanno una carica negativa.

Se la quantita dl H + è uguale e quella degli 0H-,
II liquido è neutro.

Se la quantità di H + è maggiore di quella degli
0H-. Il composto risulta acido.

Se la quantita di H+ è mlnore dl quella degli
0H-, il composto è alcallno.

Per tradurre in un numero caratteristico il grado
di acidità e stata scelta una scala di valori pH che
varia da pH = 0 (per Il massimo grado di acidità)
a pH = 14 (per il massimo grado di alcalinita).

Un valore di pH = 7 corrisponde ad una soluzio-
ne che non e nè acida nè bosica, cioe neutra.

Questa scala dl valori da 0 a 14 puo apparire al-
quanto strana, ma esiste un motivo ben preciso che
ha portato ad adottarla.

LA IOLE PER Lm

La molo di un elemento chimico è la quantità
espressa in grammi dei suo pelo molecolare.

l valori di moli per litro di ioni H + determinano
l'acidità o l'aicalinita di un liquido come qul sotto
riportato:

1 mole per litro dl H+
Ilmlma Acldlta

0,0000001 moli per litro dl H+
Neutro

0,00000000000001 moll per litro di H+
Maaalma Alcallnlta

Se prendiamo il numero corrispondente alla mee-
llme alcallnltù, che equivale a 0,00000000000001
moll per litro, e contiamo gli 0 presenti, ne trovere-
mo 14.

Se prendiamo il numero di una soluzione neu-



tra. conteremo 1 zeri. mentre se prendiamo il nu-
mero di una soluzione estremamente acide ugua-
le a una 1 mole` non troveremo nessuno zero.

il valore del pH e il numero degli zeri presenti nel
peso molecolare di Ioni H+, che come abbiamo
visto puo oscillare da un massimo di 14 a un mini-
mo di 04

Quindi una soluzione con 0,00001 moli per litro
di H + ,cioè con cinque zeri, avra un pH = 5, men-
tre una soluzione con 0,01 moli per litro presen-
tando un totale di due zeri, avrà un pH = 2.

Se un tempo si riusciva ad ottenere un grado di
precisione che non superava mai le unite, cioè si
ottenevano indicazioni come pH = 1 - 2 - 3 - 7 -
12 - 13. oggigiorno grazie ai nuovi materiali cera-
mici con cui sono costruite le nuove sonde e con
i moderni circuiti elettronici. tecnicamente sempre
più perfetti, si riescono a leggere anche i decimo-
ll, cioe pH = 6,95 - pH = 7,18.

ui soNoA per pu
Di primo acchito la sonde per misurare il pH non

sembrerebbe nemmeno molto complessav perche
costituita da un tubetto di plastica con un'ampolli-
na di vetro colma di un liquido trasparente.

Costruirla è invece estremamente difficoltoso,
perchè dalla qualità dei suoi materiali dipendono la
sua precisione e i'aifidabilita nel tempo.

In commercio esistono sonde molto economiche
di scarsa affideblllti ed altre decisamente più co-
stose, ma professionali che vengono usate per co-
struire i pHIrnetrl per i laboratori chimici.

Ovviamente noi abbiamo scelto questo secondo
tipo, perche acquistare una sonda economica che
comunque costa sempre attorno alle 47.000 lire per
poi doveria buttare dopo un breve periodo perche
gli elettrodi non erogano più I'eeette tensione. non
e certo consigliabile.

Una sonda professionale costa circa il doppio,
05.000 lire, pero dura ali'infinito, quindi riteniamo
che sia meglio spendere subito qualcosa di più. ma
avere la certezza di poter disporre per un tempo il-

Flg.1 Tutte le volte che lmmergerete le eon-
de in une eoluzlone per mleurere ll pH, do-
vrete remmentere di spostare l'enello circo-
lere el elllcone per eprlrevll forelllno preeen-
te cui euo corpo. Effettueta le mleura, lo do-
vrete lempre rlchiudere.

t.: Foto delle eonda professionale che vi forniremo mieme e due liquidi tampone (pH1
e pile), neceeeerl per terere II nutro etrumento come eplegeto nell'ertlcolo.



llmitato dl uno stmmento veramente atfidabile, ohe
spendere periodicamente 41.000 Ilre.

Tanto per portare un esempio delle difficoltà in-
site nella realizzazione di queste sonde, possiamo
dirvi che quella piccola ampolla dl vetro posta al-
l'estremità della sonda può essere realizzata con
del normale vetro poroso (tipo economico) oppure
con una speciale ceramica trasparente (tipo pro-
iessionale).

La poroelta di questa ampolla serve per permet-
tere il passaggio verso l'interno della sonda dei so-
li Ioni di Idrogeno H + dalla sostanza che si vuole
analizzare.

Le plastica che protegge la sonda ad ll llquldo
intamo non devono risultare attacoabili ne dagli acl-
dl ne dalle sostanze aloallne.

Gli elettrodi interni devono essere realizzati con
una speciale lega di argento inossidabile.

Il cavetto coassiale che collega la sonda ai cir-
cuito non è, come si potrebbe supporre, un comu-
ne cavo ooaaslale, ma uno speciale cavetto acher-
lllato ad altissima impedenza e bassissima resi-
stenza idoneo per pHImetrl professionali e, come
tale, ha un costo per metro molto elevato.

La soluzione chimica presente all'interno della
aonda, idonea a rilevare i soli Ioni H+, fa sl che
ai capi dei due elettrodi si generi una tensione pro-
porzionale alla moli per litro di Ioni H + presenti nel
liquido da testare.

Poichè ci rendiamo conto che per molti sarà dil-
iicile comprendere come una sonda possa rilevare
in una soluzione la presenza di 1 mole o di
0,00000000000001 moli per litro di H + , vi faremo
un esempio molto semplice che vi permetterà dl ca-
pire immediatamente come sia possibile misurare
questi lonl H+ ed i loro decimali.

Considerate la sonda come se fosse una ape-
clale pila elettrochlmioa dotata di due elettmdl
che, lmmersi in una soluzione alcalina o acida, tor-
nlsoono queste tensioni:

0 volt quando la soluzione e neutra
cioe ne basica ne acida (pH = 1)

400 mllllv. positivi quando la soluzione
ha la maealma acldlta (pH = 0)

400 mllllv. negativi quando la soluzione
ha la mamma .munita (pu = 14)

Se paragonata la aonda ed una pile, capirete che
un pH/Inetro altro non e che un semplice mlllivolt-
metre digitale ad alta impedenza, in grado di leg-
gere una tensione maulma di 400 mlllivolt pool-
tlvi ed una tensione mlnlma di 400 mlllivolt nega-
tivi.
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Se una soluzione neutra, che eroga 0 mlllivolt,
la rendiamo acida, otterremo una tensione positi-
va che da 0,12 - 0,15 - 0,20 mlllivolt salirà iino a
raggiungere il suo massimo, cioè 400,00 mlllivolt
positivi (massima acidità pH = 0).

Se la stessa soluzione neutra la rendiamo alca-
Ilna, otterremo una tensione negativa che da 0,12
- 0,15 - 0,20 mlllivolt salirà fino a raggiungere il
suo massimo, cioe 400,00 mlllivolt negativi (mas-
sima aicallnìtà pH = 14).

Per poter trasformare questa tensioni in un vaio-
re di pH che vari da 0 a 14, occorrerà realizzare un
preciso mlllivoltmetro elettronico che non dovrà
indicarci sul display 400 mlllivolt posltlvl o 400 mll-
llvolt negativi. ma il numero 0,00 quando la ten-
sione a di 400 mV posltlvl, il numero 7,00 in as-
senza di tensione ad il numero 14,00 oon una ten-
sione di 400 mV negativi.

Parlando di tensioni. materia a noi più “afiine”.
tutti avranno capito non solo come funziona un
pH/metro, ma anche come sl possano visualizza-
re sul display i decimali del pH.

WELETTHIOO
Lo schema elettrico del pH/matro riportato in iig.5

è in pratica un mllllvoltmetro digitale che utilizza
un integrato siglato ICL.1106, un display LCD, un
amplificatore operazionale, un integrato di rlferl-
mento (vedi IC4), un sensore per la temperatura
(ICS) ed un commutatore elettronico (vedi
lczlA-e-c).

Per passare dalla funzione termometro a quella
pit/metro abbiamo utilizzato un semplice deviato-
re a slitta, siglato S1, che provvederà ad eccitare
e a diseccitare il commutatore elettronico IC2.

Corna già abbiamo avuto modo di accennarvi, la
sonda per pH fornisce in uscita una tensione che
varia ai variare dei pH.

Per misurare il pH à quindi suiiiciente collegare
a questa sonda un preciso mlllivoltmetro digitale
e leggere sul display LCD ia tensione misurata com-
presi i suoi decimali.

Quando il deviatore S1 e posto in posizione pH,
lo strumento leggerà ll valore dl tensione fornito dai-
la sonda.

Se usasslmo un normale millivoitmetro, misuran-
do una soluzione acida con un pH = 0 sul display
apparirabbe il numero 400,00.

Misurando una soluzione neutra sul display ap-
parirabbe 000,00.

Misurando una soluzione alcalina con un pH =
14 sul display apparirabbe il numero 400,00.

Per poter far apparire sul display il numero 0,00
quando abbiamo una tensione positiva di 400 mll-
livolt, il numero 1,00 quando abbiamo una tensio-



Flg.3 Nellu loto dl destra ll nostro pil/metro
montato entro Il suo mobile plastico. ll do-
vlatcre a slitta, posto vicino ul dlaplny LCD,
vI servirà per commutore lo strumento su
Termometro (per misurare la lomporllurfl
della soluzione), oppure su pH/motro.

Flg.4 Nella loto In lita, si vede lo utlmpltn
del pH/motro gli ila-to ell'lmemc del mo-
bile. Sopra al due distanziatori ln ottone Ilo-
oerote le due pagllotte In ottone che avrete
preventivamente saldato sul elrculto stam-
pato del display (vedi "9.13). Nella loto di
destra, il circuito del display già llssato sul
circuito basa di lig.4. Nel vano presente ln
basso nel mobile, andrà inserita dal lato p0-
sterlore la plln dl alimentazione, dopo aver
stilato ll coperchio di chiusura.
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ne di 0 volt ed ll numero 14,00 quando abbiamo
una tenalone negativa dl 400 milllvolt, occorre un
mllllvoltmetro modificato per la lettura del pH.

Applicando sul piedino 30 dell'integrato IC1. un
ICL.7106. una tensione dl riferimento poaltlva, e
sull'opposto pledlno 31 la tensione iornita dalla aon-
da ed amplificata dall'operazionale ICS. appariran-
no sul display questi numeri:

oon 400 mV positivi 0,00
oon 0 volt 7,00
con 400 mV negativi . 14.00

Se la sonda cl fornisce ad esempio una tensione
positiva di 200 mllllvolt. sul display apparirà pH
= 2,45, mentre se la sonda ci fornisoe una tensio-
ne negativa di 260 mllllvolt, sul display apparire
PH = 11,55.

ll transistor TR1, che troviamo collegato sul ple-
dini 21-31 deil'integreto IC1, serve per spostare il
punto decimale sul display quando sl passa dalla
funzione pH alla funzione temperatura.

Commutando S1 nella posizione temperatura, il
pH/metro si trasformerà in un preciso termome-
tro per la presenza del sensore iCS, un integrato
LM.35, in grado di variare la sua tensione d'uecita
di 10 mllllvolt per grado.

Se ad esempio la sonda viene immersa in un li-
quido che ha una temperatura di 25 gradi, fornirà
una tensione di 250 mllllvolt e poichè il transistor
TR1 ha spostato sul display il punto decimale ve-
drete apparire il numero 25,0, cioe il valore in gra-
di centigradi.

Se la temperatura dovesse scendere a 23,5 gra-
dl, sul display apparirà ii numero 23,5 e se doves-
se salire a 20,3 gradi. sul display leggeremo que~
sto esatto numero.

Questo termometro risulta utilissimo in un
pit/metro, perchè il valore del pH di una sostanza
non è stabile, ma varia al variare della temperatura.

Per evitare di riscaldare o raffreddare la soluzio-
ne presa in esame, abbiamo pensato di applicare
a questo pH/metro un circuito che vi permetterà di
misurare qualsiasi soluzione indipendentemente
dalla sua temperatura.

Se misurando la temperatura della soluzione il
termometro indicasse un valore di 30 gradi, dovrete
ruotare la manopola del potenziometro R11 , posto
sull'uscita deli'ampiificatore Im, in corrisponden-
za dei 30 gradi rilevati e in questo modo otterrete
l'esatto valore del pH.

Cosi se avete una soluzione che presenta una
temperatura di 10 gradi, dovrete semplicemente
motare la manopola di R11 sulla posizione 10 gradi.

il secondo potenziometro R16 serve per l'azze~
ramento della sonda pH e nei paragrafi dedicati alla

ELENCO COMPONENTI LX.1132 - 1182]!

'R1 = 470.000 ohm 1I4 watt
'RZ = 100.000 ohm 1/4 watt
"R3 = 470.000 ohm 1/4 watt
'R4 = 1 Magaohm 1/4 watt
'R5 = 1 Megaohm 1/4 watt
'R6 :i 470.000 ohm 1/4 watt
R1 = 1 Megaohm 1I4 watt 1%
R! = 10.000 ohm trimmer 10 glrl
R9 = 1 Megaohm 1/4 watt 1%
R10 - 2.700 ohm 1/4 watt
R11 10.000 ohm pot. lln.
R12 = 50.000 ohm trimmer 10 glrl
R13 = 39.000 ohm 1/4 watt
R14 = 1 Megaohm1/4 watt 1%
R15 = 330.000 ohm 1/4 watt
R16 = 10.000 ohm pot. lln.
R17 = 10.000 ohm 114 watt
R10 = 10.000 ohm trimmer 10 girl
R19 = 10.000 ohm 1/4 watt
R20 = 10.000 ohm trimmer 10 glrl
R21 = 100.000 ohm 1/4 watt
R22 = 22.000 ohm 1/4 watt

'C1 = 100.000 pF polloltoro
'C2 = 220.000 pF poliestere
'03 = 47.000 pF polleatere
'04 = 100 pF a dlaco '
'05 = 10.000 pF poliestere
"06 = 100.000 pF poliestere
"O7 = 10 mF elettr. 63 volt
ca `= 100.000 pF poliestere
C9 = 100.000 pF pollaatere_
C10 = 10.000 pF poliestere
C11 = 10.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF polleatere
C13 = 100.000 pF poliestere
'c = dlsplay :Ipo Hc.1:rst
"TR1 = NPN tipo 56.547
'Ict = ICL.7106
IC2 = C/Mos tipo 4053
IOS =
lcd = .
ICS = LM.35
SONDA = sonda pH mod. 851.40

'81 = deviatore a alltta
SZ = interruttore
.I1 = ponticello

Nota: Tutti l componenti contraddi-
atlntt dall'aaterlaco andranno montati
aul circuito atampato LX.1 13215.
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Flgß La tacca dl rihrlmento del dl-
oplly LCD e costituita dl una picco-
lissima goccia di vetro poeta da un
solo loto (vedi scritto RIF).

rilr. I
J Imi:

..,'r
-

"1331043

+ u g Fn Connessioni dl lcd (REF.2SIZ),
dl lCä (LM.35) e del translator TRI

è è (56.547) viste da sotto, cioe dal lato
M ' un M *v E ` l: In cui l terminali fuoriescono del cor-

REF 251 UA 35 00541 9° 40| WMPOHGML

taratura e all'uso dl questo strumento, vl spieghe-
remo come usarlo.

Per alimentare questo circuito occorre una sem-
pllce pila da e volt tipo radio e poichè ll circuito ae-
sortte in media soltanto 4 mllllantper, lo strumen-
to avra un'autonomia di un anno e più.

REALIZZM'W “ff I '
Per la realizzazione di questo metro occor-

rono i due circuiti stampati a doppio faccia siglati:

LX.1132 per l'ampliiicatere
LX.1132/B per il display

Noi vi consigliamo di iniziare il montaggio del clr-
cuito stampato LX.1132, perche dl più semplice
realizzazione, ma se preferite potrete anche Inlzla-
re dal secondo stampato.

Sul primo stampato potrete subito Inserire l due
zoccoli per gli integrati, pol Il connettore J1 e quel-
lo per la piattino cercando di non cortocircultare
due piedini adiacenti con un eccesso di stagno.

Terminata questa operazione potrete inserire tut-
te le resistenze, i condensatori poliesteri ed il con-
densatore elettrolitico.

Successivamente potrete inserire i quattro trim-
mer multigiri di taratura, controllando sempre con
attenzione il valore riportato sul loro involucro.

ll primo trimmer a sinistra. siglato R12, da 50.000
ohm avrà stampigllato SDK oppure 503.

Gli altri trimmer, siglati R8 - R18 - H20, da 10.000
ohm porteranno stampigllato 10K oppure 103.

Quando inserirete l'integrato stabilizzatore IC4

dovrete rivolgere la parte piatta del suo corpo ver-
so il lato esterno superiore del circuito stampato (ve-
di figa).

In prossimità dei trimmer dovrete fissare le due
torrette distanziatricl in ottone che vi serviranno per
sostenere lo stampato LX.1132IB del display.

A questo punto vi rimane soltanto da applicare
il potenziometro della temperatura (vedi R11) e
quello per l'azzeramento (vedi Riti).

Poichè questi vanno fissati sopra al circuito stam-
pato, per tenerli bloccati vi suggeriamo di inserire
due spezzoni di filo di rame nei due fori laterali del
circuito stampato e poi di stagnarll sull'involucro
metallico del potenziometro.

Anche per collegare i tre terminali del potenzio-
metro alle piste dello stampato conviene utilizzare
degli spezzoni di lilo di rame.

Prima di stagnare i due potenziometri. dovrete ac-
corciare i perni per le manopole di quanto basta,
all'incirca 1-2 mm, per tenerle leggermente distan-
ziats dal pannello del mobile.

Per completare il circuito inserirete nel loro zoc-
coli i due integrati rivolgendo la tacca di riierlmen-
to a U come visibile in liga4

Terminato il montaggio di questa scheda, potre-
te prendere il secondo stampato LX.1132/B.

Sul lato visibile in iig.10 monterete lo zoccolo per
l'integrato IC1 . quello del connettore della piattina.
tutte le resistenze, i condensatori ed iI transistor
TRt , rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso
le resistenze R4 ed R5.

Dai lato. opposto dello stampato (vedi lig.11) in-
serirete i due connettori a 20 terminali che vi servi-
ranno come zoccolo per il display LCD.



SDNIJA Pll SONDA
TEMPERATURA

Flg.8 Schema pmlce della bn-
eenl slglell LX.1132. Su due
dlnenzlatorl esagenlll In Ollo-
ne dovrele llssare lo stampe-
le del dllplny nlgllto
LX.11JZIB come lndlcllo nel
dlugno dl "9.13.

M cum n
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Flg.9 Nel plccoln connettore lemmlnl llgleto CONNJ
presente sulle mmpelo, inneelerele il connettore me-
eehle presente nella pinninn inaerlla nel klt. L'oppo-
ele connettore muschio presente :u tale plenlne, ver-
rà Ineerllo nel connettore lemmlne preeeme sullo
nnmpelo del dleplly (vedl llg.13).



Sempre su questo lato lnserlrete II deviatore a slit-
ta 51.

Prima di inserire l'integrato IC1 nel suo zoccolo,
rivolgendo la tacca di riferimento come visibile in
fig.10, controllate che non ci siano dei piedini cor-
tocircuitati con un'involontaria goccia di stagno.

Dal lato opposto inserirete il display LCD e per
questo potreste trovarvi in diiiicoltà perchè la sua
tacco dl riferimento non è molto visibile.

Controllando attentamente i due lati del display,
noterete che da un solo lato è presente una sottile
goccia di vetro (vedi tig.11): questo è il lato che do-
vrete rivolgere verso il deviatore S1.

Quando inserite i piedini nello zoccolo, non pigia-
te sul vetro del display perche potrebbe spezzarsi,
me iste pressione soltanto sui due lati dove sono
presenti i piedini.

Poichè questo stampato va collocato Incllneto
sul circuito stampato LX.1132, la soluzione più
semplice per ottenere questa posizione è quella di
iissare sui due distanziatori metallici le due pagliette
di ottone e poi di stagnare le estremità di queste
pagliette sul rame dello stampato LX.1132/B (vedi
iig.1a).

Completati idue stampati, Ii collegherete tra lo~
ro con la piettina prowista di zoocoli, poi vi occu-
perete del montaggio dentro il mobile.

Poichè su tale mobile dovrete inserire un connet-
tore BNC per la sonda del pH. dovrete, a vostra
scelta, praticare un toro da10 mm o sulla parte po-
steriore dei semigusclo interiore del mobile o sul re~
tro del coperchio superiore.

Un secondo loro dovrà essere predisposto per
I'Interruttore di accensione e per il connettore d'in-
grosso della sonda della temperature ICS.

Una volta effettuati i collegamenti con la pila ri-
spettando la polarità dei due tili, collegherete an-
che il sensore della temperatura controllando di
non invertire i tre terminali +V, U, GND, Diversa-
mente non potrete rilevare nessuna temperatura.

Fate molta attenzione anche quando collegherete
i due iili del connettore BNC ai terminali dello stam-
pato: non invertite il terminale di massa con quello
del positivo (verso le resistenza FIT), perche que-
sto "piccolo" errore non farà funzionare il
pH/metro.

Lo stesso dicesi quando oollegherete il cavetto
schermato a 2 tlll più lo schermo allo spinotto jack,
che dovranno essere collegati come visibile in tig.14.

TAHATUHE

Prima dl utilizzare questo pifi/metro dovrete ef-
fettuare due semplici terature:

1 - Teretura scala dI temperature
2 - Terature scale del pH
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Flg.10 Schema pratico e toto della schede
LX.1132/B vieta del lato dell'lntegreto IC1.
Si noti II CONN.1 nel quale andrà lnneeteto
ll connettore meeohlo applicato lulll pllttl-
na vlslblle In tlg.13.

Seguendo le istruzioni che ora descriveremo in
dettaglio, constatarete con quanta facilità e possi-
bile tarare tutti i quattro trimmer presenti sullo stam-
pato LX.1132.

TARATURA TEMPERATURA

Per tarare la scala delle temperatura occorre col-
legare i puntali di un tester, posto sulla portata CC
e con un fondo scala di 1-5 volt, tra la messa ed
il test point TP1.

A questo punto si dovrà ruotare il trimmer H18
lino a leggere sul tester un'eeatta tensione di 1 volt.

Se il deviatore S1 è posto in lettura temperatu-
rl, sul display del pH/metro leggerete l'esatta tem-
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Flg.1 1 La clou! Scheda LX.1 13213 vieta dal
lato del display LCD. Quando lnneatoreto II
dlepiay nello zoccolo, la tacca dl riferimen-
to RIF (vedi 1|g.6)andrl rivolte verso ll de-
vlatore siglato S1.

peratura ceptata dalla condo IOS.
Se dovesse sembrarvi che la temperatura visua-

lizzata sul display non e quella che voi supponete,
non toccate più tale trimmer, ma accettate senza
riserva questo valore di temperatura perchè la son-
da ICS e molta precisa.

TANTUM del pil/METRO

Per tarare lo strumento in pH dovrete prima di
tutto spostare il deviatore St in posizione pH.

A questo punto dovrete oortocircuitare a mac-
ea il cursore del potenziometro R11 inserendo lo
cplnotto di cortocircuito sui terminali B e 0 del pon-
ticello J1 (vedi figa).

Eseguite questa operazione, ruotare il cursore del
trimmer R20 in modo da leggere sul display il nu-
mero 1,00.

Togliete lo spinotto di cortocircuito sul ponticello
J1 e, per non perderlo. inseritelo sui terminali A e
B dello stesso ponticello.

lnnestate nel connettore BNC la sonda del
pHImetro poi, dopo averla posta in posizione ver-
ticale, liberate Il torellino posto sulla superficie la-
terale cilindrica della sonda spostando la guarni-
zione dl silicone (vedi fig.1).

Importante: Una volta aperto questo iorelllno.
non penete mal la sonda in posizione orizzonta-
le per evitare che ii liquido contenuto ai suo inter-
no possa fuoriuscire.

Acquistando il nostro kit troverete anche due tia-
coni di liquido tampone, che abbiamo inserito per-
che senza questi non si potrebbe eifettuare una
precisa taratura del pH/metro.

Prendete il flacone con la scritta soluzione tam-
pone pH = 1 e al suo interno inserite la eenda con
il Iorellino aperto.

La sonda non andrà immersa a tondo per evita-
re che il liquido contenuto nel ilacone possa entra-
re attraverso il forellino posto in alto sulla sonda.

Ricapitolando: il liquido contenuto nel flacone
non dovrà mal raggiungere il toro presente nella
sonda.

Inserita la sonda nella soluzione, questa dovrà
rimanere ben termo perche qualsiasi oscillazione
del liquido all'intamo porterebbe ad una leggera va-
riazione sul valore della taratura.

Per tenerla bloccata potrete utilizzare una mol-
letta da bucato o utilizzare un qualsiasi altro siste-
ma che vi sembri opportuno.

Fiuotate la manopola del potenziometro R16 a
meta scala ed attendete qualche secondo, poi ruo-
tate lentamente il cursore del trimmer R8 fino a leg-
gere sul display il numero 7,00.

Togliete la sonda dalla soluzione tampone e chiu-
dete il iorellino laterale con la fascetta di silicone,
poi inserite la sonda in una bacinella contenente ac-
qua distillato e scuotetela in modo da laverll. infi-
ne aaclugateia eetemamente con un pezzo dl stof-
fa pulito.

Non lavate mai la sonda con detergenti o altri
liquidi. perchè potrebbero sedimentarsl sulla super-
ticie dell'ampollina di ceramica dei residui che an-
drebbero ad otturare i suoi pori.

Senza più muovere ii cursore del trimmer RI
prendete la sonda della temperatura ICS e fissa-
tela sulla parte esterna del flacone contenente la
soluzione a pH = 4 utilizzando un pezzetto di na-
stro adesivo o di cerotto.
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Ponete il deviatore S1 in posizione Temperatu-
ra e attendete qualche minuto affinchè Il corpo della
sonda ICS possa raggiungere la stesse temperatu-
ra del contenitore plastico,

Se si immergesse la sonda ICS nel liquido, que-
sta operazione di rilevazione della temperatura rl-
sulterebbe più veloce, ma In questo caso la sonda
dovrebbe risultare impermeabile perche se un do-
mani la immergessi mo dentro soluzioni acide o al-
callne potrebbe corrodersi.

Poiché per analizzare dei liquidi si utilizzeranno
sempre delle provette o dei bicchieri dl vetro molto
sottili, il sistema più pratico rimane quello di fissa-
re eil'esterno del vetro la nostra sonda della tem-
peratura (vedi foto di testa a pag.75).

- Dopo aver letto il valore della temperature, po-
sizionate la manopola dei potenziometro R11 ln
corrispondenza dei gradi incisi sulla mascherina,
poi riportate il deviatore S1 in posizione pH.

_ - A questo punto prendete la sonda pH e libera-
te nuovamente il iorellino spostando la fascetta di
silicone, dopodichè immergetela nel flacone con-
tenente la soluzione tampone con pH = 4 utiliz-
zando una melletta da bucato, poi attendete 8:10
secondi perche la sonda possa stabilizzarsi.

- Trascorso questo tempo. potrete ruotare il cur-
sore del trimmer R12 ilno a leggere sul display il
numero 4,00.

- Terato questo trimmer, potrete togliere ia lon-
da pH da tale soluzione, poi richiudete subito ii fo-
rellino con la lascia di silicone e pulite nuovamen-
te la sonda come gia spiegato in precedenza.

- Eseguite quest'ultima operazione avrete già ta-
rato Il vostro pil/metro quindi potrete spegnere I'In-
terruttore di alimentazione S2.

IMPORTANTE: Quando bloccate le manopole sui
due potenziometri, dovrete ruotare Il perno del po-
tenziometro tutto in senso antlererie e solo a que-
sto punto potrete inserire la manopola e ruotarla in
modo che l'lndlce inciso sul suo corpo risulti tutto
spostato a sinistra.

infine si controllerà, ruotando tutta la manopola
In senso orario, se questa fa un giro completo, in
modo da avere la certezza che quando posizione-
rete i'indlca della manopola al centro anche il cur-
sore del potenziometro si trovi in tale posizione.

OOMESIIIISURAIIpH 4 v~ I:

Tutte le volte che volete controllare il pH di un
liquido, dovrete rlcordarvì le seguenti cose.
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- Posizionare la tacca della manopola di azzera-
mento (potenziometro R11) in corrispondenza del
segno centrale posto sul pannello frontale

- Misurare, come vi abbiamo già spiegato, la tem-
peratura della soluzione da testare e ruotare la me-
nopole del termometro sui gradi riportati sul pen-
nello. Una differenza di 1 grado in più o in meno
non modifica di molto il valore del pH.

- Se volete effettuare delle misure molte precl-
se, vi converrà inserire la sonda nel flacone conte-
nente ia soluzione pH = 7 e se notate che sul di-
splay appare 6,96 o 7,08 potrete ruotare la mano-
pola dell'azzeramento (vedi Fi11) fino a leggere
1,00.

- Dopo aver versato in un bicchiere la soluzione
da testare. fissate con iI nastro adesivo la sondadel-
la temperatura sul vetro del recipiente (la sonda de~
ve essere posizionata a meta livello del liquido con-
tenuto nel bicchiere) poi commutate Il deviatore Sl
in modo da leggere sul display la temperatura.

- Ammesso che si legga una temperatura di 21
gradi, posizionate l'lndlce della manopola su que-
sto numero poi commutete il deviatore S1 in posi-
zione pH.

- A questo punto aprite il forellino posto sulla son-
da spostando la fascetta di silicone ed lmmergete
la sonda nella soluzione per controllare se questa
risulta acide - neutra - alcalina.

- Dopo ogni misura rlchiudetie sempre il forelil-
no e risciacquate la sonda in acque distillatoY

TAesLLAe-i pu
Nelle tabelle a lato vl riportiamo ii grado di acidi-

tà e di alcallnita di alcuni prodotti.
Queste tabelle potranno essere ampliate comple-

tandole con i dati relativi alle altre sostanze che
avrete modo dl analizzare.

In queste tabelle troverete strano che l'acqua dl-
atliiata, che molti ritengono neutra, sia invece leg-
germente acida.

Questo si verifica perchè l'acqua dlacloglle sem~
pre un pò dell 'anidride carbonica contenuta nell'aria.

Un'acqua pura è difficilmente ottenibile perche
anche il recipiente in cui e contenuta, non impone
se di plastica o di vetro, ne altera il pH.

Cosi come I'acqua potabile puo essere acida o
alcalina, anche I'acqua distillata tenuta per molto
tempo dentro una bottiglia di vetro puo diventare
leggermente alcalina a causa dello stesso vetro.



TABELLA PH

ACIDI

acido cloridrico
lcldo murloilco al 31 %
acido batterio auto
nuoce gmrloo
aceto
succo di limone

* succo dl arancia
succo dl molo
vino
oucoo dl pomodoro 1,
acido borlco
succo dl como ` '. .. ?
onflò
mqun piovono nomflo»
terreni
.equ- umumn
line
lonunze neutro

Sostanze nelfll'e
sangue
acqua dl mora
soluzione di biolrbonm
soluzione dl bornco
loquu dl coloo
ammoniaca
olndogglnl
sodo olunlcl

CA Nl

1,0
1.4
1,5
115
9,2

1M
11
“al
14,0

ES. ll "31 DISTANZIÃYIIRE

FIgJZ Ecco come si presento il circuito
stampato LX.1132 del pil/metro con tutti l
componenti gli montativ Lo sumpnto che vl
lomlromo è comploio dl dlugno serigrflloo.

Nelle due tabelle vlslblll a slnlnru, abbiamo
riportato o puro iliolo lndlclilvo, Il valore dl
pH che possono pruumlro corti llquldl o lo-
stanzo acide o nlonllna.

L'å ll 1111-!

Flg.13 ll clrculio slumpolo
LX.1132/B andrà collocato
sulla stampato LX.1132,
Iluondolo con un dodo lo-
prl ll due distanzlltorl Ine-
illllcl.
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ili!lllSulltE'aoet-nu non liquide

Con Il pH/metro potrete controllare l'acldlte e l'al-
callnltà anche delle sostanze solide come formag-
gl, frutta, carne, terreniI creme per la pelle ecc.. pro-
cedendo in questo modo:

- Mettete il prodotto che volete analizzare ln un
Irullatcre ed aggiungete dell'aoqua dletlllata ln mo-
do da farne una poltlglla.

- Versate In un bicchiere la soluzione presa dal
frullatore e misurate il suo pH.

Con questo sistema potrete controllare il pH di
mele, carote, cetrioli. insalate. creme, patate ecc.

HISUHE NEI TERRENI

Una misura motto Interessante che potete effet-
tuare riguarda il pH del terreni dl serre, ortl, campl.

Non tutti sanno che ogni ortaggio o frutto ha bi-
sogno di un panicolare terreno, acido oppure al-
callno, per crescere e maturare.

Esistono delle piante che in funzione del pH del
terreno modificano il colore dei loro fiori ed il sapo-
re dei loro lrutti.

Quante volte avrete sentito dire che la stesso ti-
po dl uva raccolto in due poderi anche poco distanti
tra loro non ha prodotto lo stesso tipo di vino.

Per fare un'analisi del pH di un terreno occorre
raccogliere un cucchiaio di terra a 10-20 cm di pro-
fondità in quattro - cinque punti lontani qualche me-
tro l'uno dall'altro cosl da ottenere un valore medio.

Mettete la terra raccolta in un recipiente di vetro
assieme con I'acqua dlstillata, poi agitata per far
sciogliere la terra, quindi versate un pò del compo-
sto ottenuto nel bicchiere dove immergerete la son-
da del pH.

Conoscendo il valore del pH potrete richiedere
il concime Idoneo al frutto, all'ortaggio o al fiore che
volete coltivare.

IIISUHE NIIQ CARNI

Anche le carni, come gli altri prodotti solubili in ac-
qua, ad esempio gli omogeneizzati, potrete introdurli
ln un frullatore assieme all'acqua distillata, poi uti-
lizzare un pò del liquido ottenuto per misurarne il pH4

In questo modo potrete conoscere la differenza
tra I vari tipi di carni e di omcgeneizzati e valutare
quali sono trattati con sostanze chimiche perla lo-
ro conservazione e quali no.

Potrete cosi capire perchè, a causa delle com-
plesse reazioni biochimiche durante il delicato pro~
cesso di digestione, molti prodotti non vengono tol-
leretl dal vostro organismo.
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Fly." La sonda ICS (Integrato LM.35) del tien-
mometro andrà collegata al pH/metro tramite
un cavetto schermate prowlsto alla sul
estremità dl un connettore lack stereo. Prl-
rne çll Inserire ll connettore nella sul preu
femmina, controllate che ll fllo + V faccia ce-
po alla punte dello spinotto, ll fllo U Ill'lnello
centrale ed il fllo GND al corpo metallico po-
steriore dl tale spinotto.

PIOGGE AGIDE

Ad ogni temporale potrete raccogliere in una ca-
raffa di vetro l'acqua piovana, poi trascrivere di gior-
no in giorno in una tabella il pH per conoscere in
anticipo se I'inquinamento aumenta o si rlduoe.

Se ponete un altro recipiente in prossimità di
un'industria, potrete confrontare i risultati ottenuti
con l'acqua caduta ad una notevole distanza e va-
lutare l'eventuale differenza.

BEVANDE

Esistono delle bevande che risultano molto più
acide di altre e poiche non sarebbe corretto da parte
nostra rendere pubblica la differenza che può esi-
stere tra un identico succo di frutta o una bevanda
preparati da marche diverse vi consigliamo di fare
voi stessi le analisi e di trascrivere l risultati ottenu-
ti in un quaderno



Potrem mo continuare I'elenco di tutte le possibl-
ll analisi che potete ellettuare, ma poiche la nome
è una rivista che si occupa di elettronica e non dl
chimica, II nostro compito si era gia esaurito quan-
do abbiamo spiegato la realizzazione pratica dl que
sto strumento.

Abbiamo pero voluto allargare il nostro lavoro ag-
giungendo qualche notizia in più per lasciare pol
a voi I'incarico di compiere tutte le analisi per soo-
prire sperimentalmente tutti i diversi valori di pH.

oousibu Pen ut eouoa
Prima di eftettuare una -misura controllate che al-

l'interno del piccolo bulbo dl vetro posto sull'estre-
mita della sonda non vi sia qualche bolla d'arla.

Se oosl fosse scuotete I'Intera sonda come se tes
se un termometro in modo che Il liquido presente
all'interno riempa I'ampolla.

Non fate cadere per terra la sonda per evitare che
Il bulbo di ceramica trasparente possa spezzarsi.

Prima di misurare il pH di una soluzione aprite
II torelllno posto sui corpo della sonda spostando
la fascetta di silicone e tenendo la sonda in posi-
zione verticale. Terminata la misura richludetalo
sempre per evitare che il liquido contenuto all'ln-
temo della sonda possa fuoriuscire. .

Non sostituite il cavetto coassiale delle sonda
con altri cavetti, perche quello utilizzato è un ca-
vetto speciale con un'lmpedenza elevatissima par-
ticolarmente costoso.

Anche se abbiamo inserite una regolazione per
la temperatura non è mai consigliabile eflettuare le
misure su soluzioni che abbiano una temperatura
superiore al 60 gradi.

Inoltre vi consigliamo dl non spostare repentina-
mente Ia sonda da liquidi ad una temperatura dl 60
gradi in altri quidl a 0 gradi, perche questo sbal-
zo dl temperatura potrebbe provocare delle crepe
sul bulbo di ceramica.

Sempre per questo motivo evitate di collocare la
sonda sopra i termosifoni o altre sorgenti di calore
Intenso.

Non inserite mai la sonda In somanze olaoao per-
chè si potrebbero otturare i microscopici pori sul
bulbo di ceramica.

Dopo ogni misura lavata sempre la sonda in ac-
qua dlstlllata. in modo da togliere dalla superficie
del bulbo ogni più piccolo residuo della sostanza
che avete esaminato. .

Infatti se lo sporco si seocasse potrebbe ottura-
ra I pori e sfalsare la successiva misura.

Quando lmmergerete la sonde nella soluzione per
mleurarne Il pH. vl suggeriamo di agltarla per po-
chi secondi In modo da eliminare piccoli residui dl
polvere.

meumsmfa '
Esistono degli acidi e delle soluzione alcallne che

a contatto con la pelle provocano delle uatlonl,
mentre altri, sebbene più acidi o alcalini, vengono
tollerati dalle nostre cellule cutanee.

La pericolosità dl un acido o di un prodotto alca-
Iino non dipende dal suo pH, ma dalla sua aggrea-
alvltl.

Noi possiamo tranquillamente bere un succo di
limone senza pericolo, pero se ingeriamo un aci-
do con un pH superiore, ma più aggressivo, puo
essere molto pericoloso.

Lo stesso inconveniente si verifica anche con le
sostanze alcalina, quindi possiamo tranquillamente
prendere un cucchiaio dl bicarbonato, ma non pos-
siamo ingerire un cucchiaino di ammoniaca sen-
za provocare gravi danni al nostro organismo.

NOTE SUGLI ALIMENTI 1955;;

Anche se ogni alimento deve rispettare determi-
nati valori di pH. e bene ricordare che all'interno
della stomaco le complicate reazioni dovute alla dl-
gestione rendono spesso alcalini composti acidi e
viceversa. .

Questo signilica che se inavvertitamente bevia-
mo un liquido eccessivamente acido non è detto
che ne limiteremo i'effette ingurgitando subito un
elemento alcalina, perchè nel frattempo I'acido in-
gerito potrebbe essersi trasformato nello stomaco
in alcalina e I'aggiunta di un'altra base potrebbe
peggiorare la situazione. `

in ogni caso e sempre valido attenersi ai valori
limite consigliati, ricordando che un cibo avariato
è sempre più acido rispetto a quando è commesti-
bile.

Ll TEIPERATUHA ››~ A": “"åM

II pH di un qualsiasi liquido non è rnai costante,
perche varia al variare delle temperatura.

Nei composti aoldl un aumento di temperatura
abbassa I'acidità.

Nei composti alcallni un aumento di temperatu-
ra aumenta l'alcalinità.

I composti neutri sono insensibili a qualsiasi va-
riazione di temperatura, quindi il loro pH rimarrà
sempre sul valore 1,00 sia a 0 gradi che a 60 gradi.

Per questo motivo abbiamo inserito nel nostro
lmetro un sensore di temperatura ed una ma-
nopola dl correzione per poter ottenere sempre del-



_ 'ìfl'fllsulìi'ooetem non liquido

Con li pH/metro potrete controllare i'acidita e i'al-
callnita anche delle sostanze solida come formag-
gi, frutta, carne, terreni, creme per la pelle ecc.` pro-
cedendo in questo modo:

- Mettete il prodotto che volete analizzare in un
frullatore ed aggiungete deli'acqua distillata In mo-
do da farne una poitigiia.

- Versate in un bicchiere la soluzione presa dal
frullatore e misurate il suo pH.

Con questo sistema potrete controllare ii pH di
mele, carote, cetrioii, insalate. crema. patate eoc.

"ISURE NEI TERRENI

Una misura molto interessante che potete effet-
tuare riguarda ii pH del terreni di serre, orti, campi.

Non tutti sanno che ogni ortaggio o frutto ha bi<
sogno di un particolare terreno, acido oppure el-
oallno. per crescere e maturare.

Esistono delle piante che in funzione del pH del
terreno modificano il colore dei ioro fiori ed ii sapo-
re dei loro frutti.

Quante volte avrete sentito dire che ia stesso ti-
po di uva raccolto In due poderi anche poco distanti
tra loro non ha prodotto lo stesso tipo di vino.

Per fare un'analisi del pH di un terreno occorre
raccogliere un cucchiaio di terra a 10-20 cm di pro
fondltå in quattro - cinque punti lontani qualche me-
tro I'uno dall'altro cosi da ottenere un valore medio.

Mettete la terra raccolta in un recipiente di vetro
assieme con l'acqua distillata, poi agitata per tar
sciogliere la terra, quindi versate un po del compo-
sto ottenuto nei bicchiere dove immargarate la son-
da del pH.

Conoscendo il valore dei pH potrete richiedere
il concime idoneo ai frutto, ali'ortaggio o al fiore che
volete coltivare.

IISURE sulle CARNI

Anche le carni. come gli altri prodotti solubili in ac-
qua, ad esempio gli omogeneizzati, potrete introdurli
in un frullatore assieme aii'acqua distillata, poi uti-
lizzare un pò del liquido ottenuto per misurarne iI pH.

in questo modo potrete conoscere la differenza
trai veri tipi di carni e di omogeneizzati e valutare
quali sono trattati con sostanze chimiche per la Io-
ro conservazione e quali no.

Potrete cosi capire perchè. a causa dalla com-
plesse reazioni biochimiche durante ii delicato pro-
cesso di digestione, molti prodotti non vengono toi-
lerati dal vostro organismo.
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Flo." Le sonde ICS (integrato LM.35) dei ter-
mometro andre collegato al pil/metro tremite
un cavetto schermate prowlato elle sul
estremità di un connettore lack stereo. Pri-
mo di inserire ii connettore nelle sue presa
femmina, controllate che Il illo + V fecola ce-
po elle punte dello spinotto, ii fllo U all'enello
centrale ed ll illo GND al corpo metallico po-
steriore dl tele spinotto.

PIOGGE ACIDE

Ad ogni temporale potrete raccogliere in una ca›
rafia di vetro l'acqua piovana, pol trascrivere di gior-
no in giorno in una tabella il pH per conoscere in
anticipo se I'inquinamento aumenta o si riduce.

Se pcnete un altro recipiente in prossimità di
un'industria, potrete confrontare i risultati ottenuti
con i'acqua caduta ad una notevole distanza e va-
lutare i'eventuaie diiferenza.

BEVANDE

Esistono delle bevande che risultano molto più
acide di altre e poichè non sarebbe corretto da parte
nostra rendere pubblica la differenza che può esi-
stere tra un identico succo di lrutta o una bevanda
preparati da marche diverse, vi consigliamo di fare
voi stessi le analisi e di trascrivere i risultati ottenu-
ti in un quaderno.



Potremmo oontlnuare l'elenoo di tutte le possibl-
ll anallsl che potete effettuare. ma poiche la nostra
e una riviste che si occupa dl elettronica e non dl
chimica, Il nostro compito si era gia esaurito quan-
do abbiamo spiegato la realizzazione pratica dl que-
sto strumento.

Abbiamo pero voluto allargare il nostro lavoro ag-
giungendo qualche notizie in più per lasciare poi
a voi l'incarico di compiere tutte le analisi per sco-
prire sperimentalmente tutti i diversi valori di pH.

CONSIGLI PER LA SONDA

Prima di effettuare una misura controllate che al-
l'intemo del piccolo bulbo dl vetro posto sull'eetre-
mite delle sonda non vi sia qualche bolla d'arla.

Se cosi tom scuotete l'intera sonda come se los-
se un termometro in modo che il liquido presente
all'intemo riampa i'ampoila.

Non tate cadere per tetra la sonda per evitare che
ll bulbo di ceramica trasparente possa spezzersl.

Prima di misurare il pH di una soluzione aprite
il forelllno posto sul corpo della sonda spostando
la fascetta di silicone a tenendo la sonda in posi-
zione verticale. Terminata la misura rlchludatalo
sempre per evitare che il liquido contenuto all'in~
terno della sonda possa fuoriuscire.

Non sostituite il cavetto coassiale della sonda
con altri cavetti, perche quello utilizzato e un ca-
vetto speciale con un'lmpedenza elevatissima par-
ticolarmente costoso.

Anche se abbiamo Inserito una regolazione per
la temperatura non è mal consigliabile effettuare le
misure su soluzioni che abbiano una temperatura
superiore ai 80 gradi.

inoltre vi consigliamo di non spostare repentina-
mente ia sonda da liquidi ad una temperatura di 60
gradi in altri liquidi a 0 gradi, perche questo sbal-
zo di temperatura potrebbe provocare delle crepe
sul bulbo di ceramica.

Sempre per questo motivo evitate di collocare la
sonda sopra i termosifoni o altre sorgenti di calore
intenso.

Non Inserite mai le sonda In sostanze olaoaa per-
che si potrebbero otturare i microscopici pori sul
bulbo di ceramica.

Dopo ogni misura lavate sempre la sonda in ao-
qua distillata, in modo da togliere dalla superficie
del bulbo ogni più piccolo residuo della sostanza
che avete esaminato.

Infatti se lo sporco si seocasse potrebbe ottura-
ro i pori e efeisere la successiva misure.

Quando lmmergeretie la sonda nella soluzione per
mlsurarne Il pH. vl suggeriamo dl agltaria per po-
chi eecondl In modo da eliminare piccoli residui dl
polvere.

Esistono degli acidi e delle soluzione alcalina che
e contatto con la pelle provocano delle uatlonl,
mentre altri. sebbene più acidi o elcalini, vengono
tollerati dalle nostre cellule cutanee.

La pericolosità di un acido o di un prodotto alca-
lino nen dipende dal suo pH. ma dalla sue aggua-
alvlta.

Noi possiamo tranquillamente bere un succo dl
limone senza pericolo, però se ingerlamo un acl-
do con un pH superiore, ma più aggressivo, puo
essere molto pericoloso.

Lo stesso inconveniente si verifica anche con le
sostanze alcallne, quindi possiamo tranquillamente
prendere un cucchiaio di bicarbonato. ma non poe-
siamo ingerire un cucchiaino di ammoniaca sen-
za provocare gravi danni al nostro organismo.

Anche se ogni alimento deve rispettare determi-
nati valori di pH, è bene ricordare che all'interno
dello stomaco le complicate reazioni dovute alla di-
gestione rendono spesso alcalini composti acidi e
viceversa.

Questo significa che se inawertitamente bevie-
mo un liquido eccessivamente acido non è detto
che ne limiteremo l'effetto ingurgitando subito un
elemento alcalino, perchè nel frattempo I'acido in-
gerito potrebbe essersi trasformato nello stomaco
in Valoalino e l'aggiunta dl un'eltre base potrebbe
peggiorare la situazione.

ln ogni caso e sempre valido attenersi ai valori
limite consigliati. ricordando che un cibo avariato
e sempre più acido rispetto aquando e commesti-
bile.

NOTE SUGU ALIMENTI . _« ;

ufreueennum~ ' :f - =W
Il pH di un qualsiasi liquido non è mal costante,

perche varia ai variare della temperatura.
Nei composti acidi un aumento dI temperatura

abbaaaa i'acidità.
Nai composti alcallnl un aumento di temperatu-

ra aumenta l'aicaiinita.
l composti neutri sono insensibili a qualsiasi va-

riazione di temperatura, quindi il loro pH rimarrà
sempre sul valore 7,00 sia a 0 gradi che a 60 gradi.

Per questo motivo abbiamo inserito nel nostro
pHImetro un sensore di temperatura ed una ma-
nopola di correzione per poter ottenere sempre dei-



le precise misure senza dover effettuare delle ope<
razioni matematiche.

Vogliamo a questo proposito far presente che un
errore di posizionamento dell'indice della manopola
di 1-2 gradl non cambia Ii valore reale del pH. an-
che perchè lo strumento digitale è in grado di cor-
reggerlo automaticamente.

Una differenza di 1 grado modifica il valore del
pH solo di 0,0032 in più o in meno ed una variazio-
ne di temperatura di 2 gradi varierà il pH soltanto
di un 0,0064.

Per poter avere delle dilferenze apprezzabili nel
pH, occorrono variazioni di temperatura maggiori
di ß gradi, che sono tanti.

Se ad esempio la misura del succo di limone a
23 gradi registra un pH = 1,99. riscaldandolo a 29
gradi rileveremo un pH = 1,97, mentre raffreddan-
dolo a 19 gradi. rileveremo un pH = 2,00.

'tial'iaeemmo ognuna-:awe
Non meravigliatevi se notate delle piccole diffe-

renze nei valori del pH misurando due identici ii-
quidi neutri, ma tenuti per molto tempo dentro re-
cipienti di plastica.

Quasi tutti i liquidi neutri, con I'esclusione dei li-
quidi tampone autorigeneranti, sono più alterabili
degli acldl e degli alcallnl.

Se imbottigliate deii'acqua dlstillata dentro due
diversi contenitori, uno di vetro ed uno di plastica,
e dopo una settimana li mettete a confronto. potre-
te rilevare un pH = 7,02 nell'acqua contenuta nel
vetro e un pH = 7,13 nell'acqua contenuta nella
plmlca.

Questo signllioa che la plastica ha reso l'acqua
più alcalina e con questo avrete gia intuito che con
il pH/metro e possibile controllare tra diversi tipi di
plastica, materiale usato per molti alimenti, qual e
quello che "inquina" di più.

Oltre al contenitore, anche i fumi o le particelle
di polvere possono alterare il pH di un liquido, quindi
se collocate una oaraffa di vetro contenente aoqul
distillato vicino ad un'industria, potrete controlla-
re se questa produce inquinamento.

WWEWIIGLUSIVE ' 'Ham 1

Come abbiamo gia accennato. il potenziometro
R16 di azzeramento andrà sempre tenuto con il suo
Indlce puntato sulla V incisa sul pannello frontale.

Abbiamo volutamente utilizzato un potenziome-
tro e non un trimmer fisso perchè se nel tempo la
sonde si dovesse starare, per la fuoriuscita dal suo
foralllno della soluzione in essa contenuta o per-
che si e otturato uno dei sui microscopici pori, po-
trete sempre e velocemente ritararia senza dover
aprire ogni volta il contenitore per ruotare il curso-
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re del trimmer R8.
, Per controllare la taratura della sonda sara suffi-
ciente immergerla nel flacone da noi fornito conte-
nente Ia soluzione tampone neutra con pH = 7.
agitarla per pochi secondi e poi verificare se sul dl-
splay appare il numero 7,00.

Se risulta leggermente diverso potrete correggere
la taratura ruotando leggermente la manopola del
potenziometro di azzeramento R16 fino eleggere
7,00.

A questo punto terminiamo I'articolo e se l'avete
trovato interessante, sappiate che sempre in ogni
numero di Nuova Elettronica troverete insieme al-
le spiegazioni tecniche dei progetti anche un com-
pleto articolo teorico, quindi leggendo il solo arti-
colo apprenderete sempre cose nuove e utili.

Oggi ad esempio avete appreso che cosa signi-
fica pH, come funzionano queste sonde, che una
soluzione neutra ha un pH = 7 e che numeri infe-
riori a 6,9 corrispondono a soluzioni acide e numeri
maggiori di 7.1 a soluzioni alcalina.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto Il materiale necessario perla realizzazione
del kit del pH/metro siglato LX.1132, cioè due cir-
cuiti stampati, tutti i componenti visibili nelle
ligg.B~10-11-14 compreso di mobile MTK04.42, le
due mascherina forate e serigrafate e il display LCD
(ESCLUSA la sonda del pH v le in fig.2 e le due
soluzioni tampone) L. 110.000

La sonda dei pH siglata SE1.40 più le due solu-
zioni tampone a pH7 e a pH4 per la taratura dello
strumento . L.85.000

Costo dei solo stampato LX.1132 L.20.000
Costo del solo stampato LX.1132IB L.5.000

Ai prezzi riportati gia compresivi di IVA, dovrete
aggiungere ie sole spese di spedizione a domicilio.



uN RELÈ
per azionare
macchine

PERICOLOSE
Per mettere In funzione presse, taglierine o altre pericolose macchine

utensili, e necessario che vi siano sempre due pulsanti ln modo da tene-
re le mani occupate e lontane dalla macchina. || circuito che vi proponia-
mo serve per svolgere questa funzione.

Se una Ditta vi chiedesse un clrcuito in grado dl
eccitare un relè solo se si premono contemporanea-
mente due pulsanti. lo sapreste progettare?

Senz'altro si. ma nel caso vi trovaste in difficoltà
leggete questo articolo e vedrete con quanta facili-
tà e possibile risolvere questo problema utilizzan-
do pochi componenti elettronici.

Poichè non saranno molti quei lettori che possie-
dono delle macchine utensili pericolose, vi diciamo
subito che questo circuito può essere slruttato en-
che per tante altre applicazioni.

Tanto per portare un esempio. potreste avere un
laboratorio vietato agli estranei, quindi applican~
do questo circuito solo chi sa che bisogna preme-
re contemporaneamente due pulsanti per aprire la
porta d'accesso, potrà entrare4

Nel circuito abbiamo previsto anche un terzo pul-
sante supplementare che potrete inserire nel ca-
so voleste eccitare ll relè pigiando un solo ed uni-
co pulsante.

Compreso ll principio di funzionamento potrete
in seguito progettare un circuito dove occorra pi-
glare tre o quattro pulsanti contemporaneamente.

NOTA: Questo circuito serve solo come esem-
pio e non per essere fissato su macchine utensili
Industriali, perchè a tale circuito occorrerebbe ag-
giungere supplementari controlli per la sicurezza

Ad esempio se viene a mancare la corrente quan-
do la lama di una teglierina e a metà corsa, è ne-
cessario che questa risalga sulla posizione di par-
tenza quando ritorna la corrente elettrica.

SG'IEMA ELETTRICO `

Per realizzare questo circuito occorrono soltan-
to due integrati, un SNJJLSZD (vedi lCl) ed un
sN.14Ls1za (vedi ice).

Per comprendere il funzionamento di questo cir-
cuito, abbiamo riportato la tavola della verità di un
Nand che ci permette dl conoscere quale livello lo-
glco ritroveremo sulla sua uscite modificando i li~
velli logici sugli ingressi.

Tavola delle verità NAND
uscita

6

Come potete notare. sul pledlno d'uscita 6 risul-
terà presente un livello logico 0 soltanto quando
su entrambi gli ingressi 1-2 e 4-5 e presente un ll-
vello logico 14

Osservando lo schema elettrico di lig.1 risulta che
le due coppie dei piedini d'ingresso del primo Nend
IC1/A vengono forzate ad un livello logico 0 delle
due resistenze H2-R4 collegate a massa

In queste condizioni sull'uscita è presente un ll-
vello logico 1 (cioe una tensione positiva) che en-
trando sui piedini 9-10 del secondo Nand IClIB da-
rà ln uscita (piedino 8) un livello logico 0.

Controllando lo schema noterete che il piedino
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d'lngresso 12 di questo integrato si trova gia a ll-
vello logico 1 tramite la resistenza R5 collegata al
positivo di alimentazione e che anche il piedino 13
si trova a livello Iogloo 1 perche collegato al piedi-
no 4 di IC24

Ritornando sul primo Nand I01/A noterete che
i due pulsanti P1-P2 sono collegati sui terminali po-
oltivl dei due condensatori elettroliticl 01-02 a lo-
ro volta collegati in serie ai due piedini d'lngresso
1-2 e 4-5.

Se pigerete questi due pulsanti separatamente,
sul piedino d'uscita 6 ritroverete sempre un livello
logloo 1, mentre se II pigerete contemporaneamen-
te sul piedino d'usoita ritroverete un livello logico 0.

Poichè il secondo Nand IC1/B inverte la condi-
zione logica presente sui suoi ingressi 9-10, sul suo
piedino d'uscita 0 ritroverete un livello logico 1 che
raggiungerà il piedino 2 dell'integrato I02, cioe del
doppio multlvlbratore monoetablle siglato
74L8123.

Quando sul piedino 2 di ICZ è presente un llvel-
lo logico 1 , automaticamente sul piedino di uscita
13 sarà presente un Identico llveilo logico 1, cioè
una tensione positiva che raggiungendo la Base del
transistor TR1 lo porterà in conduzione facendo eo-
oltare il relià4

Sul piedino 4 di questo Integrato, sul quale in pre-
cedenza risultava presente un livello logico 1, ri-
troverete un livello logico 0 che raggiungendo Il
piedino 13 del Nand l01/B tara rimanere il suo pie-
dino d'uscita 8 a livello logico 1.

In questo modo renderete il circuito lmmune da
eventuali impulsi spuri e nello stesso tempo se pi-
gerete l tre pulsanti P1 - P2 - P3 il circuito non ac-
cetterà più nessun comando lino a quando il rele
non risulterà diseccitato.

lI tempo dl eccitazione del relè viene determina-
to dal valore del condensatore elettrolitioo (3 e dalla
posizione in cui risulta ruotato il cursore dei trim-
mer R6.

Con un condensatore elettrolitico 05 da 100 ml-
oroFarad voi potrete ottenere un tempo di eccita-
zione che puo variare da un minimo di 0,5 secon-
dl ad un massimo di circa 6 secondi.

Volendo aumentare questo tempo sarà sufficien-
te aumentare la sola capacita del condensatore elet-
trolitico 05.

Trascorso il tempo prefissato tramite il trimmer
R6, sul piedino d'uscita 13 ritornerà un livello lo-
gloo 0 che, togliendo la tensione dl polarizzazione
sulla Base del transistor Tm, tara dloecoltare il
rele. -

Automaticarnente sul piedino 4 di I02 ritrovere-
te un Ilvello logloo 1 che raggiungendo il piedino
13 di I01IB vi permanere di riutilizzare i pulsanti
P1-PZ per il doppio comando ed il pulsante P3 per
il comando singolo.
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Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione di 12 volt che utilizzerete per alimentare II rete
ed il transistor TR1 ed una di 5 volt necessaria per
alimentare i due integrati TTL.

Per ottenere i 5 volt utilizzerete semplicemente
un diodo zener che nello schema elettrico abbia-
mo siglato DZ1.

A titolo indicativo vi diremo che Il circuito con re-
Ie diseccltato assorbe circa 56-50 mA e con rele
eccitato circa 100-110 mA.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato monotaocia LX.1137, do-
vrete montare i pochi componenti richiesti dispo-
nandoli come visibile nello schema pratico di iig.2.

Per iniziare inserireta i due zoccoli per gli inte-
grati, poi stagnereta i loro piedini sulle piste del cir-
cuito stampato e e questo punto potrete inserire tut-
te le resistenze, íi condensatore poliestere ed il trim-
mer R6.

Proseguendo nel montaggio inserireta il diodo ze-
nar DZ1 rivolgendo Il lato contornato da una fascia
nera verso la resistenza R10 ed il diodo al silicio
D51 rivolgendo Il lato contornato da una fascia
bianca verso l'alto (vedi tig.2).

Tra l'integrato 102 e la resistenza R5 dovrete in-
serire, nei due fori presenti nello stampato, uno
spezzone di rilo (vedi ponticello).

A questo punto potrete inserire il transistor TR1
rivolgendo ia parte piatta del suo corpo verso sini-
stra, poi tutti i condensatori elettrolitioi rispettando
la polarità dei loro terminali.

Completato lo schema inserireta negli zoccoli I
due integrati rivolgendo la tacca di riferimento a U
come visibile nel disegno pratico di fig.2.

il circuito potrà essere alimentato con qualsiasi
tensione compresa tra i 9 e i 15 volt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del ktt LX.1137 visibili inflg.1, compreso Il circuito
stampato ............................................. L.19.000

Costo del solo stampato LX.1137 ...... L.3.200
Ai prezzi riportati già compresi dl IVA, dovrete ag-

giungere le solo spese di spedizione a domicilio.



Flg.1 Oul loprl Il whoml olotlrlco dol clrculto LX.11J7 o lotto lo schema prltlco dl mon-
togglo. A relš dlacclloto sono chlual I tormlnnll B-A a l relè .colmo I tormlnlll B-c.

CAB

ELENCO COMPONENTI LX.1137 ELR1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 = 4.700 ohm 1/4 watt
R8 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R4 = 4.700 ohm 1/4 Witt
R5 = 4.700 ohm 1/4 watt 7/
R6 = 100.000 ohm trlmmor '
R7 = 10.000 ohm 1/4 WI!!
R0 = 120 ohm 1/2 wntt
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt
R10 = 22.000 Ohm 1I4 wlfl
C1 = 22 mF elottr. 50 volt
02 = 22 mF olettr. 50 volt
CJ = 100.000 pF pollutoro
ca = 410 mF elenr. 25 volt °'
Ci = 100 mF elettr. 25 volt
CS = 470 mF elettr. 25 volt
D51 = dlodo1N.4007 _ _ _ _ _ _\
DZ1 = zonor 5,1 volt 1/2 vvltt
TR1 = NPN llpo 50.547 B
|c1 = TTL upo 14|.szo
le: = TTL upn 14|.s1zs E c
RELÈ = relè 12 volt 1'oclmblo
Pl-Píl = pulsanti 00547
S1 = lmormttore

u rl n

Flg.2 DI loto, Il oomllulonl l
dol due lntoqrutl vlito da {

SN14LSZO SN74LSIZJ “Pfi-



Per sentire a distanza una conversazione o lI pianto dl un neonato, per
comunicare in autostrada con i passeggeri di un'altra auto, per registra-
re Il canto di un uslgnolo, per controllare se in vostra assenza qualcuno
telefona a persone a voi non gradite, per aiutare gli investigatori privati
e coloro che vogliono dei microfoni “senza filo", abbiamo progettato que-
sto sensibile rodiomicrofono.

Molti anni addietro i radlomlcrotonl venivano
progettati per funzionare sulla gamma degli 88-108
ll, perchè ancora non esistevano tutte le emit-
tenti private che oggi affollano questa gamma.

Se oggi si realizzasse un radiomicroiono su que
ste frequenze, non si riuscirebbe a raggiungere una
distanza maggiore di 10-15 metri, perchè la sua
piccola potenza non potrebbe competere con emit-
tenti che irradiano potenze sull'ordine dei KilowattÀ

Poichè il radlomlcrotono e un accessorio utilis-
simo che risolve tantissimi problemi, è owio che le
richieste di un tale progetto da parte dei lettori non
possono mai mancare.

Purtroppo non potremo mai soddisiarie tutto, per-
chè molti pretendono dei microtrasmettitori simili a
quelli che sl vedono nei films americani, del tipo
007, e che sono oggetti realizzabili solo con la ian-
tasia.

Quindi con chi ci chiede un trasmettitore delle di-
mensioni di un bottone e che possa superare i 10
Km di portata con un'autonomia di 3-4 meal, dob-
biamo ammettere che attualmente non siamo in
grado di realizzarlo.

A questo punto potrebbe risultare interessante,
anche a titolo di sola curiosita, riierirvi a quale uso
vorrebbero adibirlo le persone che ce lo hanno ri-
chiesto.

- Alcuni genitori, spaventati dalla cronaca nera
che segnala quasi ogni giorno casi di ragazzini ade~
scati e rapiti da maniaci sessuali, vorrebbero fissa-
re nella cintura dei loro figli un piccolo radlomlero-
tono in modo da poter ascoltare quando qualcuno
sl awicína a loro per infastidirli.

- Vi sono della famiglie che, dovendo accudire an-
ziani ammalati o neonati, vorrebbero sentire, sen-
za interrompere gli abituali lavori domestici, quan›
do questi hanno bisogno di aiuto.

- Chi compie delle escursioni in montagna o nei
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Flg.1 Foto notevolmente lngrandita del ra-
dlomlcrolono FM a 4 canali. Le dimensioni
reall del mobiletto con gli Inclusa la pila di
alimentazione a 9 volt sono le seguenti: al-
tezza 110 millimetri, larghezza 58 mm e pro-
tondltå 20 mm. ll segnale di questo radiomi-
crotono ai può captare ad una distanza di
400-500 metri nelle zone aperte e dl 200-300
metri se questo viene collocato dentro un
palazzo in cemento armato.



boschi vorrebbe utilizzare il radlomlcrotono per
chiedere aiuto in caso di bisogno.

- Un corridore vorrebbe un rndlomlcrotono per
comunicare durante la corsa con l'auto degli orga-
nizzatori.

- Degli amici vorrebbero conversare tra loro men-
tre viaggiano in auto.

- Un'agenzia investigatrice vorrebbe un sensibi-
le radlomlcrotono per registrare dialoghi compro-
mettentl da utillzzare come prova di reato.

- Il titolare di un'azianda vorrebbe uno di questi
mlcrotrasmettltorl par far ascoltare alle Forze di
Pubblica Sicurezza gli eventuali ricatti o le richie-
ste di tangenti` tutti crimini commessi lontano da
orecchi indiscreti.

- Un medico dentista vorrebbe ascoltare i discorsi
dei clienti in sala d'aspetto per sapere se sono sod-
disfatti del lavoro eseguito e della somma che han-
no dovuto pagare. Noi scherzosamente gli abbia-
mo risposto che non gli serve un radlomicrofono,
perche per esperienza personale sappiamo già che

tutti direbberc “è bravo, ma credevo mi facesse
spendere meno".

- Ci hanno scritto anche alcuni amanti della na-
tura che vorrebbero fissare i rldlomlcrotonl vicl-
no ai nidi degli uccelli per registrare cinguettil e canti
durante le riprese.

- C'è anche un anonimo (non veneziano) che. as-
sillato dalla paura di essere rapito. ritiene che te-
nendo un radiomicrotono nel taschino potrebbe co-
municare alla Polizia dove lo tengono nascosto.

- Le imprese edilizie vorrebbero utilizzarlo per gli
operai che lavorano all'ultimo piano dei caseggiati
in costruzione, perche questi possano chiedere a
chi rimane a terra le cose che servono, senza scen-
dere dalle impalcature o urlare a squarciagola.

- Tra le tante richieste ci sono anche quelle del
Vlgilantes Notturni preoccupati per i consueti girl
di ronda. Ci e stato spiegato che pur disponendo
di efficienti rlcetrasmettltorl portatili, se durante i
loro giri d'ispezione si imbattono dietro l'angolo in
un malvivente che gli punta una pistola intimando-
gli di alzare le manil non possono certo azzardarsi
a prendere il ricetrasmettitore per chiedere aiuto.
Tenendo invece un radiomicrotonc nel taschino, i
loro colleghi. che sono in auto o nella guardiola, po-
trebbero sentire quando si trovano In pericolo e agi-
re di conseguenza.

oFoNo FM
- Tra i nostri lettori annoveriamo anche Agenti di

Polizia Antiracket - Antidroga - Antiterrorismo al
quali necessitano degli affidabilissimi radlomlcro-
tonl per poter svolgere un'aocurata funzione di pre-
venzione.

- Alcuni geluslsslml meriti vorrebbero applicare
questi radiomicrotoni nei punti più disparati, come
la camera da letto, sotto il sedile di un'auto, nell'a-
scensore, ecc.

- Un'altra richiesta che vogliamo rendere pubbli-
ca, perche i Professori non Ia devono sottovaluta-
re, è quella avanzata da un gruppo di studenti che
durante gli esami vorrebbe far conoscere egli aml-
oi posti all'esterno, le domande a cui sono sotto-
posti perchè possano prepararsi.

- Abbiamo infine presentatori e cantanti che vor-
rebbero un microfono senza tili per potersi muo-
vere liberamente sul palcoscenico o nella sala.

II nostro compito non è tanto quello di conosce-
re come verranno utilizzati questi radiomicrofoni,
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ma soprattutto quello di progettare solo Il meglio,
cioè unìapparecchiafura che abbia un'elevata por-
tata. che costi poco, che consumi ll meno possibi-
le ln modo documentare al massimo la sua auto-
nomia ecc.

Molti subito sl meraviglieranno, perchè questo ra-
dlomicrofono che eroga soltanto 1 00 milllWatt rie-
soe a raggiungere distanze maggiori rispetto ad altri
radlomlcrofoni che erogano ben 500 mllllWett.

ll segreto per arrivare lontano non è quello dl rea-
lizzare trasmettitori sempre più potenti, ma di ren-
dere il ricevitore sempre più sensibile.

Aumentando la potenza dei trasmettitore, occorre
aumentare le sue dimensioni e poiche questo con-
sumerå di più, le pile si esauriranno in breve tempo.

Riducendo la potenza del trasmettitore ed au-
mentando la sensibilità del ricevitore sl riescono
ad ottenere gli stessi risultati. cioè portata elevata
edA un'elevata autonomia delle pile.

u Pomna
Quello che tutti vogliono sapere subito quando

sl'parla di radlomlcroionl, e la loro portata mu-
sima.

La portata di un trasmettitore sul 170 MHz mo-
dulato in FM a banda strette, dipende non. dalla sua
potenza. ma dalla posizione in cui viene collocato.

- Se il radiomicrofono è tenuto in una zona aper-
ta, libera da ostacoli e da palazzi in oemento lr-
meto, si riescono a raggiungere i 400 - 500 metri.

- Collocando il radiomicrofono al piano terra di un
palazzo in cemento ermeto, potremo ascoltare
stando in auto ad una distanza di 200 - 300 metri.

- Tenendo il radiomicrotono in un taschino e sa-
lendo su un'auto, la portata si ridurrà notevolmen-
te, perchè la carrozzeria metallica funge da scher-
mo per la FIF e quindi potremo ascoltare ad una di-
stanza di circa 150 metri.

-Appllcando il radiomicrofono all'interno di un'au-
to, vicino al lunotto posteriore, la portata si raddoppia.

- Applicando il trasmettitore all'interno di un ap-
partamento posto a circa 20 metri d'altezza dal suo-
lo, si potrà raggiungere una portata di circa 400 me-
tri. Anche in questo caso bisogna considerare ii ti-
po di fabbricato, cioe se e tutto in cemento armato
oppure no e se la posizione in cui viene fissato il
rediomlcrotono è abbastanza vicina ad una finestra
oppure molto distante.

Definire con precisione una portata meselme è
alquanto difficile, perchè troppe sono le variabili che
possono influenzarla.

Come voi stessi potrete constatare, In particolari
condizioni si possono incontrare anche delle zone
d'ombre.

E possibile cioe trovare posizioni in cul il segna-
le tende ad affievoilrsi per cui si pensa che questa
distanza sia il suo llmlte massimo. poi allontanan-
dosi ci si accorge che il segnale si torna a ricevere
rnolto forte.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Potenza irradlata ..................... 100 miillWatt
Modo trasmissione FM bande stretta (20 Khz)
Assorbimento . 70 mllllAmper circa
Volt alimentazione mln 7 V. max 13 V.
Banda dl frequenu . 110 MHz
1° canale . 166,810 Mhz
2° canale . 168,510 Mhz
3° canale . 169,330 Mhz
4° canale . 170,150 MI!!

SCHEMA ELETTRICO

Per la descrizione dello schema elettrico (vedi
fig.3) inizieremo dallo stadio di BF, costituito dalla
capsula microfonlca preampiiiicata Micro, del tran-
sistor Tm e dall'integrato IC1.

I rumori, ie voci o i suoni presenti nel luogo in cui
e collocato il radiomicrofono, vengono captatl dal-
la capsula e trasformati in un segnale elettrico di
bassa frequenza.

Questo segnale raggiunge, attraverso il conden-
satore C1, la Base del transistor TR1. un transistor
NPN, che lo amplifica In corrente.

li segnale viene poi prelevato dall'Emettitore dl
tale transistor per poter avere un segnale a'baua
Impedenza idoneo ad essere accettato dal piedi-
no d'ingresso 4 dell'integrato IC1.

Questo integrato, un SL.6270 costruito dalla
PIeuey, è un preampliticatore BF completo di un
controllo automatico di guadagno, pertanto se le
voci o i suoni presenti nel luogo in cui e situato il
radiomicrofono sono particolarmente deboli, prov-
vedere ad amplificarli per il suo massimo, mentre
se risultano troppo forti, prowederà ad attenuarll.

Coloro che volessero saperne di più su questo
integrato, potranno trovarne un'ampia documenta-
zione sulla rivista N.151/150 a pag.36. dove pre-
sentiamo il kit LX.1098.

Proseguendo nella nostra descrizione, dal piedi-
no d'uscita a dell'integrato Ic1 uscira un segnale
di BF ad ampiezza controllata che si aggirera sui
300 mllllVolt plp ad alta fedeltà.

Se In questo circuito si modifica ii valore della re-
sistenza R6 posta tra i piedini 7-6 di IC1, si altera
il guadagno di tale stadio.

A coloro che volessero utilizzare questa apperec-
chiatura come microfono senza till, cioè in tutte
quelle condizioni in cui il microfono viene tenuto
molto vicino alla bocca o applicato sulla camicia,



consigliamo dl utillzzare per R6 un valore di 470
ohm.

Coloro che usassero questo progetto esclusiva-
mente per captare dei suoni o delle voci a notevole
distanza dal microlono, potranno utilizzare per H6
un valore di 1.500 ohmt

Nel nostro prototipo noi abbiamo utilizzato un va-
lore intermedio, cioè 1.000 ohm.

Dal piedino d'uscita B di IC1 il segnale di BF rag-
giungerà` tramite il condensatore 610, lo stadio mo-
dulatore FM composto da RB - R9 - 011 - JAF2
e dal diodo varicap DV1.

ll partiture reslstlvo R8 - R9 serve per polarlzza-

ul
z
S
<
8.a
<

Flg.2 All'lnterno del mobile, sul vano Inte-
riore, troverà posto la pila dl Illmentazlone.
Nel klt abbiamo inserito un devlatore per l'a-
lllnontazlone che potrete applicare nel mo-
blle se lo ritenente proprio necessario.

re a meta tensione di alimentazione il diodo vari-
cap DV1 in modo che questo possa variare la sua
capacità in più o in meno sla in presenza delle se-
mionde positive sia di quelle negative del segnale
di BF.

L'impedenza JAF2 impedirà al segnale di FIF ge-
nerato dallo stadio oscillatore di raggiungere il pie-
dino d'uscita dell'integrato IC1 ed iI condensatore
611 permettere di scaricare a messa eventuali re-
sidui di HR

In presenza di un segnale di BF, il diodo varicap
DV1 varierà la sua capacita e poichè questo risul-
ta collegato, tramite il condensatore C12, alla bo-
bina L1 dello stadio oscillatore, tara variare la sua
frequenza in funzione del segnale di BF e ciò per-
metterà di ottenere la cosiddetta madulazlone In
frequenzav

La massima deviazione di frequenza che potre-
te ottenere con questo diodo varicap si aggira sui
20 KHz circa, quindi otterrete una modulazione FM
a banda stretta.

La lrequenza di trumleelone viene invece pre-
lissata dal valore della bobina L1, dalla capacità del
condensatore €13 e dal valore dei due diodi varl-
cap DV2-DV3, pilotati dallo stadio elntetlzzatore,
del quale parleremo più avanti nell'articolo.

ll tot FT1, usato come stadio oeclllatore, viene
alimentato, assieme allo stadio di modulazione, con
una tensione stabilizzata di 5 volt fornita dall'inte-
grato 78L05 (vedi ICZ) per assicurare al radioml-
crotono un segnale di RF molto stabile anche quan-
do la pila tenderà a scaricarsi.

lI segnale dI HF, generato dall'oscillatore FT1,
verrà prelevato dal suo terminale Draln e diretta-
mente applicato sul terminale Gate 1 del Mostet si-
glato MFT1, utilizzato come stadio preamplitlcn-
tore e buffer.

Dal Source di questo Mosiet il segnale di HF am-
pliticato verra trasferito, tramite il condensatore
020, sulla Base del transistor amplitioatore finale
di potenza BFR.96, siglato TR2.

Le bobine L3-L4, congiunte ai condensatori 022
- C24 - 025, vengono utilizzate per trasferire il se-
gnale dal Collettore del transistor TR2 all'antenna
irradiante, costituita da uno spezzone di tilo lungo
42 cmt

Come potrete notare. la bobina L4 e i due con-
densatori €24 - 025 costituiscono un filtro a Pl-
greco che oltre ad adattare l'impedenza di Collet-
tore di TR2 con l'impedenza di circa 52 ohm del-
l'antenna, vi permetterà di eliminare tutte le tre-
quenze armoniche superiori che potrebbero ricade-
re sulla lrequenza di 340 MHz`

Terando le due bobine L2 - L3 riuscirete facilmen-
te ad ottenere In uscita un segnale di RF che si ag-
girerà sui 100-110 mllllWatt.

Come antenna vi abbiamo consigliato di utilizza-
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ELENCO COMPONENTI LX.1133

R1 10.000 ohm 1/8 watt
R2 47.000 Ohm 110 Witt
R3 = 47.000 ohm 110 wltt
H4 = 820 ohm 1/8 won
RS = 22.000 ohm 118 watt
R6 = 1.000 ohm 1/8 watt
R7 = 1 Moglohrn 1/8 watt
R8 = 47.000 ohm 1/8 wltt
R0 47.000 Ohm 110 Witt
R10 = 27 ohm 118 wott
R11 = 1.200 ohm 118 wott
R12 = 4.700 ohm 1/8 watt
R13 = 56 ohm 1/8 watt
R14 = 1.000 ohm 110 Witt
H15 = 56 Ohm 118 wltt
R16 = 10.000 Ohm 118 wltt
R17 = 10.000 Ohm 118 wltt
R10 = 10.000 ohm 110 watt
H19 = 47.000 ohm 11! Wiltt
R20 = 47.000 ohm 118 wntt
R21 = 50.000 ohm 1/8 watt
fl22 = 22.000 ohm 110 Witt
R23 = 220 Ohm 118 Witt
C1 = 4,7 mF slam. 63 volt
02 = 100 pF a dioeo
03 = 22 mF elottr. 16 volt
04 = 100.000 pF pollostoro
05 = 100 pF a disco
06 = 10 mF elettr. 63 volt
07 = 10 mF elettr. 63 volt
08 = 10 mF elettr. 63 volt
00 = 47.000 pF poliestere
010 = 2,2 mF olottr. 63 volt
C11 = 100 pF a disco
cn = a.: pF a amo
013 = 10 pF o disco
014 = 100 mF olottr.1l volt
015 = 10.000 pF n dlooo
015 = 100 pF o disco
017 = 15 pF a disco
018 = 100 mF elettr. 10 volt
C19 = 1.000 pF a disco
C20 = 18 pF n disco
021 = 1.000 pF o disco
022 = 18 pF o disco
023 = 1.000 pF o disco
024 = 33 pF a disco
C25 = 22 pF a disco
026 = 33 pF a disco
027 =`33 pF o disco
028 = 47.000 pF pollutoro
029 = 10.000 pF o dloco
030 = 1 mF poliestere
031 = 1.000 pF I disco
C32 = 100.000 pF pnllutoro
033 = 1.000 pF l dIOOO

Flgß Schema olottrlco dol
radlomlcrotono LX.1133.
Per cambiare la irequonu
di trasmissione dovroto
soltanto spostare ll ponti-
cello dl cortocircuito aul
oonnottoro J1 corno vloibl-
lo nella "9.7.

034 =' 1.000 pF a dlooo
JAF1 = 10 mlorol-lonry

= 10 mloroHenry
JAF3 = 10 mlcroHonry
L1 = bobina mod. L.33
L2 = bobina mod. L.31
L3 = bobina mod. L.31
L4 = 4 spire ln orlo
XTAL = quarzo 10,240 MH:
DV1-DV3 = dlodl varlcap 55.405
Tflt = NPN tipo 80.239
Tn: = NPN tlpn arms
En = Fu 1|p° .1.310
MFT1 = Mosto! tipo BFSGSIS
ICI = SL.6270
102 = uA.70L05
ICS = MC.145100
“24 = SP.0793
MICRO = capsula preampllllclto
J1 = pontloollo
S1 = Interruttore
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re uno spezzone di filo lungo esattamente 42 een-
tlmutrl, perche questa misura corrisponde ad 1/4
di lunghezza d'onda.

Se applicate un filo lungo 60-80 om pensando
che allungando l'entenna si aumenti la portata,
oommetterete un grosso errore perche otterrete I'ef-
letto contrario.

Per poter ottenere il massimo rendimento occor-
re utilizzare un'antenna lunga esattamente 1/4 o
8/4 d'onda, quindi dovrete usare un filo lungo 42
cm oppure lungo 1 metro e 26 centimetri.

L0 STADIO SINTETIZZATORE

Per ottenere una frequenza stabile quanto quel-
la generata da un oeclliatore quarzeto, in questo
radiomicrofono abbiamo utilizzato un sintetizzatore
a PLL composto dal due integrati ICS e IC44

L'integrato IC4 e un prescaler ECL tipo Slim.
mentre l'integrato ICS e il sintetizzatore PLL tipo
MC. 1 451 06. '

Corne visibile in fig.3, dal Source dei Mosfet
IlFT1 si preleva parte del segnale di RF generato
dallo stadio oscillatore e, tramite R23 - 633, si ap-
plica sul piedino d'ingresso 5 deil'integrato ECL si-
glato IC4.

Questo integrato viene utilizzato per dividere
quaisiasi frequenza applicata sul suo ingresso per
41, quindi sul piedino 3 ritroverete la frequenza del-
lo stadio oscillatore a livello TTL (livello logico 0
= 0 volt e livello logico 1 = 5 volt) divisa x 41.

Questa divisione risulta indispensabile perche
l'integrato MC.145106 non accetta frequenze su-
periori a 6 MHz quindi generando il nostro oscilla-
tore una frequenza di 170 MHz siamo costretti a di-
viderla in modo da non superare mai i 6 MHz.

Nel nostro caso sul piedino d'ingresso 2 dell'ln-
tegrato "6.145106 entrerà una frequenza di:

170 :41 = 4,146 MH:

Come visibile in fig.6, all'interno deli'integrato ICS,
cioe dell 'MC.1 45106, sono presenti questi stadi:

= un OSCILLATORE
per le FREQUENZA dI RIFERIMENTO

= un DIVISORE PROGRAMMABILE
per la FREQUENZA del quarzo XTAL

= un DIVISOHE PROGRAMMABILE
per la FREQUENZA generata da FI'1

= uno STADIO COMPARATOFIE DI FASE

Sui piedini 3-4 che fanno capo all'osclllatore in-
terno eppiiol'ieremo un quarzo da 10,240 MHz co-
si da ottenere la frequenza dl riferimento.

Poichè a noi serve una frequenza di riferimento
di 10 Kilohertz. utilizzeremo lo stadio Dlvlsore Pro-
grammablle delle Frequenza Quarzo che fa ce-
po al piedino 6.

Collegando questo piedino 6 al positivo di ali-
mentazione dei 5 volt. l'integrato divide per 1.024.

Coliegando questo piedino a messa, l'integrato
divido per 2.048.

Nel nostro circuito. avendo collegato ii piedino
6 al positivo di alimentazione, lafrequenza dei quar-
zo verrà divisa x 1.024, quindi otterremo una fre-
quenza di riferimento di:

10.240 KHz : 1.024 = 10 Klløherfl

Questa frequenza di riferimento serve al compa-
ratore di fase, posto ail'interno dell'integrato, per
ricavare la tensione da applicare ai due diodi vari-
cep DV2-DV3, affinchè l'oscillatore generi la fre-
quenza sul canale da noi programmato.

Infatti la frequenza generata dal let FT1, già di-
visa per 41 dall'integrato 164 che applicheremo sul
piedino d'ingresso 2 deil'MC.145106 (103), verrà ui-
teriormerite divise dallo stadio Divisore Program-
mobile della Frequenze d'ingreseo fino ad otte-
nere una frequenza di 10 Kllohertz, che verrà com-

rirvrsnli! ravenna.
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Flg.6 Coliegendo Il positivo dl alimenta-
zione uno o più piedini numerati de 9 a 17
dell'lntegrato 100.145106, potrete modi-
ficare le irequenzadi trasmissione. Nel no-
stro circuito abbiamo collegato al positi-
vo l piedini 9-10-13-17 e a messa i piedini
11-12, poi abbiamo cambiato la condizio-
neiogiefl oOsoioeulpledlnl14-15-16tre-
mite il ponticello J1 (vedi 119.1).
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parata oon la frequenza di 10 Kllohertz generata
dal quarzo.

I piedini Dlvleori della frequenza d'lngreoso so-
noipiedini:9-10-11 -12-13-14-15-16-17

Per poter conoscere il lettore di divisione di
questi piedini vi consigliamo di guardare la Tabel-
la N.1.

TABELLA N.1

Nota: Collegando al positivo uno o più di questi
piedini si ottiene la divisione riportata nella riga sot-
tostante.

Se ed esempio voleste dividere la frequenza d'in-
grasso x 4, dovreste collegare el positivo Il solo
piedino 15 e cortocircuitare a messa gli altri piedini.

Se desiderate divideria x 390, cioè un numero
non presente nella Tabelle N.1. dovrete college-
re al positivo più piedini in modo che si ottenga del-
la somma delle loro divisioni íl numero 390, quindi
i piedini da collegare el positivo saranno:

piedino 9 divide x 256
piedino 10 dlvlde x 128
piedino 15 divide x 4
piedino 16 divide x 2

divisione totale = 390

Gil altri piedini dovrete necessariamente collegarii
a muse.

Volendo che i'osciliatore a Fet (vedi FT1) generi
una ben precisa frequenze di trasmissione, que-
sta dovrà essere diviso tramite i piedini riportati nei~
la Tabella N.1 in modo da ottenere come risultato
10 Kllohertz.

Se ad esempio volete trasmettere sull'esatta ire~
quenza di 170,15 Megehertx, pari cioe a 170.150
Kliohertz, sapendo che ICE la divide per 41 otter-
rete:

170.150 : 41 = 4.150 Kiioherlz

quindi sul piedino d'ingresso 2 di lca, cioè del
elntetizzetore PLL. entreranno 4.150 Kiiohertz.

Per ottenere 10 Kllohertz dovrete dividere que-
sta frequenza di:

4.150 t 10 = 415 volto

Per sapere quali piedini dovrete collegare ai po-
sitivo e quali a mau potrete adottare il sistema
riportato nella Tabelle N.2.

TABELLA N.2

In pratica si mette il numero delle divisioni che
dovete ottenere sopra al numero che divide ogni
piedino e si esegue una sottrazione, il resto si ri«
porta sul piedino successivo, poi si esegue la stes-
sa operazione.

Se il numero posto sopra non e sottreihile per-
che minore del sottraendo, nella riga del resto met-
terete no, poi riporterete io stesso numero sotto il
piedino successivo.

Tutti i piedini che hanno dei resti in cui è pre-
sente un numero, compreso lo 0, vanno collegati
alla tensione positive.

Tutti i piedini in cui il resto e un no, dovranno
essere collegati a mesle.

Nel nostro esempio i piedini da collegare al po-
sitivo saranno:

++MM+++++
910==1314151617

Se provate a fare la somme delle divisioni corri-
spondenti a questi piedini otterrete:

256+128+16+8+4+2+1=415

Cioè ii numero di divisione che e noi occorre per
ottenere un'esatta frequenze di 170,15 MHz.

Avendo scelto 4 eoll canali di trasmissione eb-
biamo direttamente collegato al positivo i piedini
9 - 10 - 13.

Poi abbiamo collegato a massa i piedini 11 - 12.
lntine abbiamo collegato al positivo tramite del-

le reeistenze da 10.000 ohm (vedi Hiö, R17 ed
R18) i soli piedini 14 -15 - 16 per poterli collegare
con un semplice ponticello a massa o lasciarli col-
legati al positivo.

In pratica applicando il ponticello di cortocircui-
to sui tre connettori J1 presenti nel circuito trasmet~
teremo su questo esatte irequenze:

166,870 MHz
160,510 MHZ
169,330 MHZ
170,150 MHZß

fl
n

-
il

II
II

il

Noto: La posizione 4 si ottiene senza inserire nes-
sun ponticello.

Per condensare la nostra descrizione diremo che
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il PLi. compara la frequenza generata dei quarzo
con quella generata dall'osciiiatore FT1 e se al
comparatore non giunge esattamente la frequen-
za richiesta, l'integrato ICS aumenterà o diminuirà
la tensione sui diodi varicap DV2-DV3 lino a iar
oscillare FT1 sull'esatta frequenza richiesta.

Questa tensione, che fuoriesce dal piedino 7 di
IOS, prima di raggiungere i due diodi varioap
DV2-DV3 passerà attraverso il tlltro composto da
R19, R20, R21, R22` C26, 630, 031, che provve-
derà ad integrare i'onda quadra che esce da tale
piedino in modo da trasformarla in una tensione per-
iettamente continua.

Per terminare ripeteremo che Il trasmettitore iun-
zione con una tensione dl 9 volt e poiche tutto Il
circuito assorbe circa 10 mllliAmpor, se userete
delle plie di qualita e perfettamente cariche potre-
te avere un'autonomla di circa S ore.

“miPRATICA "' r

Nel kit LX.1133 troverete tutti i componenti ne-
cessari per realizzare questo trasmettitore ed an-
che il relativo circuito stampato e doppia faccia con
fori meteiiizzati completo di disegno serigratico.

Per cominciare vi consigliamo di montare su ta-
le stampato (vedi lig.8) i tre zoccoli degli integrati
ed il connettore Ji e poi di stagnere tutti i loro ter-
minaii sulle piste In rame. controllando di non pro-
vocare involontariamente del cortocircuiti con un ec-
cesso di stagno.

A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
ze miniatura da 110 di watt controllando attenta-
mente i colori delle fasce per evitare di inserire una
resistenza di valore errato nel punto sbagliato.

il codice del colori di queste resistenze e identi-
co a quello delle resistenze da 1/4 e da 1/2 watt.

Anche se nel disegno pratico di figß queste re-
sistenze potrebbero risultare poco visibili, non
preoccupatevi perchè il disegno urigrofloo presen-

te sullo stampato vi aiuterà a trovare la giuste posi-
zione per ogni resistenze.

Proseguendo nel montaggio. potrete Inserire i tre
diodi varicap DV1 - DV2 - DV3. posti vicino aii'im-
pedenza JAF2 e alla bobina L1, rivolgendo ll lato
contornato da una fascia bianca come visibile nel
disegno pratico di flgß.

La fascia bianca del diodo DV1 dovrà essere ri-
volta verso l'impedenza JAFZ. quella dei diodo DV2
verso il condensatore 030 e quella dei diodo DV3
verso ia bobina L2.

Dopo questi diodi potrete inserire tutti I conden-
satofi ceramici. poi i condensatori poileoteri tenen-
do presente che sul corpo di quest'ultirni la capa-
cità viene stampigliata in nnnoFarad oppure in mi-
croFarad, pertanto un valore di:

330.000 pF viene lndlcato con .33
100.000 pF viene Indlclto con .1
33.000 pF viene Indicato con 33n
10.000 pF viene Indiceto con 10n

Vicino all'integrato IC1 monterete le impedenza
JAF1 e JAF2 e vicino alla bobina L3 l'impedenza
JAF3 e poichè queste hanno tutte lo stesso valo-
re, cioè 10 microHenry, una vale l'altra.

in prossimita di ICS monterete il quarzo XTAL,
poi inserirete tutti i condensatori elettroliticl rispet-
tando la polarità dei loro terminali.

Proseguendo nei montaggio inserirete l'integra-
to stabilizzatore miniatura lC2, rivolgendo ie parte
piatta del suo corpo verso lcd, poi il fet Fl'1 rivol-
gendo la parte piatta del suo corpo verso la bobine
L1 ed infine il transistor Tfli rivolgendo la pene piet-
ta del suo corpo verso 06.

Il transistor TFl2 ed il mosiet MFI'1 dovrete mon-
tarli per ultimi sul lato opposto dello stampato.

A questo punto potrete inserire le tre bobine già
ewolte, siglate L1-L2-L3, che sono facilmente di-
stinguibili perchè sul loro schermo è riportata que-
sta sigla di Identificazione:

166,870 MHZ 168,510 MHZ

Flg.7 Per cambiare le iroquonzl di troelnioolono lara oufllcionte inserire sul connettore J1
lo spinotto dl cortocircuito, come vloibllo nello tiguro qui copra riportate. Nolll pooiflono
4 lo spinotto incl- | in piedlnl 414-15-16 al m rum o livello logico 1.

170,150 lll'lz169,330 MHZ
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Fig.it Schema pratico di montaggio del ra-
dlomicroiono. Quando coliegherete le cap-
sula mlcmionlca al circuito stampato, ricor-
datevi dl collegare il terminale di “massa”
sulla pleta dl destra. Se non utillzzerete ll de-
vlotore St, por spegnere Il radiomioroiono
sari sufficiente scollegare la pila.

G: G!
Qi D Gi

i S I S
BFQSSS

Figs Quando collegherete aulla parte sottostante del circui-
to stampato il mosiet BF.966/S, dovrete tare molta attenzio-
ne a non lnvertlre I suoi piedini. ll terminale più lungo e ll
Drain, quello opposto 'e il Gt. Per gli altri due tenninall GZ
ed S dl identica lunghezza, solo ii terminale S ha vicino al cor-
po una piccola sporgenza

Fig.10 Come visibile nei disegno di destra, sul terminale G1
del mosiet BF.966/S dovrete inserire la piccola periina In ier-
rlte che troverete nel itlt. Quando inserite il translator TRZ
ricordatevi che il terminale più lungo C (vedi fIgA) vo rivolto
verso l'alto, diversamente eoliegherete ii terminale Bale do-
ve andrebbe collegato II Collettore.



L1 = elgle L.83
L2 = ilgla L.31l
L3 sigle L.31

Come noterete. queste tre bobine restano legger-
mente sollevate dal circuitoetampato.

Non dimenticatevi di inserire nelle asole presen-
tl nello stampato le due llnguelle degli eoherml me-
tallici, che dovrete stagnare sulle piste sottostanti
al circuito stampato per schermere la bobina in-
lâfl'lfl.

La bobina L4, che andrà collegata tra i due con-
densatorl 624 - C25, dovra essere costruita awol-
gendo sopra un.dlametro di 3 millimetri (potete
adoperare una punta da trapano) 4 eplre unite, uti-
lizzando lo Vspezzone di filo di rame smaltato dei
diametro di 0,8 mm che troverete nei kit. .

Prima di fissare questa bobina. dovrete rischia-
re i suoi terminali in modo da togliere lo smalto che
ricopre il rame, dopodichè dovrete depositare su
questi un sottile strato di stagno cosi da stagnarli
più facilmente sulle piste del clrculio stampato.

Questa bobina dovrà rimanere sollevata daiio
stampato di circa 2 millimetri.

Quando inserirete il piccolo microfono sullo
stampato dovrete controllare qual e ll terminale di
massa (è elettricamente collegato al metallo dell'in-
volucro) e quale il positivo, perche a seconde del-
le Case Costruttrici possono esserci della piccole
differenze (vedi fig.5).

Se iI vostro microfono e sprowisto dei due ter-
minali di collegamento, vi consigliamo .di procurar-
vi due spezzoni dl filo rimasto dai terminali delle re-
sistenze o dei condensatori ceramici e di stagnarli
suì due terminali della capsula.

Ultimata anche questa operazione rimangono da
montare il mosfet MFI't ed il transistor TR2, che
dovrete montare dal lato opposto del circuito stam-
pato (vedi figg.9-10).

Per primo monterete il transistor TR2, cioe Il
BFR.96 che ha un corpo a disco completo dl tre
terminali, inserendolo dentro il foro gia presente sul-
lo stampato.

Il terminale più lungo di questo transistor è il Col-
lettore (vedi fig.4) quindi per non inserirlo In senso
Inverso dovrete rivolgere questo terminale sulla pi-
sta che entra nella bobina L3 (vedi fig.10).

Per centrare i tre terminati del transistor sulle
tre piste in rame ruotate il suo corpo con un dito,
pol stagnate i due soii terminali di Base e di Emet-
tltore.

Ora, aiutandovi con un paio di tronchesine` ac-
corciato il terminale di collettore fino a portarlo cir-
ca alla stessa lunghezza della pista in rame dello
stampato ed infine stagnatelo.

Nel mosfet MFT1, cioe il BF.986/S, il terminale
più lunoo e ll Drain, ma con questo componente
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sorge il problema di Individuare Il terminale 62 dal
terminale Source.

Se controllate attentamente la fig .9, noterete che
il terminale Source ha una piccola sporgenza che
al contrario manca sul terminale 62A

Se non riuscirete a notare questa ditterenza. po-
trete collegare il terminale S dove andrebbe Il ter-
minale GZ o viceversa.

Per evitare questo e_rrore dovrete collegare-il mo-
sfet in modo da leggere dal lato della stagnatura
la sigla Biase/S stampata sul suo corpo, ed In mo-
do che il terminale più lungo D sia rivolto verso la
pista collegata alla bobina L2.

Prima di stagnare il terminale Gt sullo stampato
dovrete infilargli la piccola perllna ln ferrlte.

Quasi sempre il terminale Gt fuoriesce dalla p_er-
lina di, 2-3 millimetri, una lunghezza dunque più
che sufficiente per riuscire a stagnarlo sulla pleta
dello stampato.

CI sono però capitati dei moslet in cul questo ter-
minale era più corto di 1 millimetro rispetto alla ml-
sura standard ed in questi casi diventa ancor più
difficoltoso effettuare la stagnatura, perche il termi-
nale si awicina appena alla pista dello stampato.

In presenza di un terminale più cono del norma-
le, potrete adottare questo'piccolo accorgimento:
stagnare sul terminale Gt un sottile filo di ramelpo-
trete usare uno spezzone di tilo tagliato da una re-
sistenza da 1/8 di watt), infilare la perline In ferri-
te e poi stagnare I estremità di questo filo sulla pi-
sta dello stampato.

Stagnato il terminale G1 sullo stampato, potrete
stagnare I due terminali 62 ed S e per ultimo il ter-
minale D, accorciandolo con un paio di tronchesi-
ne onde evitare che possa raggiungere la pista in
rame superiore che fa capo al terminale d'uscita
della bobina L2.

Dopo aver stagnato tutti | terminali del transistor
Tm e del mosfet MFTt controllate che non sia rl-
masta nelle fessure della sporcizia (pasta salda -
residui dl stagno) e se e presente, toglietela con la
lama di un piccolissimo cacciavite.

Per terminare il montaggio dovrete collegare la
presa pila e i'antenne che èA in pratica uno spez-
zone di iilo in rame flessibile ed isolato in plastica,
lungo esattamente 42 centimetri.

Se applicate uno spezzone dillo più lungo pen-
sando oosl di aumentare la portata, otterrete in real-
ta l'efietto opposto perchè l'antenna risulterà disac-
cordata e quindi irradierà meno potenza.

Se volete che questa antenna risulti più robuste,
potrete utilizzare, in sostituzione delfilo isolato in
plastica, uno spezzone di cavetto schermate di BF
collegando alla pista in rame la sola calza scher-
mata.

Nel kit abbiamo incluso anche un deviatore ml-
nlaturlzzato per inserire e disinserire l'alimentazio-



ne, ma per introdurlo oworre sfruttare li poco spazio
disponibile.

Nol vi consigliamo dl non utilizzarlo, anche per-
che avendo il mobile di plastica un coperchio stila-
biie per accedere alla pila, la soluzione più sempli-
ce rimane quella di scollegare la pila.

Quando inserirete il circuito stampato eii'interno
dei mobile, il suo coperchio potrebbe rimanere sol-
levato di qualche millimetro e questo potrebbe non
essere gradito a qualcuno di vol.

Per risolvere questo problema sara sufficiente
tranclare con un paio dl tronchesine i distanziatori
presenti aii'interno dei mobile.

Tm”

Prima di realizzare questo progetto, abbiamo
pensato a come tarare l'apparecchio utilizzando
soltanto un comune tester.

Nel kit troverete. oltre a tutti i componenti neces-
sari per costruire questo radiornicroiono, anche i
componenti per realizzare la ecnda dl carico vlsl-
bile In iig.11.

Terminato il montaggio del trasmettitore. ruota-
tel nuclei delle bobine L1 - L2 - L3 lino a portarli
pari ai loro schermo metallico, poi, per aver ia cer-
tezza di non aver commesso nei montaggio qual-
che Involontario errore, vi consigliamo di verificare
l'assorbimento di corrente utilizzando una pila da
9 voit oppure un alimentatore stabilizzato che lor-
nlsca le stessa tensione.

L'essorbimento dovre aggirarsi sui 15- 00 mil-

liAmper, perchè tutti gli stadi sono ancora etereti.
Se ii circuito assorbisse più di 100 mA, scolle-

gate subito I'alimentazicne e controllate In tutto Il
circuito che non vi siano cortocircultl, integrati In-
seriti negli zoccoil in senso inverso al richiesto ecc.

Ammesso che I'assorbimento risulti regolare. pro-
cedete come segue:

1' collegate la sonda di carico tre la maeaa ed
il terminale uscita antenna.

2' Togliete lo spinotto di cortocircuito sul con-
nettore 2-3-4.

3° Collegate tra ii terminale TP2 e la maeea un
tester commutato sulla portata OC - 10 volt tondo
ecaia.

4' Aiimentate ii trasmettitore con una tensione
dl 9 volt, poi ruotate lentamente il nucleo della bo-
bina L1 lino e leggere sul tester una tensione con-
tinua di circa 2,5 volt.

5° Come noterete, svitando o awitando lenta-
mente questo nucleo la tensione varierà da un
minimo dl 1 volt circa ad un massimo di 3 volt
circa.

È molto Importante che il nucleo risulti ruoteto
in modo da ottenere esattamente 2,5 volt, perche
solo con questa tensione ii PLL riuscire ad aggan-
clarsi quando cambierete canaleI cioe quando In-
serirete ii ponticello di cortocircuito sul connettori
2 - 3 - 4.

R1 = 100 ohm 1/4 watt
H2 = 100 ohm 1/4 Watt
C1 = .000 pF a dleco
02 .ooo pF a dieoo
JAFt = 1|) mlcroHenry
DG1 '- diodo AA.111

Flg.11 lnaeritl nel kit troverete anche l componenti Indispensabili per realizare la ecnda
di carico necessaria per la taratura. L'ENTRATA SONDA va collegata tra Il terminale anten-
na e la mana del circuito atampato. In ieee dl taratura il Iilo antenna va acollegato.

105



5' Ottenuta la tensione dl 2,5 voit, togliete I pun-
tall del tester da TP2 e collegateli sull'uscita della
sonda di carico (vedi iig.11).

Potrete lasciare la portata del tester sui 10 volt
fondo scala e se il vostro tester lo permette potrete
anche scegliere una portata di 5 o 3 voit fondo
scala.

7' Ruotate lentamente prima il nucleo della bo-
bina L2 poi quello della bobina L3 fino a leggere
sul tester la massima tensione, che potra risultare
compresa tra 2 - 2,5 volt.

i' La tensione che leggerete sulla sonda vi per-
metterà dl calcolare con buona approssimazione
l'esatta potenza In watt erogata dal trasmettitore
tramite la formula:

Watt= (voltxvolt):50

Ammesso che sulla sonda di carico si rilevi una
tensione di 2,1 volt, il trasmettitore erogherà un se~
gnale della potenza di:

(2,1 x2,1)¦so = 0,1):s

che corrispondono a circa 08 mllllWltt.
Abbiamo detto circo perchè la potenza risulterà

sempre leggermente maggiore. Infatti nei calcoli oc-
correrebbe considerare la caduta di tensione del
diodo rivelatore, la tolleranza delle resistenze e la
caduta di tensione del tester se questo è analogi-
co e non digitale.

9° Per ottenere una potenze di 100 mlIIlVoIt do-
vreste leggere una tensione di circa 2,23 volt, co-
munque non preoccupatevi se otterrete soltanto 2,1
perche la portata non cambierà. Solo se ottenete
una tensione minore di 1,5 volt dovrete controlla-
re di non aver commesso qualche errore.

10° Tarate le due bobine, togliete dall'usclta la
sonda dl carico ed in sua sostituzione inserite I'an-
tenne, cioè uno spezzone di filo lungo esattamen-
te 42 cm.

1 1 ' Senza il ponticello di cortocircuito inserito
nei connettori 2 - 3 - 4. il radiomlcrofono trasmette-
rà sull'esatta frequenza di 174,150 MHz.

Non: Il terminale siglato TP1 e un xtaI-monitor,
serve cioè unicamente per verilicare tramite un tre-
quenzlmetro digitale se il quarzo oscilla.

Su questo terminale risulterà presente un'onda
quadra con una frequenza pari a quella del quar-
zo XTAL diviso 2.
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Quindi avendo utilizzato un quarzo da 10.240
KHz, su TP1 Ieggeremo una frequenza di 5.120
KHz.

Infatti su questo test point sarà presente un'on-
da quadra a 5 volt picco/picco con una frequenza
pari alla meta di quella nominale del quarzo.

Nel nostro caso, poiche il quarzo è da 10,240
MHz, sul irequenzimetro dovremo leggere una ire-
quenza di 5,12 Mhz.

Come già vi abbiamo accennato, questo trasmet-
titore potra essere programmato per trasmettere su
4 diverse frequenze. cosi da appilcarlo in quattro
diverse stanze e poter selezionare a vostra scelta
quello che awiene in ogni singola stanza.

Per cambiare frequenza occorre soltanto cortor-
clrcultare, con la spina dl cortorclrculto che ab-
biamo allegato al kit, i due terminali del connettore
J1 come visibile in iig.7.

- Nella posizione 1 trasmette sui 166,870 MHz
- Nella posizione 2 trasmette sui 168,510 MHz
- Nella posizione 3 trasmette sui 169,330 Nl
- Nella posiziona 4 trasmette sui 170,150 Ill

Sintonizzanoo il ricevitore LX.1134, pubblicato su
questo stesso numero, sulle posizioni 1-2-3-4 tre-
mite il commutatore rotativo, potrete ricevere que-
ste quattro diverse frequenze.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare íI kit del radio~
microfono LX.1133 completo dl circuito stampato
e di tutti i componenti richiesti. cioè integrati. bobi-
ne, iet, transistor, quarzo, microfono, mobile (vedi
iig. 6) e SONDA di carico .................. L. 83.000

ll solo circuito stampato LX.1133 ...... L. 5.500

Ai prezzi riportati già comprensivi di lVA, dovre-
te eggiungere le solespese di spedizione a domi-
cilio.



TELEFONATECI per ricevere i kils,
i cirou'i stampati e tutti i componenti di

lllllll0lll¦A
SEGRETERIATHEONICA:

0542-641490
TELEFAX:

` 0542-641919

PER INFORMAZIONI I
potrete telefonare ello
stesso numero delle
ore 10 alle ore 12
escluso il sabato

HELTRON via dell'lNDUSTFllA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTEFIO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari
di Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i
noflri kits, potrete teleloriare e qullllul on di tutti I gior-
ni, compresi Sabato. Domenica. gloml lesflvi ed anche
dl notte. e la nostre segreteria telefonica provvederà a
memorizzare il vostro ordine.

Se iI servizio postale sare elficiente. nel giro di pochi
giorni il pacco vi verrà recapitato direttamente e case del
postino. con Il supplemento delle sole spese postali.

Etlottuere un ordine e molto semplice:

prime dl comporre ll numero, annotato su un foglio
di carta tutto ciò che dovete ordinare cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, || tl'po di integrato o di qualsiasi el-
tro componente e le quantità.

Dopo aver composto il numero telelonloo udrete tre
squilli e il seguente testo registrato su nastro:

"servizio celere per la spedizione di materiale elettronica
Donate Il vostro completo Indirizzo lentamente, ripetendolo
perunaaeeonde volta onde evitareenoridlcomprerisio-
rie. InIz/are a parlare al termlne della nata acustica che
ore eeooherete. grazie".

Trascorso qualche istante seguirà la nota acustica e.
al ßrmine di tale nota, potrete dettare il vostro ordine sen-
za limiti di tempo.

Se avete già efleltueto degli Ordinl, nelle dlltlntl pre-
sente all'interno del paooo troverete il CODICE CLIEN-
TE (due Lettere e un Numero)

Questo numero dl Codiee è il vostro numero perso-
nale memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sulliciente che indlchlate Il vostro cognome
ed il vostro codice person-le.

Cool facendo il computer individuare automaticamen-
na la vostra via` il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionerete solo
quest'ultlmo, ad esempio 10991. poiche vi sono tanti el-
tri lettori contraddistinti da tele numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991v il computer ricercherà il lettore
10991 delle provincia di Mah, precisando invece
llT10991,llcornputerrloerclIerelllettore1m1dellapro-
vlneia dl Ihtem



Dovete sempre ricordare che ia soluzione più
vantaggiosa per aumentare la portata di un qual-
siasi radiomicroiono è quella di realizzare un sen-
sibile ricevitore e non quella di raddoppiare o trl-
plicare la potenza del trasmettitore.

Triplicando la potenza del trasmettitore si ha so~
lo lo svantaggio di assorbire più corrente con la con-
seguente riduzione deli'autonomia della pila di ali-
mentazione.

Se al contrario aumenterete la senalbillta del ri›
cevitore di 5 dB. potrete ridurre la potenza del tra-
smettitore di 3 volte ed il segnale verra ugualmen-

che questo ricevitore non necessita di nessuna an-
tenna eatema, perche per captare il segnale RF
viene utilizzato il fllo della cuffia.

Per i'alimentazione abbiamo scelto la tensione
di 12 volt perche in questo modo e possibile ali-
mentare il circuito direttamente con la batteria del-
l'auto, se lo si utilizzerà in macchina. oppure con
un alimentatore stabilizzato, se lo si utilizzerà in ca-
sa, mentre se si vuole rendere portatile si potran-
no utilizzare solo 0 pile a stilo da 1,5 volt, inseren-
dole nel portapile incluso nel Kit.

Per ricevere i segnali del radlomlcrofono LX.1133 pubblicato su que-
sto numero delle Rivista, occorre un ricevitore FM a banda stretta che
possa sintonizzarsi sulla gamma 166-170 MHz e poichè in commercio non
è facilmente reperibile, noi vi spiegheremo come costruirlo in poche ore.

-' RICEVITORE FM per
te captato con ia stessa intensità.

Per questo motivo abbiamo progettato un sensi-
bile ricevitore in FM che potrete sintonizzare con
un PLL sulle quattro frequenze su cui trasmette il
radíomicrotono LX.1133. cioe:

canale 1 - 166,070 MHz
canale 2 - 168,510 MH:
canale 3 - 169,330 MHz
canale 4 - 110,150 MHz

Chi conosce già come funziona un diviscre pro-
grammabile PLL potra scegliere altre frequenze,
ma se non avete molta pratica di sintetizzatori a
PLL, ví consigliamo di lasciare il circuito come noi
l'abbiamo progettato perche si dovrebbero taglia-
re delle piste sul circuito stampato per poterle oo-
dificare diversamente.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Ricevitore FM doppia conversione
Sintonla = quarzata a PLL
Canali fissi = quattro
Banda FM = 20 KHz
Sensibilità = 0,5 microvolt
Volt alimentaz.: 12 (max 16 volt)
Assorbimento = 55 milllamper circa

A queste caratteristiche dovete inoltre aggiungere
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SCHEMA ELETTRICO RICEVITORE

Lo schema elettrico di questo ricevitore VHF a
PLL è visibile in Iig.1.

La parte tratteggiata in colore rappresenta lo ste-
dio alntetlzzetore a PLL che tratteremo per ultimo,
dopo avervi descritto tutto lo stadio RF del ricevi-
tore.

Come gia vi abbiamo accennato, come antenna
verrà utilizzato il cavetto della cuffia.

ii segnale RF oaptato non potrà scaricarsi nè sulla
tensione positiva dei 12 volt ne sull'uscita dell'in~
tegrato ICQ, per la presenza delle due impedenza
RF siglata JAF2~JAF3, ma raggiungerà tramite il
condensatore €35 da 100 pF il primario della bobi-
na siglata L1.

Questo segnale verrà trasferito per induzione dal
primario suli'awoigimento secondario L2, sintoniz-
zato sulia gamma dei 166-170 MHz.

Il segnale così sintonizzato verrà trasferito tramite
ii condensatore C1 sul Gate 1 dei mosiet dual Ga-
te MFT1, cioè del BF.965/S, che prowederà ad arn-
plíficarlo.

Per raggiungere il valore di sensibilità da noi ri-
chiesto abbiamo dovuto aggiungere su questo sta-
dio più componenti del necessario.

Come noterete, Il Gate 1 viene polarizzato con
il partitore resistivo composto da R1 - R2 - R3 in
modo da iornire a questo terminale una tensione
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positiva di 2 volt, mentre il Gate 2 viene polarizza-
to con il partitore resistivo R4 - R5 che fornirà a que-
sto piedino una tensione di S volt circa,

Il Source di questo stesso moslet viene polariz-
zato dal partiture RB - R6 - R7 in modo da fornire
a questo piedino une tensione pari a quella del Gate
1, cioè di 2 volt.

Il deviatore S1, applicato in parallelo alle resisten-
ze R5, viene utilizzato per togliere al Gute 2 le sua
tensione di polarizzazione.

Cortoclrcultando Ia resístenza R5 in modo de
polerizzare il Gate 2 con una tensione di 0 volt. il
moslet guadagnerà meno dl 1 dB, mentre se que-
sta resistenza non viene conoclrcultata. su tale pie~
dino risulterà presente una tensione dl polarizza-
zione di 6 volt che porterà il moslet a guadagnare
circa 46 dB4

In altre parole, con la R5 cortocircultata il rice-
vitore ha una sensibilità di circa 100 microvolt.
mentre con la R5 non cortoclrcultate ha una sen-
sibilità di circa 0,5 microvolt.

Questo deviatore S1 e stato inserito per evltere
che il ricevitore possa seturarsl quando il micro-
trasmettitore viene posto ad una distanze di poche
decine di metri,

Se il trasmettitore si trova collocato ad una distan-
za di qualche centinaia di metri, conviene togliere
il cortocircuito sulla resistenza R5 in modo da otte-
nere la massima senslbilltà.

II segnale amplificato dal mostet MFI'1 verrà sin-

tonizzato sulla gamma 166 - 170 MHz dalla bobina
L2 e tramite il condensatore C11, applicato sul pie-
dino d'ingresso 1 dell'integrato 101, un NE.602 che
prowederà ad ampllflcerlo di altri 10 dB ed e ge-
nerare la frequenze locale.

Miscelando le frequenza d'ingresso con quelle
dell'oscillatore locale (piedini 6-1), si otterrà unater-
ze frequenze sintonizzata sui 10,7 MHz.

Ammesso che Il ricevitore risulti predisposto per
captare la irequenza di 170,150 MHz, lo stadio
oscilletore dovrà oscillare su una frequenze di
180,850 MHZ.

Infatti miscelando queste due frequenze, sui pie-
dini d'usclta 4-5 di IC1 ritroveremo una frequenza
pari e:

180,850 - 170,150 = 10,7 MHZ

La MF1 appllceta su questi piedini d'uscita e una
normale Media Frequenze sintonizzato sul 10,7
MHz.

Del secondario delle MF1, questo segnale a 10,7
MHz verrà amplificato di circa 20 dB dal transistor
TR1 (BF.241) e poi applicato sull'ingresso del til-
tro ceramico FC1, anch'osso sintonizzato sui 10,1
MHz.

All'uscita di tale liltro sarà disponibile un segna-
le a 10,7 MHz ben liltrate e con un ottimo rapporto
segnale/rumore, che verrà applicato, tramite il con-
densatore C18 da 41 pF, sul piedino di ingresso 10
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Flg.1 Schema elettrlco del ricevltore FM a dopple oonverslone che dovrete utilizzare per
"pure l eegnlll dal rndlomlcrctono LX.1133 presentato su questo stesso numero. Nel rl-
qupdm contornato da un rottlngolo In colore (vedi lC4-ICS-ICS-Fl'1) abblnmo rlechluso tutto
lo stadio slntetlmtora a PLL che vi permetterà dl slntonlzzarvl, ruotando Il commutltore
82, esattamente sulle 4 lrequenze utllinnte per le trasmissione.
Per tarare questo rlcevltore occorre collegare un tester sul termlnale TP2 (posto vicino a
ICS) puoi ruotare Il nucleo delle hoblne L3 tlno e leggere una tenslone dl 2 volt clroe.
Potrete trovare l'elenco componenti dl questo rlcevltore nelle paglnl euccuslvl.
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dell'integrato ICZ, un completo ricevitore - demo-
dulatore FM a banda stretta costruito dalla Plu-
sey e siglato SL.6601 (vedi fig.2).

Il segnale di 10,7 MHz verra amplificato da l62
di altri 20 dB e poi miscelato con la frequenze di
10,24 MHz che entra sui piedini 1-2 dell'integrato
ICE e che preleveremo tramite il condensatore CSO
dal quarzo XTAL, presente sull'integrato I05.

Dalla miscelazione di queste due frequenze si ot-
terrà una seconda media frequenza pari a:

10,7 MHZ - 10,24 MHZ = 0,46 MHZ

che corrisponde ad una frequenza di 460 Kllo-
hertz.

Questa frequenza verrà filtrata e demoduletl dal
rivelatore PLL FM a banda stretta presente all'in-
terno dell'SL.6601.

Dal piedino B di questo integrato uscirà già un
segnale di bassa frequenza che attraversare il fil-
tro passa basso costituito da R19 - R21 - C26 pri-
ma di raggiungere il potenziometro del volume R22.

Il transistor TRZ con la Base collegata tramite la
resistenza R20 sul piedino 6 di l02 viene utilizzato
come diodo di commutazione per ottenere la fun-
zione dello squelch.

In assenza del segnale RF del radiomicroiono,
sul piedino 6 di 102 risulta presente una tensione
positiva che, polarizzando la Base del transistor
TR2, porta in conduzione la giunzione del nostro
“diodo di commutazione" cortocircuitando a mal-
so il segnale di BF presente sul potenziometro del
volume.

In questo modo non udrete in cuffia quel rumo-
roso fruscio generato dagli stadi amplificatori del
ricevitore.

in presenza del segnale FIF del radlornicroiono,
sul piedino 6 verrà a mancare la tensione positiva
che poneva in conduzione il nostro “diodo dl corn-
mutazione", qulndi il segnale di bassa frequenza
potra raggiungere íl potenziometro del volume R22
e l'integrato finale di media potenza siglato ICS.

lI secondo potenziometro, siglato R1 B, è stato in-
serito per variare il livello di soglia di intervento dello
equelch.

Ruotandolo per il minimo della sua resistenza,
lo squelch non risulterà attivo quindi in assenza
del segnale di RF nella cuffia si udrà un forte fru-
eclo, mentre ruotandolo per il massimo della resl-
stenza, lo squelch diventerà attivo quando il segna-
le superera i 5 microvolt circa.

Quindi per ottenere la massima sensibilità dovre-
te ruotare questo potenziometro per il minimo del-
la sua resistenza.

L'integrato IC3, che amplifica il segnale di BF per
la cuffia, è un comune TBA.82OIM.

L'lmpedenza JAF3, posta in serie sull'uscita di
ICS, lasbierà passare il segnale di BF verso la cuf-
fia, ma impedirà al segnale di RF, captato dal cavo
di collegamento, che come abbiamo già accenna-
to viene usato come antenna, di scaricarsi a mas~
sa tramite €36 - C38 - i124A

ll diodo DS1, posto in serie al positivo di alimen-
tazione, à una protezione che abbiamo aggiunto per
evitare che, applicando una tensione negativa,
questa possa entrare nel ricevitore danneggiando
gli integrati.

STADIO SINTEIIZZATOHE

La parte racchiusa nel rettangolo tratteggiato in
colore riguarda lo stadio alntetizzatore a PLL che
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Fig.2 Schema a blocchi sampllticato dall'in-
mute succin (ml lcz) cm utulnium mi
ricevitore per la 2° convenlona a per demo-
dulara Il eagnale FM del rldlomlcrofono.

Fio.: Schema a bloochldel sintetizzato" PLL
alglato 1012.1451 06 (vedi ICS) che vi pennel-
tara, programmando i piedini 0-10-1 1-12-18-
14-15-16-17 dl clntonlmrvl au 4 Iraquenza.
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Fig.4 Schemaa blocchi dell'integratoNE.802
(vedi l01) che utilizziamo par convertire la
qammadlfrequenza 166- 170 MHzln unaterza
trequcnzaalntoninataaulvaloradl10,7MHx.
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abbiamo ritenuto opportuno spiegare a parte per-
chè e certamente quello più interessante e perchè
e quello che potrebbe venir utilizzato anche per rea-
lizzare altri ricevitori.

Nel radiomicrofono trasmettitore LX.1 1 33, pub-
blicato in questo stesso numero, abbiamo già ab-
bondantemente spiegato come funzionano I'lnte-
grato 110.145106 e il prescaler SP.8793, che ln
questo schema sono siglati 165 e 106.

Ciò che cambia nel ricevitore e soltanto il tatto-
re dl divisione che viene impostato tramite i piedi-
ni9-10-11-12-13-14-15-16-17.

Infatti nel ricevitore noi dobbiamo far oscillare lo
stadio oscillatore presente all'interna dell'integre-
to Ict su una trequenza maggiore di 10,7 MH: ri-
spetto a quella del trasmettitore, utilizzando il cir-
cuito di sintonia composto da L34241 e dai due dio-
dl varicap DV1-DV3.

Disponendo dl un radiomicroiono che può tra-
smettere su queste frequenze:

canale 1 - 166,870 MHz
canale 2 - 160,510 MHz
ca le 8 - 160,330 MHz
canale 4 - 170,150 lll

lo stadio oscillatore del nostro ricevitore dovrà
oscillare su queste precise frequenze:

canale 1 - 177,570 MH:
canale 2 - 119,210 MH:
canale 3 - 100,030 MH:
canale 4 - 100,050 MH:

La frequenza generata dall'oscillatore IC1 verrà
prelevata dal piedino 7 tramite il condensatore C44
e applicata sul Gate del tet FT1, utilizzato come sta-
dio bufler separatore.

Il segnale presente sul terminale Source di FT1
verrà trasferito, tramite il condensatore 657 e la re-
sistenza R32, sul piedino di ingresso 5 dell'integrato
ICS, un prescaler/divisore siglato SP.8793, che di-
viderà la frequenza applicata sull'ingresso esatta-
mente di 41 volte.

Ammesso che l'oscillatore generi una frequenza
di 180,85 MHz, sul piedino d'uscite 3 di IOS rlsui~
tera presente questa frequenza:

180,85 :41 = 4,41 MHZ

Il condensatore €51 trasferire questo segnale sul
piedino di ingresso 2 del sintetizzatore PLL, sigla-
to ICS, che dovrà dividerio fino ad ottenere una fre-
quenza di 10.000 Hz che dovrà corrispondere alla
frequenza di riferimento generata dallo stadio oscil-
Iatore del PLL.

Come noterete, sui piedini 4-3 che fanno capo



ELENCO COMPONENTI LX.1134

CS

88
8

010
C11
C12
013
€14
C15
C16
C17
C10
C10
C20
021
O22
M3
C24
O25
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Il
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lI
lI
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4.700 ohm 114 watt
100.000 ohm 114 watt
1.000 ohm 114 watt
10.000 ohm 114 Witt
10.000 ohm 1/4 wott
56 ohm 1/4 wott
100 ohm 114 wltt
470 ohm 114 Wltt
4.700 ohm 114 wltt
2.200 ohm 114 wltt
300 ohm 114 watt
470 ohm 114 wott
300 ohm 114 wett
100.000 ohm 114 wltt
2.700 ohm 114 Witt
33.000 ohm 1/4 wott
600 ohm 114 watt
100.000 ohm pot.A iln.
4.700 ohm 114 Witt
15.000 ohm 114 lrlltt
22.000 ohm 114 wltt
100.000 ohm per. log.
100 ohm 114 watt
1 ohm 1I4 watt
22.000 ohm 114 Witt
1 Megoohm 114 wltt
600 ohm 114 watt
47.000 ohm 114 wott
47.000 ohm 114 watt
56.000 ohm 114 wltt
22.000 ohm 114 Vlltt
220 ohm 114 wott

100 pF o dluo
10 pF a alam
100.000 pF poilutere
1.000 pF e dloco
100 pF i disco
22 pF l dleco
1.000 pF a alma
1.000 pF polleetere
100 pF o dloco
4,7 mF elettr. 03 volt
2,2 pF a disco
10.000 pF ll disco
1.000 pF a disco
1.000 pF a disco
10.000 pF a dloco
10.000 pF a disco
10 mF elettr. 63 volt
47 pF a disco
100.000 pF polloator.
6-65 pF compenutore
47 pF e dleco
1.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
:la pF n amp
100.000 pF polluten

100.000 pF pollame
1 mF polleslm
4.100 pF pullman
100.000 pF polluton
10 mF olettr. 63 volt
100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 16 volt
100 pF e disco
10 mF olettr. 63 volt
100 pF l disco
220 mF elottr. 16 volt
560 pF l dilco
220.000 pF pellettero
220 mF elottr. 16 volt
100 mF elettr. 16 volt
2,2 pF o dllco
1.000 pF o dloco
15 pF e dlaco
1.000 pF I dioco
15 pF I diano
10.000 pF l disco
100.000 pF pnllulm
:la pF u dluo
30 pF o disco
10 pF o dloco
1.000 pF polleetero
1 mF polleltere
47.000 pF pollutero
1.000 pF pollutoro
100.000 pF poliestero
10.000 pF n dlaco
1.000 pF polleotoro

10 mlcroHenry
,7 mlcroHenry

_ 4,7 mlcroHenry
L1 = bobina mod. L.32

boblllo mod. L.01
L3 bobllln mod. L.31
llF1 = 10,7 MHz ARANCIO
F01 = tiltro ceromlco 10,7 MH:
XTAL = quarzo 10,240 MH:
DV1-DV2 = dlodl vlrlclp tlpo 33.406
DS1 = diodo 1N.4007
DS2 dlodo 1N.4150
DZ1 = zener 6,0 volt 1/2 wltt
TRI = NPN tipo BF.241
TRZ = NPN tlpo BCJQSB
FT1 = Fettlpo .1.310
lAFT1 = Hostel tlpo EF.066IS
IC1 = NE.602
ICZ = SL.6601
ICS = BA.020M
IO4 = uA.70L05
l05 = MC.145106
IOS = SP.0793
S1 = devlltore
S2 = commutltore 4 pooldonl
53 = Interruttore
CUFFIE = mlnlcultle stereo 32 ohm

1 10



Flg.5 All'lniernø del mobile plaslico visibile a pag.109, completo della aua mascherina lo-
rata e serigrafeta, fleeerete Il circuito siampalo e Il parlaplle. Le S pile da 1,5 vali verranno
Inserire In tale lnvølucru rlspettando la polnrlia +I- disegnata all'lntemo. Le prese Jack
per In cullia verrà appllcaia sul pannello plastico poeleriore per tenerla leolaie dalla mu-
sa, perchè il cordone verrà utilizzato come antenna ricevcnle.
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ad uno stadio oscillatore interno di ICS, è applicato
un quarzo (vedi XTAL) da 10,24 MHz (pari a
10.240.000 Hz) e poichè lo stesso integrato lo di-
vide internamente di 1.024 volte, otterremo una
frequenza di rilerimento pari a:

10.240.000 : 1.024 = 10.000 HZ

Entrando sul piedino 2 di I05 con una frequenza
di 4,41 MHz (pari a 4.410.000 Hz), per poter otte-
nere i 10.000 Hz richiesti si dovrà dividere questa
frequenza per:

4.410.000 : 10.000 = 441 Volte

Come già vi abbiamo spiegato nell'artioolo dei re-
dlomlcrotono, per dividere la frequenza applicata
sul piedino 2 per un numero fisso si dovrà soltanto
collegare al positivo di alimentazione oppure a
massaipiedini9-10-11-12-13-14-15-16
- 17 dell'integrato ICS.

Poichè a noi interessano solo 4 tattorl di divisio-
ne, abbiamo collegato al positivo i piedini 9 - 10
- 11 - 12 - 13 - 17 e abbiamo tenuto liberi (equiva-
lente ad un collegamento a massa) i piedini 14 -
15 - 16 per poterli .a nostra scelta collegare al po-
sitivo di alimentazione tramite il commutatore ro-
tativo 82V

Quando ruoteremo il commutatore sulla posizio- _
ne 1, non appiicheremo ai piedini 14 - 15 - 16 nes-
suna tensione positiva ad in questo modo |05 divi-
derà la frequenza applicata suli'ingresso di 433 vol-
te per poter sintonizzare il ricevitore sulla trequen~
za dei 166,870 MHZ.

Quando ruoteremo il commutatore sulla posizio~
ne 2, applicheremo una tensione positiva sul solo
piedino 15 ed in questo modo ICS dividerà la fre~
quenza applicata sull'ingresso di 437 volte per po-
ter sintonizzare il ricevitore sulla frequenza dei
168,510 MHZ.

Quando ruoteremo il commutatore sulla posizio-
ne 3, appiicheremo una tensione positiva sui pie-
dini 15 - 16 ed in questo modo ICS dividerà la ire-
quanza applicata sull'ingresso di 439 volte per po-
ter sintonizzare ii ricevitore sulla frequenza dei
169,330 MHz.

Quando ruoteremo il commutatore sulla posizio-
ne 4, applicheremo una tensione positiva sul solo
piedino 14 ed in questo modo l05 dividerà la fre-
quenza applicata suii'ingresso di 441 volte per po-
ter sintonizzare il ricevitore sulla frequenza dei
170,150 MHz.

Una volta impostata, la frequenza di ricezione
rimarrà stabile come quella generata da un quarzo.

Come noterete il piedino d'uscita 7 di |05 risulta
collegato. tramite le resistenze R28 - R30 - R31 ai
due diodi varicap DV1-DV2 posti in parallelo alla
bobina dallo stadio oscillatore di Ict (vedi L3 - C41),
pertanto se la frequenza dovesse spostarsi anche
di poche decine di Hz da quella pretissata. l'inte-
grato ICS aumenterà o ridurrà la tensione su! suo
piedino d'uscita 7 in modo da variare ia capacità
dei due diodi varicap.

Quando io stadio osclliatore genererà l'esatta fre~
quenza richiesta per sintonizzare il ricevitore sul oe-
nlle da voi prescelto, il PLL manterrà costante il
valore di tensione sui due diodi varicap.

I condensatori C52 - CS3 - CS4 e le resistenze
R28 - R30 - R31 posti sull'uscita del piedino 7 co-
stituiscono un filtro integratore, necessario per tra-
sformare i'onda quadra con duty-cycle al 50%, pre-
sente su questo piedino, in una tensione pertetta-
mente continua.

Tale tensione continua applicata ai diodi varicap
DV1 e DV2 tramite R31, dovrà pilotare il VFO del-
l'oscillatore locale su uno dei quattro canali.

“I
Tutti i componenti necessari per la realizzazione

di questo ricevitore VHF dovranno essere montati
sul circuito stampato siglato LX.1134 che è un dop-
pia taccia con tutti i fori metallizzatl. vale a dire
che aii'intemo di ogni toro e depositato un sottile
strato di rame che prowede a collegare elettrica-
mente tutta le piste superiori con quelle sottostanti
dello stampato.

Per questo motivo non dovrete Inal allargarlí con
una punta da trapano perche lsolereste questa pl-
sta alla corrispondente sottostante.

In possesso del circuito stampato, come primi
componenti vi consigliamo di montare i 5 zooooli
degli integrati controllando che una volta stagnati
tutti piedini non abbiate oortocircuitato con qual-
che grossa goccia di stagno due piedini adiacenti.

Fatto questo potrete inserire tutte le resistenze,
poi i diodi al silicio rivolgendo la lascia bianca di
D51 verso l'elettrolitioo 039 e la fascia nera o gialla
di DS2 (diodo posto vicino ai terminali del commu~
tatore rotativo S2) verso il basso. come riportato nel
lo schema pratico di fig.7.

Continuando con i diodi inserirete il diodo zener
D21 da 6,0 volt (posto tra i due condensatori
631-626) rivolgendo la lascia, quasi sempre di co-
lore nero, verso la resistenza R17.

l diodi varicap DV1 - DV2, che riconoscerete su-
bito perchè hanno un corpo di dimensioni molto pio-
cole, dovranno avere ia fascia bianca rivolta come
visibile in figJ.

REALIZZAZIONE PM'IICA
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Dopo questi componenti potrete Inserire tutti i
condensatori ceramici e poliesterl controllando il
valore della loro capacità, che puo essere stampi-
gliata in plcoFarod o in nanoFarad.

Tra i due integrati lC1-l02 inserirete il compen-
setore €20, poi vicino a TFH inserirete il filtro cera-
mico FCl da 10.7 MHz (questo componente può
essere inserito sia in un verso sia in quello oppo-
sto perchè non e polarizzato) e vicino all'integrato
Ici inserirete il quarzo XTAL, non dimenticando di
collegare a massa con un corto spezzone di iilo di
rame il suo corpo metallico.

A questo punto potrete inserire le microimpeden<
ze a goccia siglato JAFZ e JAF3 (vicino alla presa
cuffia) e vicino all'integrato lCl l'impedenza di for-
rna rettangolare siglata JAF1.

Conclusa questa operazione, inserirete tutti i con-
densatori elettrolltlcl controllando la polarità dei
due terminali, poi inseri rete le bobine schermate sl-
glate L ed MF.

Facciamo presente che sul corpo di questa bobi-
neè stampigliata la loro sigla Industriale, pertanto la:

L1 e siglata L.32
L2 e siglata L.31
L3 - e siglata L.31
MF1 = è siglata FM.2

Oltre ai loro cinque terminali, dovrete stagnare
sulle piste di masse dello stampato anche le due
llnguelle collegate allo schermo metallico, diversa-
mente il ricevitore autoosciilerà.

Eseguite questa operazione potrete inserire nel-
lo stampato, l'integrato stabilizzatore IC4
(uA.78L05) rivolgendo la pane piatta del suo corpo
verso 619-040, poi il tet FT1 (J.310) rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso la L2. il transistor
TFll (BF.241) rivolgendo la parte piatta del suo cor-
po verso la Fl11. inline il transistor TR2 rivolgendo
la parte piatta del suo corpo verso i terminali che
vanno verso il potenziometro del volume.

Per completare il montaggio manca il solo mo-
slet MFTI che dovrete montare sul lato opposto del
circuito stampato, come visibile nel disegno dl
lig.10.

Per evitare di montare in modo errato questo
moslet siglato BFBSGIS, vi consigliamo di con-
trollare attentamente il disegno di lig.8 dove sono
riportate le disposizione dei quattro terminali Gl
- Gì - S - D.

Come noterete il terminale più lungo e il D e quel-
lo posto in asse sul lato opposto è il Gl.

Il problema si presenta per gli altri due terminali
GZ - S posti a croce.

Controllando attentamente questi due terminali.

Flg.6 Foto del clrculto atampato n doppia laccll siglato LX.1134 con sopra gli montati tutti
lcomponontl. ll moolet tlpo BFJBGIS, siglato nello schema elettrloo MFT1, al trova collo-
cato sul lato oppolto dello stampato (vedl fuga-10).
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sulla!!

Fn Schemi prltlco dl munlngglo del rlcevllore VHF siglato LX.1134.
Non dlmemlcelevl dl collegare I “muse” Il corpo melllllco del quarzo e quelle delle bubl-
ne L1-L2-L3-MF. Quando collegherete l lennlnall 0-1-2-3-4 (vedl In basso e sinistra) ll com-
mutatore S2 cercate dl non lnvenlrll. Collegate ll lllo “rosso” delle prese Plla sul termlnlle
che entre sul diodo DSL ll lllo dl “musei”, che el congiunge al lermlnale dl destra del po-
tenziometro Volume R22. va collegalo con una spezzone dl lllo al corpo memlllco dl ule
pmenzlomelro.

117



G; Flg.e II terminale D del
moelet BFSSSIS el rlco-

a' u noece perche più lungo,
S ed ll terminale S perche

lie una piccola sporgen-
u che mance sul terml-
lille GZ.

IF 965 S

Fig.9 Sul terminale G1 del moslet BF.966/S
dovrete inserire la plccola perllne ln terrlte
che troverete nel klt. Se ll termlnele Gt non
rluecleee a raggiungere la piste in rome del-
lo stampato lo potrete allungare.

Flg.10 Controllate che ll terminale S (prov-
vllto dl una piccola sporgenza come vlllbl-
le In "9.8) risulti rlvolto verso II basso, per-
che se lo applicherete sulla pista superiore
ll circuito non funzionerà.
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noterete che soltanto sul terminale S e presente una
piccola sporgenza.

Inserite il corpo del mostet ell'interno dell'asola
dello stampato in modo da leggere la scritta ripor-
tata sul suo corpo, poi rivolgete il terminale più lun-
go D verso la pista che entra nella bobina L2 ed
il terminale S (quello provvisto della piccola spor›
genza) verso la pista posta verso l'integrato lC1.

Come visibile in lig.10, all'interno del terminale
G1 va infilata la piccola perllna In terrlte, presen-
te nel kit, necessaria per evitare che il moslet au-
tooscilli.

Poichè il terminale G1 risulta a volte più corto di
0,5 - 1 mm e la perline più lunga di 0,5 mm (per
le normali tolleranze di fabbricazione) puo succe-
dere che questo terminale arrivi al "pelo" sulla pi-
ste in rame.

Sa notate che non si riesce a stagnare, potrete
ellungarlo stagnando sul terminale uno degli spez-
zoni di filo di rame rimasti nel taglio delle resisten-
ze da 1/8 di watt.

Terminata questa operazione. restano da mon-
tare sul pannello enterlore il commutatore rotative
S2, i due deviatori a levetta S1 - 83 (il deviatore S3
che non appare nello schema pratico di figJ è quel-
lo di alimentazione e va inserito in serie ad uno del
lili che vanno alla prese pila) e i due potenziometrl
HIB - R22.

Dopo aver accorciato i perni di S2 - R18 - H22
potrete fissarli sul pannello e poichei potenziome-
tri sono entrambi dello stesso valore, ma uno e II-
neare e l'altro Iogarltmloo, dovrete controllare qua-
le sigla e riportata sul loro corpo.

Il potenziometro llneare dello equelch siglato
H1! porta inciso sul corpo 100 KIA.

Il potenziometro logerltmlco del volume siglato
R22 porte inciso sul corpo 100 KIB4

Per questi collegamenti potrete anche non utiliz›
zare il cavetto schermate, ma dovrete ricordarvi di
collegare il corpo metalllco di almeno uno dei due
potenziometri ad un terminale di masse del circui-
to stampato, utilizzando un corto spezzone di 1i
di rame isolato in plastica.

Sempre con dei corti spezzoni di lilo di rame col-
legate i terminali del commutatore rotativo S2 ai
quattro terminali prese ' 'n basso sulla destra del
circuito stampato (vedi fig.7).

Il primo terminale, indicato G, va collegato al cur-
sore centrale del commutatore.

Il secondo, il terzo ed il quarto terminale vanno col-
legati ai contatti 2-3-4 di tale commutatore se desi-
derate avere in ordine di trequenza i quattro canali:

166,070 MHz
160,510 MHZ
169,330 MH!
110,150 MHza

u
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Se vi soaglierete a collegare questi terminali, ri-
ceverete ugualmente questi canali, ma non in que-
sto ordine.

La presa Jack da 3 millimetri per la cufiia dovrà
necessariamente essere collegata sul pannello po-
steriore.

Se non usate il nostro pannello di plastica, ma
un vostro mobile metallico, ricordatevi di isolare
questa presa Jack. perchè come già più volte sot-
tolineato. il cordone della cuffia viene utilizzato co
me antenna ricevente.

Nel nostro mobile iungerà da antenna anche il
piccolo pannello posteriore.

Poichè queste prese Jack sono stereo, dovrete
collegare con un corto spezzone di filo i due termi-
nali presenti sul loro corpo (vedi iig.7) diversamen-
te ascolterete il segnale da un solo auricolare.

Nei ricevitore abbiamo inserito una preso pill,
perchè abbiamo previsto una alimentazione con 8
pile a stilo da 1,5 volt (vedi iig.5).

TARATURA

Per tarare questo ricevitore oworre soltanto un

normale tester, poi basterà procedere neil'ordlne
qui sotto riportato.

1' Prima di fornire tensione al circuito, collegate
in serie ai filo di alimentazione delle pile o di un
eventuale alimentatore stabilizzato, ii tester posto
sulla portata 100 mA tondo scala, per controllare
se l'assorbimento risulta corretto.

Se non avete provocato dei cortocircuitl, il rice-
vitore assorbire una corrente e se notate che il ri-
cevitore assorbe più di 100 mA, togliete immedia-
tamente l'aiimentazione perchè questo significa che
evete commesso un errore che va cercato ed eli-
minato4

2° Nel caso l'assorbimento risulti regolare potrete
scollegare il tester e commutoro il deviatore 52 sui-
la posizione 1 in modo da sintonizzare il ricevitore
sulla frequenza di 166,870 MHz.

3° Prendete ii vostro tester commutato sulla por-
tata 2,5 volt CC tondo scala (oppure 5 - 10 volt) e
collegate ii puntale positivo sul terminale TP! ed
il puntale negativo alla massa.

M81451fl6
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Fly." Connessioni del terminali degli integrati vlote dn sopra. Quando lnurlroto gli ln-
tagrntt nei loro zoccoli rispettato il posizione delle tocca dl riferimento I U.
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Flg.12 Connessioni dell'lntegrato 104 (uAJBi-OS) del let J.310 e dal due transistor 852241
o 86.239 visto dn setto, cioe dal Into In cui i terminali fuoriescono dal loro corpo.

iii;
BC 23!

B-Â-E
BF 241
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4' Lentamente ruotate il nucleo della bobina L8
fino a leggere sul tester una tensione di 2 volt. 0t-
tenuta questa tensione, il PLL risulta gia predispo-
ato per sintonizzarsi sulla gamma da 166 a 110
MHz.

5' Se non ottenete questa tensione, potreste aver
collegato in senso inverso i due diodi varicap
DV1-DV2 oppure potreste aver inserito l'integrato
IC1 con ia tacca di riferimento rivolta nel verso op-
posto a quello visibile In fig.7.

0° A questo punto ruotate il commutatore 32 sui-
la posizione 4 in modo da sintonizzare il ricevitore
sulla frequenza dl 170,150 MHz, poi togliete dai ra-
dlomicrofono ll ponticello dl cortocircuito del con-
nettore J1 in modo che questo trasmetta sulla fre-
quenza di 170,150 MHz.

Se sintonizzerete il trasmettitore su una diversa
frequenza di traarhlulone, dovrete ruotare Il da-
vlatore 52 In modo da sintonizzare il ricevitore sul-
la stessa frequenza.

1° Ponete vicino al'vostro radiomlcrotono un plc-
oolo radlorlcevltore sintonizzato su un'emittente che
trasmette musica (teneteio a basso volume) poi cer-
cate di captare il segnale del vostro radiomicrofc-
no ad una distanza di circa 50 - 60 metri.

0' Se non ricevete neuun aegnale non preoc-
cupatevi. perchè cosi deve essere. infatti non ave-
te ancora tarato il oompensatore 020 nè i nuclei dei-
ie bobine MF1 - L1 - L2.

0' Per tarare il compensatore C20 ci vorrebbe
un cacciavite tutto di plastica e se ne siete sprov-
visti. potrete Iimare un sottile ritaglio di circuito stam-
pato sprowisto di rame. Ruotando lentamente que-
sto oompensatore troverete la posizione in cui riu-
scirete ad ascoltare tutto quello che viene trasmes-
so dal radiomicrofono.

Questa condizione non si verificherà se avete ruo-
tato il ricevitore sulla posizione 4 poi avete predi-
sposto il radiomicrofono sulla frequenza di 166,010
MHz oppure sui 168,510 MHz. In questi casi ba-
sterà ruotare il commutatore sulle altre posizioni per
verificare se siete incorsi in questo errore.

10' Captato il segnale dei vostro radiomicrofo-
no, se siete aii'aperto potrete allontanarvl con il ri-
cevitore di 200 - 300 metri, cioe fino a quando no-
terete che il segnale viene captato con qualche dil-
fioolfà. '

Nota: Non dimenticatevi di motare li potenziome-
tro dello :quelch al minimo.
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11' A questo punto con un normale cacciavite
a punta stretta dovrete ruotare il nucleo della MF
fino trovare la posizione in cui Il segnale risulta me-
glio udibile, pci passerete a ruotare il nucleo della
bobine L2-L1 ricercando la posizione in cui Il se-
gnale aumenterà ulteriormente di qualità, e questo
lo noterete subito perche il segnale di BF risulterà
molto più nitido delle condizioni precedenti.

12° A tale distanza e con un cacciavite in plasti-
ca potrete ritoccare il compensatore 020 fino a tro-
vare quella posizione in cui il segnale di BF miglio-
rerà ulteriormente.

i 13' A taratura ultimata potrete aiiontanarvl nuo-
vamente e quando noterete che il segnale giunge
con difficolta, provate a spostarvl di qualche decl-
na di metri verso destra o verso sinistra, perchè po-
treste trovarvi in una zona d'ombra.

Se trovate una distanza dove il segnale giunge
alquanto affievolitoI non considerateio mal corne il
valore della sua maulma portata, perche. come no-
terete. allontanandovi da questo punto potrete ria-
scoltare il segnale molto più forte.
' Non dimenticatevi che dopo 30 - 40 metri dovrete
spostare il deviatore Sl in modo da eliminare il cor-
tocircuito sulla resistenza R5, affinchè il ricevitore
possa funzionare alla sua massima sensibilità.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo ri-
cevitore siglato LX.1 134, cioè circuito stampato, in-
tegrati. tet, transistor, MF e bobine achermate, quar-
zo, filtro ceramico. potenziometri e commutatore ro-
tativo completi di manopole, condensatori e resi-
stenze, portapila per stilo (vedi figg. 5-67) ESCLU-
SO il solo mobile e la cuffia ...... L. 116.000

lI mobile MO.1134 completo di mascherina forata
e serigrafata come visibile a pag. 109 L. 14.000

Un_a minicuffia con impedenza 32 ohm L. 5.000

Costo del solo stampato LX.1134 ....... L. 13.200

Tutti l prezzi sono già compresi di IVA, ma non se
no'íncluse ie spese postali di spedizione a domicilio.
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A chl ripara radio, registratori ed altre apparec-
chiature che funzionano con piie da 6 - 9 - 12 voit
ed agli hobbisti che si dilettano a montare piccoli
progetti sperimentali, può risultare molto utile di-
sporre di un semplice alimentatore che possa for-
nire in uscita tutte le più comuni tensioni, cioè 5 -
6-5-12-15-1ßvolt.

Anche se tutti i circuiti elettronici che funziona-
no a pile raramente assorbono più di 1 Amper, un
piccolo alimentatore da banco deve essere in gra-
do di poter fornire anche correnti superiori, cioe 1,2
- 1,5 -1,B - 2,0 Amper.

II circuito di alimentazione che vi proponiamo e
stato progettato per soddisfare questa specifica esi-
genza.

Nel circuito è stato inserito anche un daviatore
che vl permetterà di limitare la corrente d'uscita sul
valore massimo di 1 Amper oppure di 2 Amper.

SCHEMA ELETTRICO

Come visibile in iig.1. In questo alimentatore vie-

ne utilizzato un solo integrato L.200 montato sopra
un'aletta di raffreddamento.

Il trasformatore di alimentazione T1 che vi iorni-
remo è siglato TN04.57 ed è prowlsto di due av-
volgimenti secondari.

ll primo è in grado di fornire una tensione di 18
volt 2,2 Amper, il secondo una tensione di 15 volt
0,5 Amper, che potrete utilizzare per accendere
una piccola lampada spia oppure un diodo led, se
in serie a questo collegherete un diodo al silicio, oo-
me visibile in fig.5.

La tensione raddrizzata dal ponte R31 e livella-
ta dal condensatore elettrolitico C1 verrà applica-
ta sul piedino d'ingresso 1 dell'integrato stabiliz-
zatore.

Dal piedino d'uscita 5 di questo integrato prele-
verete la tensione stabilizzata che applicherete al~
la boccole d'uscita positiva tramite la resistenza a
tilo da 0,33 ohm, siglata R2.

ln queste condizioni la corrente massima che po-
trete prelevare dall'usclta di tele alimentatore sarà
di 1 Amper.

iiu~

ELENCO COMPONENTI LX.1131

R1 = 0,33 ohm 3 watt
R2 = 0,33 ohm 3 watt
R3 - 4.700 ohm pot. lin.
R4 820 ohm 1/2 watt
01 2.200 mF elettr. 50 volt
CZ
CS

100.000 pF poliestere
410 mF elettr. 50 volt

Fig.1 Schema elettrico dell'ailmentatore. li secondo avvolgi-
mento dl 15 volt presente sul secondario di T1 sl può utiliz-
zare per allmentare un diodo led (vedi 119.5).

04 = 100.000 pF poliestere
R81 = ponte raddrizz. 80 V. 5 A.
lC1 = L.200
T1 = trae'ormatore 80 watt

leo. 1B V. 2 A. (TNMÃT)
St = Interruttore
S2 = devlltore
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stabilizzato 3-

Flg.2 Foto dell'ellrnentoto-
ro. Si notlno le due vltl po-
ste sull'elette per tenerlo
tlultl Il elrculto stunplto.

18 Volt 2
Un piccolo alimentatore stabilizzato in grado di fornirci in uscita una

tensione variabile da 3 volt a 16 volt con una corrente massima di 2 Amper.
Questo progetto risulta utlle a molti radiorlperatori e a tutti gli hobbisti.

Volendo ottenere 2 Amper dovrete collegare, in
parallelo alla resistenza R2, una seconda resisten-
za Fl1 sempre da 0,33 ohm, tramite il deviatore S2.

Per poter variare la tensione di uscite da un ml-
nlmo di 3 volt ad un massimo di 18 volt utilizzere-
te il potenziometro H3 da 4.700 ohm.

Conocircuitando i 4.700 ohm di questo potenzio-
metro, si otterrà in uscita una tensione stabilizza-
tl di 2,8 volt.

Non conocircuitando questi 4.700 ohm si otter-
rà in uscita une tensione stabilizzato leggermente
superiore a 10 volt.

cendo questo e intuitivo come, ruotando que~
sto potenziometro su valori intermedi, sie possibi-
le ottenere tutte le altre tensioni comprese tre 3 e
18 volt.

Come potete vedere dal disegno dello schema
pratico, l'integrato IC1 verre fissato sopra un'elet-
ta dl raffreddamento perche in funzione della ten-

sione di usclta e delle corrente che aesorbirete, que-
sta dovrà dissipare tutto il calore generato dall'ln-
tegreto IC1.

Tanto per portare un esempio, più bassa risulte-
rà le tensione che preleverete in uscita, più l'inte-
grato rlscelderà perchè dovrà dissipare in calore
la differenza esistente tra la tensione applicata sul-
l'lngresso e quella prelevate in uscita moltiplicare
per gll Amper.

Quindi ammesso che sull'uscita del ponte rad-
drizzetore risulti presente una tensione continue
di 25 volt e che in uscita si prelevi une tensione dl
18 volt 1,5 Amper, l'lntegreto dovrà dissipare ln
calore:

(25 - 1a ) x 1,5 = 10,5 won
Se ruoterete il potenziometro R3 in modo da ot-

tenere in uscita una tensione di 12 volt 1 ,5 Amper,
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l'integrato dovrà dissipare in calore:

(25-12)x1,5 :19,5Wflfl

Se lo ruoterete per ottenere in uscita una tensio-
ne di 5 volt 1,5 Amper, la potenza che IC1 dovrà
dissipare in calore sarà di:

(25-s)x1,s=aowm
Come avrete notato, più ridurrete la tensione d'u«

scita, maggiore sarà il calore che dovrete dissipa-
re. ma dovrete anche tenere presente che, a meno
che non abbiate una particolare apparecchiatura.
tutti i circuiti che richiedono basse tensioni di ali-
mentazione assorbono in pratica basse correnti
per evitare che le pile di alimentazione possano
esaurirsi in breve tempo.

ln pratica potrete prelevare de tale alimentatore
anche la massima corrente erogabiie. se tollerere-
te che I'aletta di raltreddamento si riscaldi tanto de
non riuscire a tenerle ie dita sopra.

Per owiare a questo inconveniente si potrebbe
applicare in prossimità dell'aletta una ventole dl
raffreddamento oppure limitare la tensione sull'in-
grasso dell'integrato a discapito della massima ten-
sione che potrete ottenere4

Ammesso che per voi risulti sufficiente ottenere
In uscita una tensione massima di 15 volt stabiliz-
zatl anzichè i 18 volt da noi previsti. potrete sosti-
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FIgJ Disegno o grandezza
naturale del circuito stom-
plto visto dal lato ramo.

tuire II trestormatore di alimentazione oon uno chi
eroghi circa 16 volt, cosi da ottenere une tensioni
raddrlzzata e Ilveilata di 22 volt.

In questo caso l'integrato dissiperà in calore, coi
una tensione d'uscite di 12 volt e con una corren
te di 1.5 Amper. circa:

(22-12)11,5=15Wlfi

e con una tensione d'uscita di 5 volt 1 Amp.
una potenze di:

(22-s)x1= irwan
Ftiduoendo le tensione sull'ingresso deil'integreti

lc1 avrete notevolmente ridotto le dissipazione lr
calore4

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito monolaccia siglato LX.1131. vlslbllt
in fig.3 e grandezza naturale, dovrete montare i po
chl componenti richiesti, disponendoli come visibi
le ln tig.4.

l primi componenti che vi consigliamo di monta
re sono le resistenze, l condensatori e le due mor
settiere, cioè quelle d'ingresso e quella d'uscita

Dopo questi componenti potrete inserire il ponti
raddrizzatore RSI controllando di rivolgere il termi
nale positivo verso la morsettiera d'ingresso.
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FigA Schema omino dl montlggio dall'nlimentltore eto-
hilizznto. Sulla morsettlsra dl sinistro lneorlretl I due till
dei secondario del trulormntore T1. Di Into le connessioni
del diodo led, si noti il terminale più lungo "A".

Flg.5 Se volete collegere sul secondario dei 15 volt di T1
un diodo led, dovrete porre In serie una resistenza dl
1.200 ohm ed In parallulo un diodo 1N.4150 rlvolqondo
il tennlnele contornato duiil lucia nera verso A.



Prlma di Inserire sul circuito stampato l'integra-
to stabilizzatore ICI, dovrete fissarlo sopra la sua
aletta di raffreddamento utilizzando una vite più
dado.

Per evitare che l'aletta di raffreddamento possa
spezzare i terminali dell'integrato se venisse ple~
geta, consigliamo di fissarla sullo stampato con due
lunghe viti in ferro.

Terminato iI montaggio, collegherete allo stam-
pato il deviatore 52 necessario per variare la mas-
sima corrente di uscita, ed il potenziometro H3 per
poter variare il valore della tensione.

Per questo progetto non abbiamo volutamente
previsto nessun mobile. cosl da lasciare al lettore
la possibilità di inserire il circuito dentro un qual-
siasi contenitore.

Se volete una scatola vergine, potrete richiede-
re il modello MM51.185 che ha le seguenti dimen-
sloni:

altezza ......... 10 em
larghezza 155 cm
profondità .. 220 cm

Anche il trastormatore di alimentazione verrà tor-
nito solo su richiesta, perchè non è da escludere
che qualcuno disponga già di qualche vecchio tra-
sformatore che potrebbe cosl utilizzare.

l due fili deil'awolgimento secondario dei 18 volt
di tele trasformatore verranno fissati sulla morset-
tiera a 2 poli posta vicino al ponte raddrizzatore

Se volete collegare i due fill dei 15 volt ad un dio-
do led, dovrete applicare in serie una resistenza,
non dimenticando di inserire un piccolo diodo al si-
licio, tipo 1N.414B o 1N.4150, il cui terminale con-
tornato da una fascia nera andrà rivolto verso il ter-
minale più lungo del diodo led (vedi fig. 5).

Quando tisserete le due boccole d'uscita sul pan-
nello del vostro mobile, vi consigliamo di utilizzare
quella di colore rosso per la tensione positiva e
quella di colore nero per la tensione negativa.

Non dimenticatevi di stilare dal corpo di queste
boccole le due parti in plastica poi di inserirle sui
due lati del pannello in modo che entrambe risulti-
no isolate dai pannello frontale di alluminio.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del kit
LX.1131, cioè circuito stampato, eletta di raffred-
damento, integrato, boccole, deviatori, potenziome~
tro più manopola, compreso il diodo led ed il diodo
al silicio (vedi figg. 4-5) ESCLUSO il solo trastor-
matore T1 ....................................... L. 26.000

Il trasformatore TN04.57 da 45 Watt, in grado di for-
nire 18 volt 2,2 A. e 15 volt 0,6 A. ..... L. 15.500

RSI. Costo dei solo stampato LX.1131 ......... L. 6.700

. :ñ l, `

' NILO ELETTRONICA s.n.o.
Largo Scalabrlni, 6 - 20148 MILANO '

TOI. III/4835.43.29 - Fax 02148851159 ¬ i
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Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,304
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) *i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Siate sempre
bnvl e conclsi, non tenete l tecnici
troppo al telefono, ricordatevi che li-
tri lettori attendono che la linea risulti
libera per poter esporre i loro quesiti.
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PREPARIAMOCI al NATALE
Capita tutti gli anni che a pochi giorni dalle Icste di Natale e Capodanno non al
ela ancora declso quale gioco dl luce scegliere per II proprio Presepe o Albero
di Natale.
Une volta scelto ll progetto, el ordina, ma poi a cauea delle ieate` dell 'aumento del
traillco postale e del poco tempo disponibile per montarlo, ci el accorge dl ere
gia arrivati elle Epllanla. Quindi ee volete un nostro consiglio, cominciate Iln da ore
a vedere con vI piacerebbe realizzare. perche avrete più tempo per leggere l'artl-
colo, per montare II circuito e anche per colleuderlo. Per aiutami nella scelta ripor-
tiamo I'elanco di tutti quel kit che potrebbero essere utllllati In occasione delle
teetlvlta, Inserendo anche Il numero della rIvIeta o del volume rilegato In cul van-

LX.412 LUCI TREHOLÃIITI
Rivista 77 Volume N.14
Questo circuito la lampeggiare casualmente delle lem-

pade da 220 volt, dando l'imprassiona di fiammelle di
candele mosse dal vento. Usando una lampada roeee
messa in un camino puo simulare un fuoco acceso.

Prezzo lire 21.000

ummmiwemmo
RMeil104/106Volulllefla
Questo circuito varia l'intensila luminosa dl lampade

da 220 volt in un arco di tempo programmabile da 1D
a 110 secondi, creando ertilicialmente un elletto di Alba
e Tramonto (vedi anche LX.1011),

Prezzo lire 45.000

“365/066 LED LAIPEGGIANTI
HIM 121/122
Questo progetto vi permetterà di ottenere dai led una

luce tremoiante o lampeggiante
Prezzo Ilre 8.500

LXJSB 3 EFFETTI LUIIINOSI
Rivista 134/135
Con queslo circuito potrete pilotare delle lampade da

220 volt con tre diversi eiletli luminosi.
Prezzo Ilre 25.000

Lx.ser Luci a oieeomlm Immi
Hit/Ma 134/135
Questo progetto, che utilizza dei nomiali LED, vI per-

metterà di realizzare delle catene di luci a üeaotvenza
Incrociata.

Prezzo lire 35.000

LXJSI LUCI HOTANTI non mm
Rlvlela 134/135
Otterrete elietti luminosi sotto forme dl "colonne o

cerchi" rotanti con scia luminosa.
Prezzo lire 16.000

gono delcrlttl tall progetti ed Il loro prezzo aggiornato, già con IVA Incluee.

L11011 GENERATORE dl ALBA/TRAMONTO
m 143/144
È una versione molto più sofisticata del generatore

di Alba e Tramonto LX.735 già descritto.
Prezzo lire 60.000

LX.1061 LUCI THEIOLANTI TRIOOLORE ¬¬
Rlvldla 151/152 '
Questo circuito. che utilizza dei led bicolore, vi per-

metterà di ottenere degli originali efietti luminosi tricolo-
re, cioe rosso - giallo - verde.

Prezzo lire 49.500

HANS/1064 GIOCHI dl LUCE
Rivista 151/152
Con questo progetto che utilizza un microproceuo-

re potrete accendere 24 diodi led oppure 12 lampade
da 220 volt e con un circuito aggiuntivo anche
24-36-4050 lampade da 220 volt. il microprocessore
creerà casualmente una inlinita di giochi di luce.

Prezzo lire 60.000

LX.1065 IlOflVI IUSICALI NATALZI
Rlvlela 151/152
Questo semplicissimo e minuscolo circuito utilizza un

Integrato in grado di riprodurre dei motivi musicali natalizi.
Prezzo lire 10.500

11.1103 STELLA dI NATALE
HIM 16U100
In questo circuito che utilizza un circuito etampato

a iorma di nella sono montati dei diodi led bicolore.
Le luci cambiano automaticamente di colore.

Prezzo lire 42.000

lidi-II mm ße m
1.- 1m
Con questo kit potrete ottenere dei motivi natalizi da

soegiere secondo le vostre prelerenze
Prem lire 16.000

Questi kit potranno essere richiesti presso l Distributori della vostra città.
Se costoro ne sono sprowisti, potrete ordinarli direttamente telefonando alla nostra segreteria telefonica In

iunzione giorno e notte componendo il numero: 0542/641490. L'ordine trasmesso verrà consegnato all'uflicio
postale della nostra citta entro 24 ore poi il tempo per amvare al vostro domicilio dipende dalla eelerlte
delle PPTT. Quando vl verra consegnato il materiale. pagherete il relativo Importo direttamente al postino, con
un supplemento del solo costo delle spese postali che si aggira normalmente intorno alle 5.000 lire.



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scritto per
chi aspira al successo potrete riceverlo
a sole L.25.000

ln questo MANUALE Il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gll
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni1 perche se le parole sono imponenti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più diltioili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mentel rendono la lettura più piacevole
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni citta una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV` compresi quelli METEOROLOGICL
il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastitioata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia. un assegno oppure il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chl volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di L.5›000.


